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Forli, 26 mattino, 

8, E Il Capo del Governo ha volt 
to farti nuspice di questo raduno a! 
Polenta, nel 250 anniversario. di 
morte di Giosuè Carduooi, è presenzia-] 
7e alla cerimonia. Ma, montro lu scrt-| 
vo mi pare che — cerimonia — siti 
la parola meno ndatta, meno appro. 
pelata a significare ia festa piritue| 
lo cul abbiazzio ieri assistito presso al 








da, ta chiesa cho vanta Gireà undici 
sacoli e doro la iideione suole nei 
la pregato Francesca giovinetta, ni-| 
Bla pregato Dante erule In chiesa del 
iinaimentieatite ode catdcolana: 


Sagra di popolo 





to di pensare a qualche col 
elale © compassato; di preparato o di 
Drotocoliazo, qualche cosa in genore] 
di solenne, magari, ma freddo, spesso] 
barbogio. Non è lItalta tasciata che si 
compisccia di questo; non è ii Duce! 


al 'lert è stata ‘una sagra di popolo, 
Stuntera come tn ito © puldione corvo 
tina conquista, cvocsaione di gran 
di memore "e Mugurio. fauato. di 
vvoniro, festa gl poesia, ardore di 
cnturisno. Tutta ie Romagna era 
rappresentata; e now tanto dalle Al 
tomi civili religiose e muta, sl 
on tanto datle dolegnioni utticiai dt. 
lo Province e dai Comuni © degli enti 
€ del sodalizi; ma da una folla di po-| 
olo, dalla mana famumero di questa 
ente fara e Inborioso, gento delle i | 
{hè gente dal campi 

® tl Duce non ha pariato a tina a 
coltà acendemica, n'una risitotta pla; 
fendi di autorità o al lotterntt; ma ha 
parlato a popolo della sun terra all'ar- 
Hero 0 al contadino, roevanisone d'un 
tratto lo spirito £ contempiasioni più 
aate nehiiendo loro gl oGchi e par 
ami storici immensi, prendo foro di 
Fnet pi orizzonti infiniti della ‘possi. 
E li ha HoMamati ni senso della tradi: 
Zone, ala bellezza e ‘lla commozione 
di ricordì auguati ‘al'rgogito della] 
irpei © ha ladicato più iuminone vio 











Blame, quando Mussolini. sl abbandona 
Allestro del momento, all'ispirasione 
estemporanea, improvvisazioni che nos 
Si icaco pol a riostrulre per questo | 
“si prid, pa uno o par Alto pi 
iano ollanimo un etto inefenilo di 
var Iotravvetato lie mirati, di aver 
ascoltato melodie, di ossorsi esaltati fn 
Pensioni aubimi. Son il senso di aver 
dito un diacorno: ma di aver riceve 
to una rivelazione, penetrando più ad 
dentro nella reali della atoria o della 
sita. 

Ma forae l'esposizione croniatica, im. 
mediatamente adoronto ‘ni atti, può 
rendere meglio al lettore l'impressione 
della giornata, che non } commenti go. 
Serici È ncccrierò anzitutto che il ca. 
dano carducclano di Jori; pur nella so. 














fennità eccezionale cho l'na carattorie| 


ato, 0 per il concorso di popolo è per 
ia pronenza dei Ducn, nom costituito 
però. un'innovazione 

tei poeta. nel 1007, © pol ogni snno; 
convennero n Bertinoro, © ail poggio 
di Conzano, dovo sorge Îl cipreato det: 
to € dl Praticesca >, è nila chiesa di Po.| 
lenta, convennero pellegrinaggi di am: 
sntratori © devoti. nel 1018, quandol 
Sennero | professori © gil ahinn dei 
J'Univeraità. popolare  Gartbndi». di 
Bologna & del Licco < Monti di Ceso-| 
na, Al Gomlnciò a leggere, per la cie- 
Sostanza, © commentate l'o earduc 
clan, nola chicsn, © sbl sagrato. E lc 
fetturo contituarato, finchè icoppiò ia 
fuarra, che furono sospese, dal ‘25 al 
518, ma per essere riprese con la pace; 
nel ‘10, È da allora Ai ripetorono of 
Anno. Finché quest'anno, | correndo 
Appunto 1! venticinquesimo anniversa- 











zio della morte del poeta, la celebra-| 


Zone ha aagunto carattere tanto più] 
folenno; © il pretasunziato intervento] 
dl Duce è valso h richiamare non sol: 
tanto % sedeli enrducciani, ma, come 
Glcoso, tl popolo tn massa. 

Ti raduni, che ha avuto luogo nol po-| 
meriggio alla chiesa di Polenta, ara a 
"o preceduto da aleune visite hi iuoghi 
Stotii, nella mattinata, per parte di 
"titorià e di invitati. Bertinoro, «Bor. 
tinoro alto ridente, arrampitata | 
deo ce, Ch lo strana con a sua 
rocca vetusta, appariva ieri mattina, 
per le sua ripido © tortuose vie e nell 

n iagea municipale, tutta pavasata 
‘i bbndiere e i deappi dal colori co 
una o decorata di Frondose phirian: 
‘io © festoni. DA ogni Daicone, da ogti 














finestra, aventolava ll tricolore. I muri! 
erano tAppeszati di cartelli e striscioni 


‘e6m scritte di « Evviva al Duce! 3, coni 


{a riproduzione 4l qualche stroto 0 ver. 


10 Uli carduceiana La popotzio:| 
2° dl cn cirio nell ‘vio faceva 
daga gli Abocen dette nevada prime 

i Ginmazsava sulla picea uni: 
Hpde Musiche suonavano ima. 
Steal bo scole, mala avangunra 
E Fiorani Nalin, agiavano fanale: 
ine 











L'omaggio al Posta 


‘Afte ore 10, autorità e popolo sono] 
qaccolli nella piazza municipale, E il 


Commissario prefettizio di Bertinoro | 


fattor Giuseppe Leonardi, col segreta: | 
rio politio dottor Zatal, e coî comml| 
ario federale di Forll onorevole Fossa, 
ippongano una corona d'alloro con bac-| 
cho dorate e col nastri dai colori di| 


Bertinoro, rosso e azzurro, alla lnplda| 
murata nella facciata del Municipi, in 
ricordo della cittadinanza onoraria con-. 
Ferita ni Carducci. CIÒ avvenne ll 201 
Marso 1808, sei mesi, dopo la prima] 
pubblicazione dell'ode ia chiesa di Po 
Jonta. © nella tettera con cul ii Pi 

ringrazia dell'onoro LFibutatogti, dich 





Fava di considerarlo pegrio e della vera 


fratellanza >; e diceva a questi di Ber 
tnoro! 





storica chiesa di 5. Donato di Polen-! 


‘lie ammetta un simile tono. E quella [È 


fin dalla morte] 








‘da quando fessi 1 nome della vo-] 





otra terra leggindra nel poema dl Daz-| 
Hoc ia dertanto eps pesto nl el 
[chio fu meggio ci vira o di pregi egli 
nic giorni cho ttt il popolo ara 

"1 Cardici dorava venira a Bertino-| 
ro per ricevere dl decreto dell citta 
ana onoraria. Ma schivo con'egii era 
(a cerimonie, e sopra tutto ia suo ono! 
fo, celtava © ritardava. Senonehk, nei 
agio @l quell'anno, il fumine colpiva| 
è ‘bbattava quello” che. la. tradizione 
Bopotare: ‘etitmava © i cipresso di 
'Prancesea > sul cole di Conzano, como 
Ficordavo anche in una mia chiacetio: 
Fata aulie colonne del nostro giornate, 
l'altro giorno. professor Paolo Amb: 
HuCGi, Uno de" più Sedelt ed entueianti 
Carducelan, autore anche di ta prefe- 
fole commento all'on Chiese di 
Polenta, evocata l'episodio: 

‘e. Colpito & morte. i, vecchio o-| 
preso, Cipresso ai tranceseai Chi Io 
ide appena fulminnto, racconta che di 
[quei too nor rima in pica ee una! 
Dlccola pare, alta forse gie mete, son 

o Fosso ramo laterale che da lungi 
dv l'insieme l'aspetto dl atrant coni 
Horciment. È quella parte residua non 
ra intatta e compatto, benm scheggia» 
Ha tm presso sta radice) e sl notavano 
Î amg © capriccio giri che 1a fol 
gore vi aveva compiuto. Qua e 1h al 
Hotovolo distanza, si trovarono enormi 
Fai. 21 tronco pol lanciava mcorgere 
Eltolimento 10 trRecio di altre telfori 
(cai 'atpero aveva restatitotc»: 

Così era morto 1 cipresso che, nel 
l'ode, c'agio e solo > veniva < l'olio 
fn cole quasi. sectimando, incontro 
#) pellegrino che vinggienie tra Ber: 
Htindra e'Palenta, e percorrene questa 
bodeggiante successione di coli ame. 
fi e di valltto doll: 1 cipresso di 
Francesca. E allora Î poota == come 
‘anehe ricordavo = voli trovarsi pre: 
ente quando fu piantato 1) muovo ele 
resto, ‘quelto cho oggi. grandeggia 
frombo, ve vot Fiadfo portare 
Herra ‘a coprire ia reglei. POI, Accetto 
di venire n Bertinoro, a ricevere ale 
[mente il decreto, delia cittadinanza | 
(onoraria: 1 fu accolto ca una stre 
pltona fon 
































di popolo. E restò me: 
nel futuro... Non s0 riferire | partico. [Ptos i eepelo: DI ale Re 
lari delle fina, delle parole, È stata poro allora cepubbina © rivtozo: 

* una di quello {inproveisazioni mussoliDOFD, n 





(nina, © proprio in quel tremendo 1898 | 
(ché repubblicanesimo o rivoluzionari- 
limo Silagavano per tanta pasto d'Ita 
Îla © parevano Gionfare, fu suonata, 
tn core del Cariiucel, 1a afarcia Res- 
e, il che non era avvenuto da assai 
tempo, o pareva. cosa. inverosimile. 
sicchè Innocenzo Cappa, in un discor- 
lso commemorativo che tenne pol, do- 
Po ‘la morte del. poeta, a Bertinoro] 
Inteosa, ‘al entro « Ermete Novelli, 
[aveva ragione di esclamare: 

‘ «L'inno dinastico in quell'anno de. 
[li odii © del sarigue!... Liota Bertino:] 
Iîo © gloriosa, tu che l'amsati vivo, 
Perdonandogii an egli era troppo più 
[Brando del portiit..>. 

E Ia pergamena col decreto. della 
elttadinabzn, onoraria fu rimessa nl 
Carducci inquadrata în una cornice 
colpita neì legno stesso folgorato gel 
ipresso di Francesca: @ l'allora ain- 
ldsco Augusto Farini commentava 
l'atto con queste parote: 

‘<.«Al cipresso che vol cantaste nel- 
l'odio alia Chiesa di Polenta, l'artuo 
(cipresso, che age e polo veniva quasi 
accennando di colle in cole, si direb- 
De quasi che In matura nbbla detto: 
le 'Tu che avesti Î1 vanto di essere can- 
fato dai maggior poeta, hai viasuto) 
‘abbastanza. Colpito dal sacro, fuoco] 
(del cielo, muori. di morte gloriosa: 
Ppogliat, e ced lo tue spoglie per ono:| 
Fare Il poeta che ti cantò». 








Poesia senza tramonti 


questo meriorie. rievocavamo teri 
pellegrino a oghi cantati dal Poe. 
Ta, consmerati ni mio ricordo, Dopo ia 
seimpice cerimonia ll'appoezione del 
Ha corona alla Inpide gel palazzo mu. 
fidipaie, Autorità e invitati si sono] 
fecit tà antomobite a vintare fa SV 
fa Sylvia, a Liszano la vil giù dei 
(conti Pasolini ‘Zanetti, dove {i Cor 
fiicci soggiorno capito a varle riprese, 
Stiria Dalcia, ta contessa Sylvia, fù 
Coll che Indume © persunse 11 poeta) 
i comporre l'ode; Ora ia via è etata 
Erastorsta, per volontà testamento: 
He del condi Pasolini, in lcituto be 
etico adibito ‘n  preventorio antitu- 
Bercotara n; © copita Fanelli © tax: 
tute mincctati dt terribie mate. Ti 
(Commissario prefettizio commenditor 
Sri, la difettrico dell'Istituto prete. 
oresta Comandi, © lì dottor Ricchi 
tano $ vintntari pe 10 sate trasto. 
fiato in auto scolaticho è dormiteri © 
Pefeltori è intermarie. 0 per pardino 
(ia Cui al gode incantevole prborama 
dI questi Col è della pianura di Ro. 
Mnafon fino. all'Adriatico chie szzur. 
Foggia iontano. Nel giacdioo, tra aepi 
ltiime ci vereura, #va aiuote di for 
ono dinposte ia setole all'aperto, 
"Tutto. listato è improctato a un 
carattere di moderuità con opportt: 
ne dadovazoi £ noi simpo Peano: 
fico e por di ri nico. Pe 
fimo: Qua, da questo belvedere ion. 
de lscello spazia per tenta visione, 1 
Chnbucsi negli ampi suol uti, ine 
fermo. è casoote, amava sostare in 
Hungno ‘e melanceniche — contempla | 
"ioni. Come lo vide Renato Serra, pe: 
fendo qua dalla sottostante sun Gest: 
na, quelliomo che oi beliesta aveva 
#Ol) Mitamvento amata. sette natura, 
ell'umanità, — nell'rtà, ni indugiava; 
Hol, in e razcolto, Inimonile è con: 
templare; guardava quel arde rotto 
E vivo del Mare primaverte, Rorito di 
fetfuma candida © fremoste di ire 
Hchezza al vento ‘lago, Eusedava || 
dl armoniosi nette esc fagbe © tn-| 
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Volto luminoso di una donna, con una, 
Intensità commossa come da un pre 
‘Sentiznanto della fine Imentnento 0 sl: 
cura. © ora, qua dove si conmemarono 
re @ giorni di quella sua pacata sgo- 
‘nta, dove egli visse il proprio tramon= 
fo è andò spiritunimente Incontro ai 
[Fran ‘buio, bulo semplterno; qua, fra 
fl verdo opaco delle spalliero di pian: 
te, ai nilibonsio | banchi © lo sediole 
degli sooluretti ‘Infermmicai, © 16 esili 
voci del bambini e delle Bambine rips-| 
tono le parole del sillabazio. Certo ac! 
OgÙ poteme vedere, sarebbe comsnos- 
[30 e licto; l suo eremo prediletto nos 
Potrebbe avere avuto più idonea è de- 
[ENa destinazione, non potrebbe resta: 
e ancora suo megilo di così, dealmen- 
Te, patelcamento suo; Poesia che non 
‘Conosce tramonti, che vinco la morto, 
[che crea la vita perennemente, mil 


finito. 
Autorità e popolo 

Ma la celebrazione più grandiona e| 
più copresaiva è stata quella del pi 
meriggio, alle chiesa di Polenta, con| 
l'intervento. del. Duce, Immersa Coli! 

Jova gremito 1) colle, tutt'intorno al-| 
‘eblesa, 0 al espanidova Jontano cca| 
Un meregglano prepotente. Da lato del- 
la chicca, dalla parte della canonica | 
intorno all'area Ultimamente sistema | 
fa 0 dova sorge l'erma carducclan| 
che feri sì inaugurava, sì allineano lo 
Fapprosentanze uniciali di tutta Ja Ru-| 
magna, Province, Comuni, Fasci, Mi 
Hizia, sodalisi, eci, sindacati, associa| 
zioni. Tra le le degli alberi che om-| 
Breggiano il Juogo; 4! innestano altre] 
file di gonfoloni, bandiere, stondardi | 
edo 1a rappresentanza di ‘Sì Muri- 
no: ll ‘commendatore Gozi, che rap. 
presenta il Faseio, 1. commendatori 
cosi e Fattori ché rappresentano. il 
[Governo e-il Consiglio della Repub»! 
blica: vedo lì gonfalone di Forlì scor- 
fato da valletti in costume settecen: 
tesco, rossì © blanchi, rossi gli abit 
Ficamati di ‘blanco, banche To par- 
Fucche: e Il Podestà di Forlì commen:| 
liatore Pabbri o_il Commissario fede-| 
Fale onorevole Fossa, il Preside del-| 
la ‘Provincia commeridatore Mazzoni 
Vedo. Il gontiono di Bologna, aocom-! 
poguato cat. Podestà. commendatore! 
Borardi o dal Segretario ferorale com- 
mendator Ghineli; e 1 gontaloni di 
‘ltri Comunl della Fomagna, è gugliar-| 
detti di Fasci e di aindacati, dello 25-| 
|sociazioni combattentistiche,'e' bile 
Fo di modali. 

‘Sono tra ! prosenti i Prefetti. celtel 
provincie di ori, Ravenna, Bologna] 
| Segretari federall, tra cul Îl camplo-| 





























je alimplonico di tiro alia pistola Mo-|Lt" 


Figi segretario fodorata di Ravenna: ‘i 
Podestà dei comuni © sspratari de Fac 
ci: © 11 podestà di Bertinoro e ti segro.| 
[tario di quoi Fascio: 0 £ membri del co. 
nitato promotoro dis raduno, tra evi 
Îl pro, ‘Amaducel; o tl senatore mar 
cheso Aibiciti, giù intimo det Carducci 
le che a ottrto ll marmo per l'era; 
lè l'onorevole. Polveri, capo "ufo 
Htampa del Capo del Governo, e 'ono.| 
Fevole Razza, presidente della Conte 
[razione nazionale de sindacati del'-| 
[ricottura; © mona. Cens, che rappre 
Henta 11 vescovo di Bertiiro; c ti co. 
iconetto ‘Monzano, comandante ii dl 
trotto di Fori, 0 1 colonnolio Stati. 
Fi comandante 11.0 Fanteria della 
fioriosa brigata Casate: il console 
FErandimarte, comandante 182.a Legto-| 
e di Fori, fa Legione « Bealto siuio- 
Hin , © Grazia Deledda o una delle sco.| 
are predette del Gorduce), Ia protes 
Inoresta Cavallari Cantalamessa, diret: 
rice dell'inituto dello vago di ‘ita. 
i di ‘Torino © la vedova di Antonto 
Jeltramell, Josiko Fausta, e 1a s0relt| 
taria: © si commendatore atenei, 

H proî. Bore. E pol la mterminata di 
seta di popcìo. Presta servizio d'ono: 
Fe schierato, un drappello della Mu. 
ia ‘forestale. E gli onod, diciamo di 
(cata, sono daiti dî dom Aliguste Binas, 
Rrciprote di questa chiosa di Polenta, 
Picceduto, 34 anni fa, a quel don Zat: 
tini Brusnporei cha iniziò restauri del: 
HO storico fnonumento. 

Don Bassi fu anch'egli tra gli amici 
lacì Garducet. Nell'aprile 1908, quando 
tutta Italia onorava il poeta per ta mo-| 

tata attribuzione del 
gti che l'avovn veduto tante volte in 
'enerirsi con ocehi umidi di pianto din. 
anzi lla chiesetta, g2l volte mandare 
fin modonto tributo di amore 0 di rico 
Inoncunza con un pacenetto di cartolina 
(itustrate cho rievocassero in iui fl rt; 
’cordo del luogo, È nevompignara il d| 
[n0 con questa fette 

‘ Venorando —o Wlustre professore, 
desioso di aggiungere una nota alr'inno 

'Pateia Na innalzato ai suo can 
lo otfro queste povere cartoline; 
ente attestato di un nifetto 6 una gra | 
Eitudine imenasrabii. Faccio “voti “che| 
[Ela ala lungamente serbato all'amore | 
[ei popolo itatitno © ella melodia. di 
Buen coll, ove i campanite per ei 
[torto canta di clvo in civo alla came 
Pagna: Ave Moria. 

‘ESempre memore e riconoscente: 
mu don Augunto Basa! >; 

‘È il Poeta pronto rispondera: 

< Bologna, è aprile 1909, 

< Caro signor Arciprete; La ringra| 
zio deì suo dono che mi attesta ja bon 
tà i Le) cho mi ricorda ie belezze di 
[codesti colti: ove per tungtt e Junghi 
nni ‘ancora risuonerà a ‘mesa. del 
‘sampantio risorto mentre "io riposerò 
nol'embra. ‘Oh! Almeno ersere in pacet 

‘e Suo affesionatiasimo Giosue "Care 
iuci. 

‘Noniva dimentiento che questa frase, 
cos piena di nostalgia, era scritta 1 un 
[sacerdote e sul tema di una chiesa. Es 
‘sa accenna © abbastanza. chiaramient | 
[quale fossa allora Io atato d'animo de, 
Focta davanti al problema della morte 















































tenerli dal'a dolcazza del sole uovo, 
| mattoni bruni © $ contorni netti dalle 
mura © delle torri bagnate di azzurro, 





da © un tronco scuro rinverdito | di 
‘adora, guardava, il cielo e le cose del. 





tn filo d'erba 0 un fiore, un ramo nu | 


è getta religione. Sicchè anehe per que: 
lito, questo rito di Polenta assurge nd 
altiasinio significato, 11 Fascismo, che 
ha saputo comporre  triontalmente. tl 
dissidio religioso del popolo Italiano, 
‘corge nel tormento dei Poeta il segna| 





‘Drectirsore di una fatalità storica che 
la terra, il sorrico di un bimbo e ti; 


doveva comporsi attraverso le nuove] 


‘premio Nobel, [si 


La rievocazione carducciana alla Chiesa di Polenta 


Il Duce esalta l’alto spirito del Poeta 


tra fervide masse di popolo e impetuose acclamazioni 


DAL NOSTRO INVIATO) 





\8erierazioni;; perch ‘queste possano 
marelaro avanti tn quella unità totate| 
(chio è com necessaria per attingere Ia] 


Fora, pill restauri n 
rà, gl ultimi restauri apportati -| 
Ha chiesa e ia sstemazione del iuogo, 
[s0n0 compreal I questo angoio, tra la 
ehien © n canonten. I Banco destro 
(ella eblesa è stato liberato dalrinto| 
‘naco che Jo deturpava: rimense in ic | 
Ho belle pietra dela costruzione, secon: 
‘o fl modo bisantino.tomanico; riepere 
tO 10 tro inentretio; Mtrovato l'archie 
trave delta porta; rimesso a nuovo lì 
‘crnicione n motivi originni In cotto. 
‘Su questo fianco della chiesa sono sta: 
ti mourati gli stemmi delle città che] 
[concorsero restosamente ‘alla spesa! 
tl restauri: Bertinoro, Perl, provincia] 
( comune, Boiogn 
(Forltmpooli Lugo, Imola, Rimini, 58 
Vignano del Rubicone, Firenze. Genova] 
le San Marino. 
fa ia Seleia antica della shiesa 
‘aveva una vicinanza 

















(quit delta chiesa: cioè n è tot 
Honnco, i rono scoperta è sistemato Te 
Mictro 1 commizione, sl nono aperta nt: 
Fmoniose bitore, cho cen Loro caglio: 
Herrotpono ia’ motitonta delta pareto 
li fanno da campo e da cornice si uo: 
[fo monumento ‘eardueciao. La pine: 
fetta. lrcondata da til, è atata cos: 
fornita da gradini di iatra bionea. © 
(oi tutta lastricata (i ‘mattone, come 
Maw fo antico. 2) into estremo; ing 
He cenonica, È tato contornato da Un 
Enuretto blanco, dell'atezza, di ‘un me: 
Hro, ia doppia areta dentro è contor: 
(ita nl Errico sd alimenta un 
Feta pare, she tutto ricopre im: 
Fit Mosto, seanidendo ma di esso, © 
Fontorna ai'una gririandn di verde ta 
ao dei monumento. 

"Dietro ques'edera noce unita pat 
tira. di altri dii Palstino. Al ccntro 
SEI muretto al appoggia lì tondo pro-| 
flo a gradi ho, iene bslamente 
Terno la pinzza o sorregge la slo mare 
ope, con la Costa del Carducci mo-| 
Gelato. dallo scutore Garionigo Ale 
Sandrini. Le sele è ora ancora nasco- 
ia da tn drappo Diane, che tutta la 
ticonte. 

“Ri destra ‘© n ainistra della piazzetta | 
noto dipoati edi di pietra. petra de 
Fitano, Bonati dalia Reepubblia di &hn 
lari, © che receno in bro lo set 
nd cool le tra tori & uma dedica tato 
Altri due ped, pre offerti dalla Re: 

sica, nono siti coloenti si marg | 





i della strada, tra 11 verde del cipres- 
A, l'uno di fronte nl monumento e l'at: 
Ho di front alln chiesa. Pol è stato 
tracciato e piantato di cipresal su duo! 
file un vialo che sale a Polenta, ai ri 
derì nereggianti della rocen polontana, 
Îa dove « l'aquila del vecchio Guido co- 
"Applausi atropitosi accolgono l'nrri-| 
vo di S. E. li Segretario del Partito, 
biorevole Starace: Poco dopo, è un tuo: 
o di acelamazioni che prosompe dalla] 
folli; è un grido immenso coheggia per! 
tutt! coll'intorno: — Duce! Duce! 


L'arrivo del Duce 


Asriva il Duce In automobile. La sua| 
macchina sterta ad aprimi un varco 
ella sittà calca. Le acclamazioni con-| 
inuano incessanti, mentre egli scende] 
dall'automobile, avanza nel breve spa: 
aio tenuto sgombro dai tallti forestali, | 
osta davanti nll'erma coperta dal deap:| 
o blanco; e continuano ancora mentre | 
Figli ricove l'osequio di don Russi e 
dello Autorità. Un balilla, Archimet 
Gallina, nipote del martire fascista Di-| 
no Gallina, gli porge un mazzo di paro: 
fini rosati. i Duce ta un cenno. E vie] 
ne tolto Il drappo dall'erma; © appare] 
nel candido marmo, Ja maschia e fiera 
tenta di Giosuò Carducel, che lAlessane! 
dini ha modellata con passion e ccnl 
forza. 

‘Là folta non rista di applaudire. Pin-| 
oh lì Podestà ai Sertinoro, dott. Leo: 
firdi, prende la parola per ringrazia: 
Fo ll Duce det auo intervento ‘© diro| 
‘delta cerfiionia © della sua significa» 

e Duee > — egli conchitude — e la] 
orazione ci ritrova interno ai volto] 
Îeonino del Poeta, con la fede e la cer-| 
tezza di non avero lasciato errare in- 
Vano 1 suoi Insegnamenti, di non avere! 
laeciato npegnere Ja &amma che egli 
lavova dentata. Oggi diamo a Voi —| 
[fue ramo di quei vaticinio -— ia cone| 
ferma di easoro stati nel solco delia! 
verità, potshè Vei. mutando volto e co.! 
sctenza alla Patria, avoto nitmentato| 
Rel nostro npisito un orgoglio di rax- 
I2à, una consapavolezza storica di Na! 
Iziona: ci avete fatto. compiutamente | 
ftaziant.. 


La parola di Mussolini 


Ord parla il Dico. Egli celebra il 
(Poota ritevandone la forte persona-i 
lità, la italianità totalitaria, i tratti 
(caratteristici del genio che, fn un 
‘periorto di mediocrità (e di dcholesz» 
[palitiche, ispirandosi alta grandezza] 
antica di Roma, anticipata lo spirito 
della nuova generazione e i nuovi 
‘tempi 

Proquentemente. nell suo dire. n 
Duce è interrotto dii appiauai, Alia fine 
‘ancora un tuono di acctamazioni, una 
(eaplosione formidabile © tntermisabite 
lal'entusiasmo popolare, battimaai, ova- | 
Izioni, evviva. 1 grido, « Duce, Duce 
‘donziba sul giolcao tumulto della folta. 

'E4 ceco, dall'alto del campani si 
‘sorto » sauitano e contano lo campane 
A Locchi di fosta. Pel cielo di Roma: 
na, ove ll tramonto lolamma prodi. 
Eiosamente una scomponta fuga di nu: 
Nole temporalesche, nell'azzurro che si 
lilumina d'oro, 1 mostri occhi vedono 
passare 10 spirito del Poeta, luce nella 
Îuce. E lo accompagna ua vorticoso 
‘volo di aquile, sauile di Roma. 


MARIO BASSI 





























Il discorso di Herriot; 


mai rapporti con la Germania 


Parigl, 120. mattino. 
Herriot ha pronunciato leri. a Gra: 
mat fi suo atteso discorao, alla fine di 
[un banchetto di tremila convitati ed al-| 
la presenza dl alcuni ministri. 


Dopo brevi dichinrazioni di Malvy, 
Herriot ha Iniziato tì suo discorso con 
‘ncrato În massima parto allo questioni 
esture. sviluppando 11 tema che in pa 
Ice è Ti penaioro essenziaie del governo| 
Cho egli presiede. Horriot ha trattato) 
linzitutto del nuovo spirito militare di 
‘cui è animista Ia Germani, 

Ecco, del resto, { punti essenziali del 
discorso, cominciato con un accenno al 
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Roma, 20 mattino. 
Nelliuta a Gil Ceto ta Cam 
dog, ha avuto Tuogo Ie Ia ina 
Purazione. del Congresso della ante 
Atoniert Aita certonta sono Interve. 
ft SE Pederaooi, presidente del Se: 
fato, &. 2 Giukiati, presidente. della 
[Gaimera. 8: E. De Francis, ministro 
‘i Grazia © Giustizia, Il prefetto Mon: 
fuochi generate Pezzana, ‘a rappre: 
entita I rinato o Gus i 
cnerale Goggia, comandante 
[S'armata, i genorale Modena, preside» 
te dei albe Supremo, e colonne: 
Ho Attureti, in reppressitamza del co-| 
‘isnndanto gunerato dell'Arma del earn: 











‘l Stato Saztt Romano, senatori, depu- 
ARC © ditegntà regionali della Donde, 
Scano pure presenti munerosi delegati 
cito varie sezioni glla Dante altento» 
[o li Consigo centeate della Dante 4- 
Hizateri era intervenuto al completo co 
prestante settore barone, Gelenta, + 
Pieepresidenti onarvoli Gray e Pellio. 
Pi Pio Parini tutti 1 coniguiri ed 
"l'sogrstario gererale. aalno. Nel pat 
Ho asia presidenza, dietro 1 quale er 
[fo disposti 1 gagitardetti doi gruppi rio: 
iii tasca, hienno preso posto S. 
Roncompagni, goreraitore di Romm Si 
[e Ercole, muro Gell'Esicazione Nar 
Fonaio 1 senatore Gost, l'onorevole 
‘Altri presiento, del Comitato, rompe 
fo della Dante, l'onorerole Peitizeni, 
Foppresentanta del Partito. 

Ha preso per primo la parola SE: 
|a principe, Boncompagni, suvornatore 
(di from i quae, esaltando la miaai 
[Robitasima elia anto dî rivendicare 
Httondero è difendere il più presiono 
Hat monio del pese — la Mingun Ita 
Maria = rivolge ni congrossiti tutti i 
Halo, augurale dl Roma. L'onorevole 
Vico Pelizzari, aeegato del Partito si 
Mora tasciata, ecc lì aiuto a nome 
[et Partito, di cui rileva la portetta. 
lferenza dî pansiero dì opere con Ja 
ESatiione e conta missione cella Dante. 

"i nome del Comitato roman; di ci 
la presidente, prente te parola 'onore- 
Flo Aiferi, per recare i aniuto dei Co- 
fnltato stelo tuti 1 congressisi cho 
anto il vivo ‘compiacimento di ite. 
[vari ogni anno ta un ambiente di so 
Mdnricli dove vira tl palpito della co- 
(mune fado degli alt (degl dela Patri 
pescati SE) Rs o nel Duce. 


II discorso del presidente 


Accolto da visi appa, i nato 
indi a pariare 8, E. Colesia, pr 
(dente ella Danlo Alter, ll quale ha 
IMiiato 11 nuo discorso ricolgeatio 
Hngraziamento n 5. È il Cspo del Go: 
Teti, alla eul opera ta Dont dove ta 
Fealiziazione di tanta. paste del suol 
[ica ll riconoscimento della sua pas 
sta quarantenne nzione. la piena cita: 
inaata nel Regime ca uma pete vera: 
Fncale degna Galle ne potrioliche ira 
Giioni. ta porto quin ii avo salito 1 
ninistro Ercole, al sovernatore di Ro- 
na e nÌ rappresentante del Partito ed 
Ha ichrdato gi uomini insigni che lo 
[procedettero nil presidenza delta Dane 
Pe* Ruggero Bongni Pasquale Viliari, 
lisiigi Hva © Polo ossi ed i fonda-| 
nen a csi pasti al'eziono el fode- 
zio, 21 Songui gi impresse diretive 
Hoprattitto ledono. rievocando la 
frbra: suata e fattiva di questo rando 
fltiano to tale eampo, ®. E, Celesla 
nè mugurato che lodkerna azione dell | 
[Manto per ia conservazione ca i sispee 
fto dele nostra ingua n Malta o perio 
So itunpo delle scusi caino Toni, 
ottenga quelo sesso ceice risultato cine 
esa Sontgul 48 ant or ano elle tr: 
Fe ogni redente cd estati nell'abbrae- 
(cio Elmpiteno della Patria. Accennane 
(0 dl Vili, 8, E, Celesia ha rilevato 
dome quegli catendezze etfettivamente 
Fazion atta into Afghert in certa 
lauanta italianità del mondo astone che | 
(talea continuata von altissimo prestte 
to an iui Rava e da Pasko Barelli e 
E ncroice a tnt prod le ponsenza 
nato nei mond ella Dante, che 
ebano siano Itaiant essa viene cone 
Mcvatk Como a prima associazione na: 
Hogtio cho riscuote unanimi consensi 
fa pento prima inconeliait. 
[FO ‘alte = ha mogelunto r'orato-| 
pe ho la Dante a liiiei pevvonzia 
Ta 1a avatogio Istituzioni di tre n: 



































[Sini nospetto politico. 





Ita gloriosa della. Dauto Altgnieri 








\veranza logien_ del suo. pacifismo co-i 


Miritiore. aa 
5 quento punto ll nostro prograrm 
n° ‘l'equivoco, © io Sb 
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Hlamo caposto nella nobtra risposta alta, ja pace 
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{pensiero e nell'opera dei suol presidenti; 
‘rivolto tin pensiero riconoscente a tut-| 
Ri gii uoentni Mustrl ed oscuri che alla] 
‘Dante hanno consacrato la loro attivi-| 
tà, S./E. Celoata è passato ad accennara] 
‘agli Indirizzi che 11 sodalizio al propo. 
‘ne dI seguire nella sua azione futura 
La Danto deve permearsi di quello epi-| 
rito e di quella azione fascista che ban.| 
‘no ormai pervaso l'intera vita della Ni 

zione italiana e che lrradiano dal Duce, 
(nostra vita e sostegno. Come la Dante] 
trova da tempo al suo anco l'organis-| 
‘zazione del Fascl all'estoro © procode] 
[Concorde con questa ardita giovinezza! 
‘< cho dà nuova vampa alla patriottica! 





RARO NATIA di daaie del COiEO g One ce IMITA Veipa DIR DAlHiO ica] 

ll direttorio centrale sono tutti perviai 
dall'alto e dall'atuto possente del Fi 
‘scismo ‘e delle sue or 





, del 





(Quando nel croo fatalo delle cose mor.| 
te; mullo rovine di un passato che nn] 
Torna, si naaide sovrana, per Volontà di 
lun Uomo di genio, l'autorità di uno Sta. 
-to nazionale che sostituisca so stessa ed! 
it proprio regolato Intervento in tutte 
fe attività della vita nazionale, è mat! 
[possibite pensare cha Jo stesso ritmo, la] 
‘stessa disciplina noa debbano appilcar. 
Al alla Danto Aligieri? E! laveoe, hen| 
‘quello stesso ritmo si 8; 
plichi alle attività dello opirito, dela] 
(Cultura, detta tiogua, della propaganda | 
italiana, cho formano to acopo mussimo) 
[dello Stato faselsta e quelio unico delta] 
‘nostra nssoclazione. 
L'Italia di Vittorio Veneto 
€ di Mussolini 

<All'Tllia assente, afiduclata ed in- 
creduta. del tempi. di Ruggero Bonghi] 
lo di Pasguato Vitae, è succeduta lIta-| 

la di Vittorio Veneto e di Benito atus-| 
soli, raggiante nella sua fede in Dio 
© nella Patria, Basti per tutti l'odierno 
spettacolo della giovinezza Italiana | 
accolta da ogni parte del mondo nta 
‘Colonie nipino è marine © poscia. ne 
(campo di Roino, che, militarmente in-| 
Quadrato, alla aotto gli occhi del Duce, 
coi gagliardetti al vento e la compa: 
| gnia dei sacerdote, pronta ad ogni lotta 
‘6 sterificio; entusiasticamente. lanog: 
lanto alla Pateia. Questo sempre for: 
tizalimamento volle la < Danto > ed oggi 
le sue sperante sono renttà. Alla vec] 
Chia burocrazia sono sostituiti ordina: 
Menti ed orgnal viviicati dal pensiero] 
è dall'azione del Duce. Piero Parini, in-| 
stancabile ordinatore di itatinità ‘nei 
Moni; guida In direzione degli Itaitan 
all'estero. 10 penso che la «Dante AIl-| 
Elieri >, pur forte nella sua autonoenia| 
debba oggi coorditiare la sua azione ul 
‘quella degl italiani all'estero. Con fer] 
Ma Volonià di assoluta concordia, la} 
mano nella mato, seguondo stabilite] 


























remo procedere nel nostre immane la 
Noro di propaganda, dì icuole, di uri 
Uro gii altani e stranieri italianizzato. 
(Con quelo rinneio, con quella inclina 
[© con quello stesso coraggio con cu gii 
Arditi in guerra st ivventarano sut si 
inlco ed A colpi di bombn o di coltello 
Preparavano Tn travelgento ncione del 
Fante, ta < Dante Alghtesi > Cu e sarà 
‘ancora fi corpo del velontari, gel ber 
[limi degli arditi dì guerra nelle grane 
‘i Ondtagiie detta inteMettoniltà e delta 
IPropasanda nazionale me) mondo. 

S Qlento — he concluso 8. È: Cele-| 
‘ta 2 iL oggi proclaminmo dai Cam: 
Pidoglio, mettre lì nostro pensiero rie 
Verento nale a 5. Mi Fe che Je dor 
He della Patria impersona, al Duce no: 
tro, Capo restauratore: © ei inehinia: 
Mo riverenti & Roma eterna, principio 
di ogni Cedo e di ogni cività unibeatri» 














PR0 l'impero dell mondo >. 

Ti discorso del senatore Cicala, 
tersotto speaso da calorosi appiati 
fatto segno nd una promnzatà ot 
zione. 





è 


La parola del Ministro Ercole 

Sniutato da calorose acclamazioni, ta! 
‘reno quindi In parole 8. E: Ercole; 
|Hiatro bell'Educezione nazionale. ti at 
‘tetro ha rilevato Che più era di alta 
fo anors parare, in rappresentanza dell 











Iil'apre in Rome, alla viglila det primo 


Norma di strategia intellettuate, noi do | 








gaia 
ee 
Tana 
STE 
a a pio ana pis dl 
again eee 
ne 
fe ae pan 
rr 
iena de 
Teme aia edao. 
rene 
fee Peli ale 
Co 
SOSTA 
Pin ear 
E I 
Me ge cio Lira rane 
se e 
enne 
fee 
eee 
Re cere 
Rena ene 
ente e de gna pen 
Egea re dee 
Pot fiore nocte copione 
ERI 
inerente 





























| piazza nici nostro perso una cocedenza 


[i'importazioni @i.S miliardi © 989, rie 
Honi di franchi. Ma mon ie gono stati 
frati meppie gi questo, Noi abbiamo 
fi 
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francese © l'attenzione universale». 
‘Herriot, dopo ll diacorao, è partito in 
uitomoblia per Ginevra, osde assistere 





2! stamattina ell'apertura lla 3a Ate 
FOO SOLAR MO FML O ICuio a nemblea della Società delle Nazioni 


L'inaugurazione a Roma del congresso della “Dante, 


I compiti del glorioso sodalizio fissati dal presidente Celesia - Il ministro Er- 
cole porta il saluto del Governo ed esalta l'opera d’italianità dell’Associazione 











come mossun altro, fra 1 sodiitzi nortt 
(ed operanti, ne decenti anteriori all'av 
Fato ell puerta e dl Faselamo, 8 ale 
fa guerra ad'nl Fasciemo nobitmente no: 
provulimti con rilevata rode in nè ate 
FI © nella propria miabione, fosse, per 
altezza di tradizione © per sapienza di 
Feggitori, più degno della Datigo ci n- 

ferire quest'anno Îl proprio tradizione: 
Te congresso nella celebrazione del De- 
[cennaio fascista, e disagnaeno quasi tie 
Inizio. intatti questa organizzazione 
[cho negli anni ontazi eil discordie po: 
Hitiche e del otte ci parelto, seppe, na 
[pure limitutnmente, nt fini delta tutela 
(© della qitrusiono della lngua e della 
ultra italiana fuori dei Hegno, quasi 
faconsciamente intuire © resiizzate tn 
ob stessa per quel tanto cho ad ema 
[Sonnentivano 1 spirito avverso det tem: 
[pi ti contume pariamentariatico impe 
Fato, quelta necessità di integrale 0 in: 
(rangibito concordia ai volontà e di ope: 
Fe, che è olgi, © da dicci anni meres 
a rivoluzione Fascista, fo tutti gii napete 
RI dell'attività nazionale nivintermo 6 al 

‘estero, l'unica legge suprema di vita, 
"a formidatiie renità collettiva. di tutti 
Hi popolo italiano, dentro @ fuori 1 cc 
(ll certa Patria itato. 

‘5. E. Ercole ha quindi con commossa 
e recerenti paroio commemorato Pacie 
[Bonelli la cul vita, dischiusai agi a 
[bri de Risorgimento © torminatati do: 
lo Vittorio Vento © l'avvento del F 
clima, simboleggia in atbtest ti rappor: 
Ro che’ lega ia anto Alinieri al Fa: 
[ictsmo. Del quale rapporto una singo: 
laro tentimonianza può scorgersi nella 
'Prociaimazione votata nel congresso te- 
Futon nell'arino del cinquantenario del: 
Punità Italiana a Roma, del Natato gi 
Moma, como annua festa sociale della 
Dante. Questa che fu per qualche anno, 
fra ‘Tripoli è Vittorio Vestto, la testa 
liotiate detta Dante, è oggi pir volontà 
Cei Fascia la festa nazionale di tutti 
(it tatti. 

‘Ponti In rilevo, attraverso la parola. 
'a'uombai cminonti chi alla Danto det: 
fcro Ta loro attività gli ntiasimi uconi 
[dal sodalizio, l'oratore hi ricordato il 
icssnegio dettato dal Duce nel 1024 in 
(onore della Dante e pet quale sono eni 
ctati o il posto che ta-gioriota esso 
sione ha ‘nel Fascismo © ta funzione 
[he esso 10 assegna. funzione che nel 
Fitalia dei usciamo è destinata a Sarai 
tanto più intensa © feconda, quanto è 
[ amipio, por vita del Fiaciamo, il 
Faggio d'azione della civiltà e della cul- 
Lera Italiana nei mondo, o quanto è più 
"intimo l'appoggio 0 Il acutefmo cho alta 
sun attività e cieno da chi rogge l go: 
[verno della Patel 

“la Dante — ha concluso S. E. Er 
cole "serve oggi alte fuatità del Rogi: 
Eno, ma ablioge per servire li Reglme be 
Forza che è propria al questo. Nè pil 
li uo compito come fu a lungo nel de 
[cenni trascorsi, di Indicare te mete agli 
Freni 0 sprone a aggio 

‘termi quasi tempre deboli e spesso 
‘ivopliati o distratti. I Governo fasci: 
ita non ha bisogno che altri io spia 
[x rentizzate ie iMoalità supreme della 
‘ita nazionale: sot richiede, dalia dici: 
Plinata € concordo devozione di cittadi= 
Al consaperoli © opero, organi e stru: 

nti che no dancheggino € potenzino 
finterno e all'estero l'azione. Tra que: 
dI è 6 nach ora e sempre sn primastma. 
(tina, quasi pattugia di audaci lancia? 
Ha all'attatto, ta Dente Altyfiori. Lene 
usiasmo del suol soc, tra cui noi vo: 
Iziomo entrino in folio sempre più ante 
Mosa © compatta | giovani delle nostre 
Hicuole, ia Maridezza delle suo ltituzioe 
ni og giorno oreaccati di potenza edi 
umano % ogni angolo di terra cio 
[ove iavorano e pensano stalli; ia ine 
nonne e geniaie saggezza del suo Diuatre 
residente, Sì È. Gein, ed i suot di 






































e d'Italia, nave immensa lanciatà ver-{rigenti, cul, Insieme con in mia grati 








|tudino ‘per ie troppo cortesi parole r 
|Vbltemt, mi è cavo dirigere il saluto core 
‘diate e ll fervido nugurio dei Governo 





“ha qui rappresento, ci ausieurano che 
è mite, tutto e mite prossime @ remo 
5 Conccpie traslato dì Duce, ata 
< Con questa fode Ho l'onore, nel no- 
mic sugusto di SS il Re, di diehiara= 
o eri 1 ST Congresso della anto 
Alighieri > 
Torminati Gli ppi 














sua che anzio dc> 


Sionaiità che pur lu superano in messi Governo fascista; nella seduta Inaugu- colto Il discorso del minlateo Brcola. È 
‘materiali perchè è stuta dirotta ed in- rate gi questo 57/0 Congresso della Das conpressisti 
quadrata in modo da immunizzaria dal e, che non senza auspicio felicemente omaggio 





i ‘sono recati & rendere 
all'altare della Patria, alta 
tomba del Sfiite Ignoto, e poi alare 





‘Riassunta così la quarantatreenne vi- Decernalo della Rivoluzione delle Usi. del' Caduti fasciati, deponando due co 
nci]cle Nere. L'oratore ha pol cssorvato rone di alloro. 
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Il centenario delle “Mie prigioni,, 


celebrato 


La commemorazione 
del Fascio e il corteo 


a Seluzzo 


del Pellico alla casa 
attraverso la città 





Saluzzo, 26 matin, 
La grande. giotto pellehlana. ha 
adito ie Ii duo fervido. svolgimento: 
Questa storica eitadina, ca i vecenl 6 
Sisesica eu carichi di gioriose me: 
Motte dîumo una particolare impronta 
di aristoorzia. è le avra ene giungo: 
Lo doll piestà det iano in ampia 
Respiro, ha respirnto deri. più profon: 
dimento è nobilmente dei Brio, tutt 
Simei nell'amiostera di patetisno 
soscitita qall'etocazione (dsl grande 
Sfusiomorato. Salucco, na. (butto 
Del passato, alla, meméria di Sito 
Pellio, alta giorificanii mauitesiazio» 
fi me orsuna cerionionte è sintà co: 
né ‘qualita dl fert;complesea grandi: 
0 pd eloquente. E° stata un Giornata 
SÌ Vitante matisiaamo. La eelorni 
Îi'ithro tuttora vivo nell'antoo degli 
talloni, ha offerto ‘ancora tina, Vola 
Sl Stlutzo l'occasione por. dimosirara 
Îì suo profondo nmore nel krandte stor 
tunato suo figlio. Tutto le popolozio» 
Bac mona dt orgoptlo e dn vendra 
Hone, ai € stella Inferno alte autorità; 
© da eleoraione na oculo all'anio 























Popolare come un anellio, uno stancio [26 


Commovenie e signinentivo, 
Le Autorità 


‘Alle 9:10 sono glunto alla. Casa del! 
Fascio le maggiori auorità della Pro 
Mincla: SE il Prefotto Mariano, 
Sesrotario Federale. comm Bonino ll 








Vescovo mona. Obert. Il Preside delta E! 


Provinela ‘nom, Toselli, 1) pref. Si: 
Fastri Vics-Podesta di Torino. 1 sen 
Tori Biscaret. dì Ruma o DI Rovasen 
da, gli on. Beracchi © Vioto, ll it. 
fora dell'Università proî. Pirani, 1ib gr. 
utt, Burgo 0 l'asv. TM, Succo della 
Dgpuiazione storica. il gr. ult. Scod- 
nik Il tonsetiese. Dei Carretto, 1 colon: 
nelli Flocca, Bruzzone "e Sorrentino 
Der de quinta militari, èeo. Etono A 
Bicevere più Ditistri Ospiti i miceti del 
Comiiato. por ia cnoranze prilichiane. 
Podezia pr. Wil. MluolL: prot, Calosimo 
del AltNco dol Risorgimento di Torio: 
fi prot. Cotlino ‘preside ‘del Liceo. tl 
prof! Vasco. il ganotico Savio; il not. 
De Luca, N hrot: Teti e il prot, Sario 
To, nonchè life personalità Ioeni. (ra 
ai I Secertatio. Daliico. cav. Goti 
fl ‘comm. ‘Rossi 11 Comm. Abito dec 
Nel Vostro dalla Casa del Finselo — 
tuta gremita di fa la vasta DIMea 6 
popolato datto nutriti 1ì palco. vlecne 
fstnte nidobinta ‘© costellato. 11 vese 
SIN — di è avuto (ì dieenrao vici, 
Îì Podestà gr. utt. Minoli a nome della 
elit e del Comitato ha detto. breve: 
Monte 10 nobilmente della Agura dol 
Pellico è desti scopi delle. manifesta: 
zione. cotendo poi in parola all'orato: 
Fo ‘uftclale on. Bertacchi. Rriltanto, o 
Etta commossa è tota la inittazione 
dell'on. Borarei, il 
Precionamento del x 
Te ele prigioni». Prendono in mos 
se ‘da Franceson. da. Rimini. imeedia 
Doitica. fn quanto. l'autore VI, {neri 
Gno. spirito “vivacemente. patriottico, 















































Dassando pol al e Conciliatore», 11 10: 
filD azziero a scono patroticà 8 fo: 
tico otto to parvenza delta ssatolto: 
gione Jetterasia © della difesa del ro: 





Pressione, ‘Sopratiuito politica: 
tata della comparsa. delle. « Mi 
Rioni, o do Infivento da questo eter 
Cflata ‘nella. formazione delle coscien: 
ze lilitno do relazione ala susseguone 
e, ppopaa. gel Nicorzimento, 
‘fa Von, Bertocchi non sì è imtiato 
a ptt Sipllamente ‘nel ano assunto 
foro, ad csto #gil. pertelto conosci 
doro della Via © delbone 
co. NA radimoto une folla di dat; di 
biso ‘dl siugizi, dando ul suo tema | 














N Tespiro aimblo è vario, LA Acura [tanta anni. Altre quatro latere i: 
Nel Salizaco 6. così passa, int o (latta ant AI tire. si conto 
fodein. ip mezzo di sun moido folte | Sultasciatoro del li 


mente evocata; e l'oratore le lia dato] 
di uo, nel aisezno mpologetico, tim to: 
no dl umanlia è di commozione che. 
mante vota i ul ande ame 
FO per ii puo Soegotto travava nel pb 
Dico ia. DIO, felfeo © completa. rist 
denza rrclo la Della oraztone, iner 
St mIO Volte dia Vivi seem d'anno: 
dazione, è Stala fila fine coronatn da 
3A Nino vibrante ttipinie anplmsa. 
n Seguo 1 antorià sì sono coca 
a inauftivere la Mostra del cimeli pel | 
Licmlani, allestita nelle vicine Scuole 
Elementari "li" inrza NX Settembre 
Hanna fatto da £uîda ni stro Inanere 
ale della ruccolta It Dot, Colombo. e 
Il prof. Collino. che ne sono mali’ it 
ordinafori. (È questa. cortamento fa, 
Dare DIA Imporiniio e sinicoltiro elle 
Qdicrno celpirazioni. 6 prima lo muto 
Fità e pol fì Qubibltca hon hanno nom 
to, Mella Joro Visa, ‘che. ammirare 
n ‘plattire alla. (elica iniziativa. Alt | 
antorità sono stati distrihuit 1) catato. 
Ro della Mostna & il pregevolissimio mu: 
mero unico siahipaio a cura del Nt 


Rleilo. 
La Mostra 


Ln Mostra. ehiò rimarrà npiota sino 
a ‘domenica prossima, È radunato. in 
Una Grande Snia n tefrotio ed è certa: 
arnie la iaaggione a nia compinta rac: 
colta di documenti e ciniel) pollini 
2 che sia mal stuta ordinata, Con et: 
fa Saluzzo dimostra incora ina olta 
Ai sip profonde e cotiziovene amore 
ST grande © sventurato suo Ti 
Rica To nono Brim Nonno qui 
gltsto, intenti all'ultimo Mordino: del: 
fi Bacheche. delto vesrine e del tavoli, 
HI prof. Colombo al, prof. Collino. are 
alle instancabi ed ‘ontasinati della 
Mostra, Contiuvati dal bicsoo ma op 
Foso gruppo fi sludioal del luogo, ci 
Samoftno li Camilo (Ot i, ra 
olio allea 4001 suoi oggetti 
Sill'ontine, richiama ‘90 omai pin 
qlla sala ia curlocità del vistatore: 
Sosta. memole id. ent pasto. Pi 
Ognuno dei suol ttecit, pmeiti dico 
Sta parola diversa, e nell'insiena crea 
Uma Singolare nimostera al dotolo rie: 
Saglimonto 0 fi ronia menizia. {a ei 
Sofie © Grandesnin ln ara itlmene 
ticabme tel Saiiztese det suoi vi 
Spett; Soia spoiitre e Jil 
timido amati, soznatore delleato © 
debivo e ferelao erodente. 
Perchè riuscisse cosi ras 
























































a comple! 





arl che Hanno Inviato 1 1oro prexiori 
Sontributi:. ll Mualciplo dl Gelato 
ERA Ta qui srosporinta linaro Tacco 
Sllogata nella Tamosa | Cinguecentesea 
Casa. Covaeto, 1) Mumo dei Neon 
Sento. Torino, di Miano, da Bilo 
foca. Civica di Torino, l'Arciteio di 
Sato Torio, T'opera Fia Barolo. 
2 ea d privati. il colonnello Anarin 
fi prot. Coliino. lo feultore, Soma, la 
Malittà Fnacheita. il ometti Bordni 
Ilocanonico Ameris. fl ranonico Dal 
Berio, Il tipoerato Bovo e atri ancore, 
sl iuseo el Risorsimento dì Torino 
Minto 1). ocomento maztore 
cioe l'unico Autosrato esistente dell 
1 SÙo prigioni». iuelio che servi lla 
prima dizione: stampate nel novem: 

TR nia îipogrenn nera di To 
rito. è cho moria percio Ii visto anta 
Fonduta, Nello sua. veste maneerita 
F'opora ‘tamosa teca poche correzioni 
Nata da vo Jorimento decennale. fico 
di morale, Sì direbbe di sa formata cene 
a tormégti. fucile © corrente. come 
Efnara alte pravidiose consenuenze che 
doveva avere. Non sì ‘Giteble. questo 






































‘el Poli: |A} 





motti Sono sii Gil Enti edi pre] 








il Albro lo 
Luco leinposto dn piu di via Cat 
Qi Stat 60 lia avuto SUI 10 
Rito St motu, 1 0) bam all'autoro 
ulinica SU Versuva meli'aioggento "di 
Miu Sorburofx 20, Mi Torti, col suo 
catidido dulore ur superoti, osa tor 
Nota dubzioso dell'obporeaiià del suo 
accolto, pur essuigne siaio Mico: 
fato Ga huvlth, è ul suù stesso cole 
abro veramiouto d totalmente sing 
‘Rolo! sunzu. pretese. quasi “ttt 
liimonte, doveva essere il Jia Ietto, 6) 
bopoiara fra tot + lori Matia. AT 
[suo apparire, doveva risctiotere de lodi 
Hei Moerali, che Vegovanto su 0600 una] 
aci du ‘iremonda etorzata Ma tl 
Funpide  doll'uutovruzio, @ questa. del 
Itogionari, cho vi irovvano Ia glori| 
INbazione dolo spirito retigiono, Così 















[dtausco e Umile, 1 libro doveva avere] 


fosatia vinta persino presso Il Gover 
fio e Ja Core d'Austria. AL suo upper 

Ni l'ilnrgtone Ma unto "Uta Col: 
Hltazione, © gucsta veune commossa 
ti dlto funzionario di Moltela. Mu la] 
Iconiutazione, Catia fitatta, ton riu 

di "he io poluva — suftelentemente 
o, e $i TDI bar Fibuncure, ut 

timide a. inturto] 
ie nel giornali dell'Impero. Mer 
titch, cile Send subito 0 por intero] 
ll‘irviionao peso morale di auelt'ine 
presso alto d'accusa. sì affrato & prot-| 
biro -il Hibro, nei Lopivarte Vento. 
tentaro ql protbirio. ia ‘Toscana © ne 

DL Stat pontifici, legati all'Austria, edi 
fi protastare presso il Govorno pieston| 
tase per il geritesso alla pubblicazio« 
fo, Ma ers fatica ‘sprecata, che qual 
fa” tamoso battasiia. ora ierimediabit| 
iaonta. perduta. 

"Testimonianza della enorine difrusto| 
Ino get ibrielno, sono qui; a decine, 
[ti Gsuinplari dell edizioni che gi es: 
Ito si sono siainpate ln sutte 10 Nuzio| 
Di d'Europa 
‘Molto sono qul Ta lettera del bellica; 
alcuno Moctiasiio cononiie 0 ii 
toto mosto, porcino sl’ meriscono a 
Misomelti coutimanti ‘get 



































liolie ‘taeì — cloo tro giorni, br 
lim dell'arresto — dul ligo dì Como 





l'aftusto di Miontelii, avvento ho 
Muti giotni rima a Milo: e. per vie. 
fe. d'scgpett della, Poligia, igura dili 
Meruvigirsi molto dell'arresto, cone 
nogii cho il Sntouecli ere Un xo 




















finti mttudint ‘alla. violenza. 
Moto, dopo n 


‘gli ‘cadeva TU 
‘degli sbirri 


n’ altra lettera, probabili 
latta. è imbirizonti na titsabena Nar} 
tonni, sorella dI Carfotta, do Udi 
e. Il 2? mario 188, cioè un meso do: 
bo in sentenza di Venezia; mentre vie 
ho trasferito allo Spiciberg. Essa roca 














O lil visto. cioî commissario di Polizia. 


ate Cariati serra metin, Uk 
Hoc sonno? Si copio dì dee 
alfa pos Turi Ieuora per mio 
Raf  sborzang iteho soldo alle 
(Mata per fa govou ntramentara, Le 
Mascio. orta Meostaliio sigma cd 
Rent” Abbricci Cartone “Get st 
Mito tata da compaia. La ila gra: 
Hidan" ima 


Una lettera dalla prigionia 


tà © qui egbotza l'unica let 














biso iccvato”tturanto 1a prigionia, dei 


ico ettaro” Inviato 

iumlgifa noa iu 
i esse, anzi, qua 
it © SpAICAVO 
Ho Nol 190, nel 


enodio Le no» 
"prigioniero, 
[fono nigi inoltra 

n ieuorava 
Ri Chbustono i ri 
RA rcuvio di seu 

lo finite € doruivano ga cina ot 












Fine dalia ciare 
Feat pile irta 
fo tia ga d 
E ara ce nen 
RA e dia ali di 
Pe i TE 
RR Ta on 
N dda e 
Cigna farne 
i A lie idr 
pie Picco aan e faiae 
e LAc arto 
Reano falso 
Da nto rod 
tato cli (te 
Re tile 
o i gaia the. amate ire 
DA See Mie tria | 
Mi alti noci 
Dee ia e a 
qc 
als toe e fo tn tu mira 
GIO alige pel 
Mr 



































îti dulta, Francesca da Rimini © 
Î burbero e benelico econdino dello 
EEE 
(stentemento trataio. dra, resa. adatta 

tiv il Pellico pressoché 




















sogna, Cè. 84 esempio; n 
fono ‘atigentemente on 

cass. della Compagitio. ica 
ni tempo delle (rionfofi. rappresenta: 
Sini delia Francesca, e ia natura con 
"GONO dial quademo fa un curioso pen- 
Hat al famoso Moro ala spesa di 
Saiohiamente i glauco del iarocehi e a 
(Permesso e. sun lio. contiene ict 

ria guarigione di qieuni mali, fra 
[CUT 1 male degli occhi e de piaghe 
fol pied. Una poesia In francese pre: 
tend fa Rifle: move Bien viere. Mini: 
Fie del vivere quotidiano alte quali 
Ha da contrasto, nell'ora. è nel mensie. 

solenne della morte. l'alta, è com 
Hnovente. spirituatità. det 
Flo mai non poteva certamente mn 
(care 

Dopo l'inaugurazione. della Mostra 
q1°è formato uh Imponente corteo. ch 
‘ha portato al monumento del Pellico: 
HO piazza. Gnribaidi, uno ‘corona. di 
‘aberele € alloro con un nastro Irico: 
fore recante {a seria: « A Stvio Pel: 
ifeo, Saluzso memore 
































‘ed una secon. 


fata sta stimati Gesta. Le comunicara | vere, 


vt he- [la tetra con 


Îl padro di Silvio Pellico ab: [ME o Dona 


aloravio, over 





| LA STAMPA -- 26 Settembre 1932 


dà corona ha_recito; alla casa natale 
Hel ‘Lust. con la dedica: ‘e Al Mello] 
Frumoriate ia° cità fiati; 

Unaltim nustera ‘e commovente ce 
(simanio. ha pel avuto Iuogo al Gini: 
flo, ove è sita scoperta Una Topi it 
Memoria del prof. Domenteo Chi 
fc. ‘saltuzzeso ‘di @tezione, che fu uni 
fervente estintore del Pellico, rc 
Cafore Appassionato è fortanato' di do' 
Cimenil ge series a ssa ae 

10 /Inr tifulgero 10.gioria del racio 
[olio Spietoote. Larisoiie ports a se 
Fuenta epigrafe: e ln Micondo = di Do 
[Mmenico Chinttorie =" sn ‘questo inni 
di colo è maestro — che ale ul 
[tha ‘meinorie, citadine lin pioria 
Hotorosa gi Sito Pelico dedi i 
ira = da temente KIovinO Vila =: 
RITO 1878. glio TMC E. Del vivido 
Higomno © delli singolare anivia cel 
(Chiottone, che negli sui ssorici ‘ac 
rebbe portato ‘eospleni. frutti sa ii 
Marie no lo avesse stroncoto giovano 
ancora. dlesero degnamente Î) Podeetà 
Hr. Ut. Minoli 0 1 FPresido det Ginnae| 
sio prot. Snrtorio, tracin. commonione 
degil asianti a alla presenza dal cone 
Elli del commemonato 

Nel pomerigiio. allo 16, nella Casa 
gol Fazio: na avo Inizio il convegno 
Fal studi prllioniani.. presieduto. dat 
bro. Cotto. Interessanti reln 
































del marchese - La sfilata del carri - 


o 2 tin, 
Coin gie Lal 

ii e 
A MT 
RO e 



































MAMI nile e tana lettera inviata 1l|(ile più sinpliel e più rivoluzionaria 


fitcenzioni, inventa lo zotfanelto a stre 
Gumonto, intatti santa 6 ia tota di si 
ero, sso "gorena comunicimte, ari 
he anche su ul dinvolaecio ancatma: 
[io della tagilu dello svediso, vrebbo 
'ibvuto ‘rar buona press: 

Del resto, 1 iuggior prodotto, della 











co 1 Alrouceli ere da #0 piaga, dotti, d'uva dal succo or 
pen; lean o dpr, * Vi |(lglto e dal tto rotao, iù 3 sini 


cure sumcientemente a ciò sia ‘er | 
Tutto è dolce gui, l'uvk come l'aria, 
allitiogo: non doletastto: 
Ma dolcato, Ossia dolco quel tanto 
flo dini u superate le diticoltà (e 16 
otte della vita: anche qui violente co 
Ime orindue, sun tetra. Dolcetto, 08, 
sla con. quel tanto d'asprigno, che 
Homo 1) vate, senza del quale ogni co 
sa è sciocca; È 
ia trionfale vendemmiata 
Ma non perdiamoci in cimacchiere. 
laipstsaino nella memoria Ja vendesi 
iniata triontate dal dolcetto, ch'e sta 
to. Misieine. 1a pio storica o 1a più! 
ipinssona delie. rievocazioni. di tl ie 
Nere. Storica, sì. perenì poggiata ‘au 
ati imonpugniabili incontrovartibili dl 
storia. delle. piccola patria aostanese: 
BCspbesosa: ‘perché quel. gi Dogliani 
Hanno ridere, con quella. loro risata 
Hari beninteso, quan 
fino di {oro sesti 
‘ordunaue 1 fatto ‘al’ cal" sì tro 























Patio. Essa fu seria ani diombi di [poco più poco meno, pub risalire lino 


(1006, ‘Tempi fondali, di ‘serviti. op 
‘nrimenti, quelli ‘d'allora. 1 scudi 
i Marshesi di Saluzzo. pur Signori di 
Ihoeitani, Incevano valere apaieno 1 di 
riti loro, UN podestà. © sindaco. del 
eupo, Giovanal De Hocha, così es: 

i fara a diru che. Ml feudatario Mat 
redi Gi Satuizo Ant per rinimelore 
n esazione defie aubelte. toncando le. 
Hercizio, di (ale «uo @triito I dì ehe si 
amento di eicevore dal primo. cltinal: 
fio ai poriani. bia cospicto somma 
[At donato = venticinaue forini. d'ora 
= ‘a MUIttOrAICi: carreggiate di IV 
jane tono cioe le frazioni dl DO 
Hllani, è Quatite «ono ancor osi 

TA cena. Appinio, dol ritcatto, fu 
invocata Teri. Alle ore sedici, dad cn 
[Stelio det. mareliese. nullo, “plantato 
sntdamonita Îì sul hoggio. prominente, 
Be cho 031 Paistro del Cont Vusentià 
fi Castiglione. parte fl marchese Mart: 
frati, con.ii suo sezulto composto iti 
Bltquo' vassari} in, starzasi. costumi, 
Drocaduto da un trambetitero è da. 
[RiNete. vestiti a'accialo. T1° Corr 

eccelientdsaimo ‘ignore. Dergortr 
SU focost destriori, in via Nuotn. 
Dinzza Revellino. fo via Rovers, ta 
pinza della Contentornita e Ja vin cor 

‘per luneere davanti al, Paluzzo 
Mona Communitos. DI auni tester 
fncnti sia stato, fatto setto. iì mai 
lino cosi il'auo seguito, è Impossibi 
le. Date quattordici frazioni: n frot: 
te Karrate, | doglinnest erano ‘aretini 
‘concentrici, accompagnando è rispetti 
Si carri riccamanio © fantastosomonte 
ifdonbali, 

“Tuito. qbesto nrocadenilo, senza so. 
‘sto moslv, mertito ormial I Podestà n: 
Rltindnto. por Hi in uN fustoso cont 
Mo dell'epoca, attendeva nal cormunate 
[patazzo. 

Veramente a quasto punto ins pre 
elsazione occorre, 11 roseo alazzotto 
iroeenteseo, cho recava ieri suì porinte 
d'ingresso ia wotica. leggenda. Come 
Muniico. non era a eedo comunale di 
alora, ChisSA com'e finita, quella. E: 



















































massima fedeltà corisentita; facendone 
Um cost deliziosa. Tutto melt terre: 
Botte, li palazzetto e'opre so una pic 
'S0ln piazza. scoperta solo per due int, 
‘Se ‘soccniutti gli pechi tl par d'er-| 
sora 1 tn certo 
fricien: ae DUM una occhiata al scor: 
‘io fu una fineetra. fl” Venatono “nità 
Emento Geri trait i Venezia: se ti mn 
FI così e così, IL vien folto di credenti 
nei euoro glia Ssluzzo Medlevae. Un 














Le carreggiate 
E dentro, ll puluzzotto quant'à tenida 
le Caro. Sale e soleiti sono pieni Ul co 
ic vecchio, e aniche sinnelio. TI divano. 
fel Sicenio: Ta poltrona del Sestereni 








|, 1 eofa Î sibi Iniperos è pol tente, 


inhie cose cl romantico, melanconia 
Inorfido ‘ottocento: e ‘oro. Fosania 
Mo, Ma tuto te nostro e le balcone | 
ll'sonò natmate sel. AG ostumo. era] 
in" arappo rossò, frangiato 

grande ended, osso 0 ist 
Mia Ta finestro, allo. qunto atrolero 
Hotuto affacciarsi I Mbrehese 1. Pe: 
Beata, La olezta re scomir: n 

Jriale gie aiabardieri. duo janziohe 
(BRCEDI datio Tacele pigra e i 
fe n'abblano a mate, per carità — pa 
figli, 

Siatip a) buono L'ascellentiasimo SI 
giore Con 1 suoi, coiopnre sulle piazza 
Eneaicano (1 Sténora, I Vassallo 1 val 
Jotti non focest ma ‘monumentali de 

tiri lis Incutono reverenza e timo, 
e. L'aratdo uvanza, ‘chiuso nella 

fate dî magia saceiaio. Lo. stuio 
ln lonza, Icom, si riete. a rito 





























li 
fi marcheso Manfredi — che al secolo 





È il'rag. Manfredi -- con un balto bi 
ta ferite Alto. ini viso Giafano, fotto 
Di pallido dailn lunga ibioma cori 

file vesto Un tastono sostume golor 
Doipora. Sormoninto. da. Un. ampia! 








|Fisnueilo dl'eguaì colore, chiuso da un | 





notato di Milana 


Ft ERE Piu 











Vo Pellico ». ranpresentato a 
Ni reatro del io, nel 1%, 

















fin es i Petrone Sienna 




















Vigevano; 26 mattino, 
So /la buonanima di Lulei Arnaldo; 
Viastallo ‘potesse. tormure It vita. per 

lino ‘fatto 
Bel Miohdo. ih Poco ietuno; le scarpe 
di Vigevano, espriiterabie fl Suo pere 
Sloro ‘in. puvpoeito, fe son como, ‘con 
tale su eltsolea (Paddura, L (empi sono) 














bromessa ult’ attro. rimane, di vivo. 


he la paria poetiva, test pia che mia 





Mateo Mt Mt Sendai AIeAe Noi aVidente. da” fucsia” seconda Mostra 
{lattanti etico: meli torte. dello comuplonazia Vigevunese, 


MAGDI SEVEOO Mart Page die 
A VEN agieni 
METTI” "indimenticte| 
Esa lie ni 
SO tdi sode menta 
tre ber ‘ne memoria del suo Essi] 
Rota 

I° UL 














Dogliani, bruno reame del dolcetto 


Quel che accaddo nel 1365 - Il paîazzatto o la castellana - Il cortegglo ti 


Quel che combinò una bestia matta 
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Hi è vito sempre nol do pae: 
La banda dol « Risveglio » 
A un, connò del 


in ‘samia. «th 0 
tot 


Jarehese, avanza 
glio», end apre Tal 
A Nesere precisi. 
jeho oro. cappellinaceie, 0 ia 
‘Manca ‘ il fazzoletione rosso 
scono dle delle 

‘di tutti i 








ll collo, nom si 
[coi Ma tancar 
"il costuane contidinesco è 











lotdich S'è detto, sono 1 
elle trazioni; ma diciotto in lo 
aio, In ‘ostuni dal colori del 





Îrada sono venieaniatori. 6 Vi 
MingrleL. Ugii carro è preceduto dai) 
‘npo cnuost, in Dracctate rosso. 
"A tn icatto ci si necorge che una] 
larave manciuvatezza. si antiava. come] 
Fnettendo.' Die” vendemmiatrie) © per 
arto avrenbero dovuto. scondere n re-| 
[care ui cestino dì uva all'eccoltentis-| 
elio stenare e ai nodesta; ima finoro 
‘questomaggio nori è starò reso. Dil 
dress ali, visito di rosso è forte, 
mmiosissime: si muovono. Ma incap: 
Fato. nello aiabarae. del, Ianzicenense-| 
ing Inesarabili: hanno ti 




















[saro nessono è 
foteano gii occhi. sotto duri’iora cap] 
feliaceto e torcdno la ‘bocca da. far. 
(navento 

a le Vendermiatrici mon il temono; 
un riceloto nero Ma. 
Te, ehe è un portrati 
che non la uguale imoine: | 
ossa (cascono. di Seduera qui, ceti da 
Saraceni. È riescono, alline; permette] 
d0 ni manisoldi fi sacchesuiaro 1 ce: 
Sil, prima del Joro signori: FIù di 
Fepoca (di così. 

‘Sicche al ceto del podestà, che ha 
giito e capito. e setto posare. N 
ello si è che lo plesso pedaggio don 
Gostrelta o. pagare tte ‘e altre van: 
demmiatrici. the. vogliono. salire. Te 
‘lesse scale. E mon to molto che si 
Aconge tin fici que, dimentico dell'ora] 
BG igtto 11 resto. afferrare una bot 
igila Gallo mani di una di esse. © po! 
‘ii, n Barcanella, spnena poggiato n] 
Fidosso della porta. Ahimè, se il pod 
HA vedesse 
"Samo ‘nîîa fino. L'atumo corro reca] 
con 0 l'ultima catiione. Iaraido ha 
Banalto che Il Marehece Manfredi dl 
‘OR&I. DIù generoso di quello antico. ha] 
‘dongio al popoto ) quattoraiei caria 
FI Qi iva. So I vada a succhiare 
Adunque. nella piazza grande. o slo 
ERE Ron è di rivolta della fora noco-) 
































i; gle fa, comunicazione, 


Pol Teceellontissimo stamore stacco. | 
mlnta doî podestà e scatide; 1 ‘monte 
meniati cavalli son pronti per sara 
Fimontari. ll cerimontale di Congedo è 
terminato. 1 Cavalleri son tuti ta set-| 
la. Maestoso, | trompeitiere. imbosta 
i gua, e da fato, Imoniento. lo se: 
IRlo V'atalito. Ma/îì cavallo del mar. 
Esso, che d iero a venire. mon. Ki 
muove, (Che fn quella bestia mattia 
Immoziità, nl serio? punta 1 quattro 
2oseoli al suolo, Inarca fì ventre e 
foi 

"Oi; etero. 








cipot. sl matte n fire 
fquetto cite i raenasioi. sono soliti ai 
Late Tonin it miro, Son poteva, ssers 
ia fagco Ul in varco, o.ie cavalcata 
Li to vasta. ‘A combinare auello 
fo. va ia aesero Dropo lì 
alte cavaflo ell'escelindii 
fi Gsoppanto rasparo su più dl un 
wollot ima la Tola nicchia sod, lo ma 
il onbiiznndo. 1 povero marchese 
leperal Iniehdorato suite acta i visa 
[SE TMO aaa DIO ferneo dl prime | 
Tini amabile gorrico, in contrasto son 
Th Sbirimate ehe Colt mes sulin nane 
|‘ 'it cavallo: 10 quale è fermo oil 
[CHI Paviceta, inorridito, ira al baita 
a rientra In ‘patazzoe 1 Innzieheneeent 
Bom Fanano cha fare; rinfodemmo Te 
Rikbarde è chiudono simorosamente la 
tota. 
TENTA guri, se ta apici. 
Nin l'incidente non è erate: e nd e 
pub nemmeno dita annrtonieica. A 
tte, mini 11 Risvrlio e ner Già 
'arasvedtio a destare mit echi della col 
fin. fonera. Miti. più. ansomento 
lat discorso a chio; 
frontale nen E Riscaro: ché. i. rape 
{ea te vendemminirit Anvanti nil 
Girando Sal fapchi alartifcio. sarnie 
PI Uto Vac i Race pivot 
Lio corezzo firiva 
ms 

































= |Fannos renza sumo 


qualche néehio, Put Î| 





"Cita ricca ed Qperosa: Vicevino; ci 
la ovo Ml benessere Sì leggo nd) voll. 
findegigia nell'aria cho si Fespira 0 tr 
(sua da trecento opiliei, ove mon est 
file oriali Gui como altfove è “autore 
ante constata cio Il benessere uusco 
(dalla fed. figila delin disciplina. 

“Trecento tra grandi e piccoli opifici 
‘d"tima esso. Maturo oh porrebbero| 
[Pon imporre ad ‘una ‘città che non ia 
Ibretenda.& metropoli Giù orientainento] 
borticolare. Vigevano io ia. questo © 
Mentamento: non VTè Industria. not 
VE commercio Ira lo sue mura che 
Ihon fa rivollo allo stesso scopo. Cat. 
[zare l'umanità, #60 di voto del” vige: 
Vanbsi 

l'americani anno fondato, piatra! 
su’ pietra, ulle porte gi Los Angeles. 
ina città. nuova, Hollywood. destina: 

a Siverg eci vamente au proven 
1î dada pelfeaio, Vigevano può a buoi 
ritto considaraiei. inutatis mutondis 
Una Hollywood dinia calzatura: cori 
Kina diferente. cho mentre quella. di 
inggio ha eretto i suol pratiaieli in 
[un'ora d'insperata Tortuna, con uno 
[Sforzo di volonta, secondo’ un piano 
Istabiîto, questa è andata accumulando 

suo callule, piorio, per #10rno, poc- 
Isla a goocia.‘al pub diro, come satin 
fe siolattti. È uno Hollsswoot che per] 
Isuade. se non abbacipn, cd ha Il sapo 
fa della siagionetura; come | vini 
Pron: 

"SO È vero che te città hanno un val: 
to. che si Mifietio, pic spesso; nelle, ie: 
Fo opera, possiamo considerdro la Mo: 
tra” Campionaria. visevanese di quei 
Ho anno comp tto speschio n tre ite. 
Esco è per Mppunto divisa n_tre. 
(Comprende: ‘uno. asziona industriale; 
gia pocuna | Ie -dela vecenio uo 
lo 6d € affidata alle cure del rag. Gut-| 
do Nodolt, una sezione agzioola, ln: 
fatlata nel cori dei mercato, resi 
[con sapiente cura irriconoscibili e di: 
fetta dal dott. Ezio Donini ed una se 

fone artistica, allogata nelle sato del.| 
F'Isctuto Commerciate.  Antmmtore. di 
Rifto e gi tatti è Carlo Giasappe tiezio! 
con un comitato, presieduto dal Po: 
desta mob. Giuseppe Scotti. sotto Tn 
{o patronato "di S. A. IL N Duca di 
Horgaimo, Segretario della Mostra è 1 
(cav. Giuseppe, Rolendi 

La Mostra rappresenta | uno sforzo 
continuo che merita tti eil incorae: 
lamenti, "Sì. riassumono. fra queste 
Uma. e ambizioni, lo speranze, i re; 







































































Biorno, ventimila paia dl scame comm 
Mico quindicimila di somma voleamie 





Sonate, Visecano potro do “soin 
Pateare un corpo. d'ermata ni torno 
tr etiisbiniacionia Sold; 
ao) tteivi: Da di vnionità Ti Run 
macebinatto. tl ramo. Eomma e, nuo: 
FO per eteno è una conquista nestona 
Je C'ero più in Italia ed era sato ab 
bondonato.. GI inguetriti virevonesi 
‘hanno voluto riprenderto e vi 











Le affermazio: 


confezione, ecc. 


tela, vecchia e nuove 





inutati, dando non è più è della mini 


Hultati di tntodustria ire prodtice, ai |3 


Rata. totnio treptscinguemila, Pira tm] 


Operosità di Vigevano 


La. seconda Mostra campionaria 
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\aretario' poîliico, 1 signor Carlo Giu| 
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Vivatdi. presidente 
industriale. provin | 





"Sto aio tana ceto nic 
toni viscintori. inviati mpristtamen: 
I Cortolo Federata Bianchi, della 
+ Chlomibonia » di Miao, Pet uni e 

Ci ginvivo prospietane sia M 
tè Hemnito di rali Poli wait 
Sesstapei sl sono caciamente fto 
noto tap 


me 














SS e 
CERO 


ni e le promesse 


non bastano. 


Labito deve soddisfare pienamente sotto ogni 
aspetto: per la stoffa, per il taglio, la perfetta 


E che ALDINI cccella nell'arte di vestire, è 
‘pienamente testimoniato dall'affezionata Clien- 


ALDINI 
taglia personalmente e dona 
alle sue confezioni una ini 
mitabile linea d'eleganza 


tia Pro Vi-|con 








La Casa del Fasclo di Vignal 


inaugurata. dall'on. Ciarlantini | 
ato, 26 mato. 

sd Gomerignto di ieri a Vignate, 
pe diuato ui uno del più bel coll 
a niceito al sono volto numer 
foto cerigalo alla provenza dalle A 
"ta provinclate e dì aumerostima 
tito Tg ce bero presto 
Fiato 6. Reti, Gegratario ce 
Casta Poggio, Ton. rasco Ciariagti 
Mi pdiatà Mina cachi, 1 Pogetà 
Mi ML EeOtT poli i Camoigne. Rae 
Soa Valenti e Fade, cage 
Siani pale assostazioni conta 
Pilo e fatele 1 corteo delie 
Lente rate Imarvenate. rormatosi 
Dren itiono Veseto i rectto 
dé nora Gato dal Fecio per Tin 

ente Sego fa cerimonie religio 
‘Ta, mel salone del Nierti, fl Podestà 
a firago, è domo del Comune, He 
Siliullo 0 Viagrziato tute Te Auto: 
Hi iotocmut. 

“ui l'onorevole iranco Claianti 
ni Da pronto l'orazione. vete, 
atto con ata persia lo gioie 

o Fascino mosterrino, ene sla can 

dele Riconzione otti ia gio: 
tg l'atague di iolta giovinezse. 
pane Si Viale he peer 
o Qui I paglaretto cd d'inro 
dle toe Celica ha pre 
10 POI IE paro Ni mumsto di giare 
An 

‘le Autogità sl tono recate; sota 
alato Call, ove un Gruppo di te 
free in'natano ha CILE uv 
DIGLI 1 presti mentre Balla 

Cda Tatiaze ovo “ua da 
‘corale. sno 


"=== 
Il monumento ai Caduti: di Quarto 


€ la Cantina sociale di Asti 

Qun» a 
Mirren ian dia 
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Pelli. i pol. 
[aida ‘delta’ iracortà & Medcolna dell'O: 


Riveraità. di Torino © ‘molto. perso: 
ali. see 


"Ad uno aquillo di tromba è caduto 
Il Velazio cha ricopriva. I monumento, 
‘pera dello acultore, quarios, Retta 
po 1a benedizione lmpartita dai par: 
foco Do, Cimossa, ha presa le pafola 
TE Buonzo, dhe ha cantato fl sacri 
(noÎo del Caduti: 
nali host quin si sono recate 
i per l'alaugurazione della no 
[Stra Canina Socio. 





nta cola 
'Buironzo ha sintetizzato lo finalità del: 
Ta Istituzione, Per. ultimo, {î vice pre: 
Isidente cav. Mosso, | Podtatà di bon, 
leucco ha ringrazioto le personalità 
‘intervenute; 








Grandioso 
Assortimento 


delle primarie Case in 


DISEGNI ESCLUSIVI 
di Alta Novità 
per la 


STAGIONE AUTUNNO-INVERNO 


Accurata Confezione nel la 


boratorlo Interno 
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[sembrava inventato, furono; accolte) 
Male. Sì decise ehella mentiva; € 
poichè non volevano più battere i 
trepidare per cose tanto diverse da-| 
Ta neve che cade, dal camino con lc 
legna è dal fracasso isolato del por-| 
tone di ferro che si chiude alle settel 
di sera, i piccoli cuori dele cugine] 
e della hipote rinunziarono ad amar-] 
la. Nelle conversazioni, in cui sem-| 
pre risorgeva la questione se_lo| 
[scherzo della gobba finta, con la qua-| 
lc alcuni giovanotti erano apparsi 
(notte; fosse avvenuto nell'ottantino| 
lo nell’ottantadue, Enrica Jconardì 
venne. chiamata ‘« la sballona » ol 
le quella li», e si narrava di lei uno] 
strano episodio. 


-_ANn paese di montagna 


Non è vero che neî piccoli psesi il 
tempo scorra lentamente € hi anno 
somigli a un secolo. Vero è invece il 
contrario. A_Nn, cittadina di mezza 
montagna, il tempo vola; gli anni ci 
‘succedono l'uno all'altro con una fa-| 
cilità che fa dire: yer a chi, dopo] 
aver strappato dall'almanacco l'ult 
mo foglietto del ‘ventuno, si ritrova 
& strappare l'ultimo. foglietto del 
‘ventidue ; i villeggianti di un autun- 
no giù mon sì distinguono più da 
quelli. di un altro autinno. 

Nei primi di settembre, Nn, che 
rutto l'anno ha guardato il mare|,_ Qualche volta, le tre ragazze si re- 
ita, dal suoî campanili coperti[Cavano in città: vedevano i negozi, 
di neve e da un'ombra perpetua dille porte dei teatri c, nelle vetrine dei 
nuvole, vede arrivare alcuni villg-|fotograf, le immagini. delle amiche 
gianti che rimangono fino alla sccon (it veli bianchi accanto a degli scond- 
da melà d'ottobre. Poi la bella sta-[sciuti in frak c a bambine. sonnac- 
gione si chiude; le nuvole, che dci|chiose. 11 che suscitava nella loro ani 
% sic intino mai lasciato Ia mon- [ma un insieme di pena © di disagio 
spa, &'ingrandiscono a perdita diche tute tre, sapendo ormai ch'era 
«chio, un pomeriggio di domeni-(inutile rimpiangere a sperare un ri: 
ca senza concerti musicali armunzia|torno in città, avevano stabilito di 
che l'inverno è prossimo e dora infchiamar noia. (| “== . — 
poi la Jace, nella via principale © nel:| — E' veramente noiosa la vita; qui! 
la piazzetta, si spegnerà alle nove di{— diceva Giovanna. Dell'Alba, e 
sera. ‘auardava negli occhi Rosa Leonardi. 
L'inverno, sebbene il freddo sîa| | Una sera, però, in una piccola stra- 

«forte, non è completamente. buio; (da ove morivano pianamente i rumo- 
per intere settimane, Nn guarda iijri cittadini, sì udì qualcuno, certa- 
are lontano e basso brillare comelmente una ragazza, suonare al piano. 
in maggio. Si ha l'impressione di ve-|La strada era quasi deserta e in alto, 
dere ul mattino di luce, oltre l'im-|sopra una ringhiera di terrazza, bril-| 
mensa finestra di uno stanzone fred.|lavano le stelle... o 
do © scuro, Le giornate sono tuite| — Non torneremo più — disse! 
iguali, dall'alba ‘l tramonto, quasi|Giovanna. î 
fossero una sola; e come.una sola — Certo, resteremo li. Che c'è di 
ornata passa l'inverno. Poi vicne|male? — aggiunse, allarmata, Rosa 

primavera: ma anch'essa sceglie] Leonardi E 
un Suo tipo di iiornata € continua: | — Per tutta la vita... 

‘ente per tre mesi.la ripete... Così,| | Ma non fu che un attimo; è poco 
tin bel giorno, senza che nessuno rie-|dopo, a un'amica che chiedeva se il 
Sra a capire come sin avvento, ecco tempo a Ni si potesse veramente far 
dinuovo lì cielo d'estate, che pare|passare, risposero con uno scoppio di 
tagli la montagna, ed ecco di nuovo|risa. 
l'autunno. — Dev'essere spaventevole, un an- 

‘Monotona è la vita: ma ner que: |no, în quel passe! — insistette la- 

‘sto non è pesante © noiosa. Anzi, è |mica. 











































































di una leggerezza che farebbe paura, 
se particolare efeto di quella mo: 
‘assenza 


No, non era spaventevole a Nu il 
nassaggio di un anno; e nemmeno| 
quello di cinque e dieci anni. 

Ormai per le tre ragazze tutto era| 
facile: dormire, tacere, parlare, non | 
Veder nulla, vedere la neve, soppor-| 
Hare il Freddo, il caldo, pensare al 
Ttatrimonio, non pensaryi. 

‘Alle otto di sera, già le loro pal- 
Ipebre si abbassavano; e per un'ora 
fut'e tre sonnecchiavano nelle pol- 


‘notonia non fosse. propi 
paura, insieme a una ( 
sfiducia ea una rinonzia pincevole 





GSuando le due sorelle, Berta € Gio-| 
valina Dell'Alba la cugina Rosa Leo: 
dardi e la giovane zia di quest, fn-| 
Fica Leonardi, furono comrette, perl 
fagioni economiche, a ritirarsi n Nn, 





ii amici, che le avevano viste bril: 
fare nei saloni da ballo e nell spine tr 
e: pensarono corte e sofferenzi ter-| 
Fibili» © n € nostalgie ila non sì di 
te». Invece, lc ragasze si adattarono| 
alla vita del paese e presto, senza do-| 
fore @ senza rimpianti, videro la loro | 
vita fuggire, 








Da [d'inverno © la frutta d'estate susci- 
Comesi trascorreva il tempo a Ni tava loro, ai primi morsi, una vera 
durante l'inverno? Tn tin mado mol-[emazione. 





to semplice... Prima di tutto, bisogna- 
va svegliarsi alle dicci. « Piuttosto 
dopo che prima» raccomandava il 
veschio.inonno -Dell'Alba; altrimenti 
Îa giorndta-«arebbe statd intermina» 
bile. Colei che soffri rin poco ad 
adattarsi “fu Enrica Teonardi; ma [ta 
siccome era una donna forte £ di xo- [ci 
Îontà, quando i suoi oechî s'apriva-| 
no troppo presto, accendeva la lam-] 
pada del capezzale e rileegeva le lct-| 











Te di un riovane che lo era stato [esempio, il piede di Rosa Leonardi, 
Er dio tore idaneato e ch'ella ave-|ingrossato dalla Sodagra veniva Eli: 
wa quasi odiato ed era alla fine riu-|mato: «Il vecchio monaco », e su 





scita a respingere. Subito la ripren-| 
deva Un senno leggero e repido co» 
me un desiderio di fuggire; e a poca) 
2 poco si formò sulle sue palpebre 
una paura; piccola come una mano,| 
che, sc prirva delle dieci fl sonno ac: |si 
cennaya a terminare, s‘abbassava| 














piano piano a premere — € il sonno|B: 
continuava... à 
‘Alle sndici, da una finestra: del] 


palazzo. Dell'Alba, sventolava. tina 
Tacthia scinqpa binnca. Alle due Lao 
nad, che d'ora in ora andavano si 
vetri gel balcone, questo diceva chel i 
le cugine avevano preso 0 bagno 
Sapprestavano a far colazione. Mer- 
Sara dopo, Ta sciarpa bianca veniva 
Fifata è le sorole Leonardi si re 
Tivono nel palnazo Dell'Alba. Un'o. 
Serizione simile veniva eseguita nel 
meriggio. 
Pte Fini si svolgevano, ne sal 
ne di casa Dell'Alba perene era mol. 
Te fargo è riscaldato dal più grande 
camino, she este a Nn Le "e 
ce fumavano, suonavanio dei di: 
EE e parlavano doi.piccoli flirt del- 
fantino. Questi ditcorsi sì cont: 
niavano, în primavera, c in cstat 
TUEST Cig, alle porte del paese. [ 
fi Mutunno di passava sì flirl, chieti 
tano, sempre diverai da come. s'era 
Fincigo:'e poi di nuovo in inverno) 
Te par 
ta gia Mn ‘uei discorsi entraval 
qualcodi di monotono £ mite: una 
SER cobfusione che sì ripcieva st 
Serallo sesso modo. A un dato mo: 
Freno, dopo l'episalio dll ita nl 
o” sorgeva sempre la questione 
Dosco, Socio della gobba finta, con 
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di, continuamente più tardi. Il'sonno 
È dolce e abitua sempre meglio a dor- 
mire; poi suscita l'appetito, la se- 
te; il desiderio di, non muoversi 
piaceri del pasto divennero acuti 
ini nelle tre ragazze: la carne rossa 


scendio i gusti 





Ipiedi. dello .scalone: — 
certo ta. 


(tanava, 


Ichierzo della gobba, e le lunghe con- 






(questo, 5 
Ischersi: « Oggi 
owocecia n 1 vesto mon 
Preso il bagno», e tu pensi coi vec-| 
chio monaco». Di Berta Dell'Alba 


lava — volendo così far capire che 


[camare. Berta, infatti, voleva son-| 
inecchiare e mangiar came rossa 0 
frutta. E un giorno parve anche che | 
[volesse morire. Invece, guarì. 


eigine alcuna malinconia, 


‘parlare di qualche cosa în cui entras- 
se tm vile vi 
parlare di ciò a proposito di altre ra- 
razze. 


vita con la semplicità del cane che 
trova l'uscio aperto, Non uscivano] 
più, e abitavano tutt'e tre nello stes-| 
Ho palazzo, Ma non soffrivano nem- 
fieno per questo. TÌ giorno in cui 
[Rosa Leonardi morì, Berta e Giavan- 
na piansero un poco; ma non si può 
[dire che soffrissero nè le atterriva 


[grande salone e dinnanzi al pi 
(de camino che avesse Nn. Anzi, par- 
ve che la morte della cugina avesse 
Horo data la libertà di mangiare tut- 
ta la carne che voleyant È 

‘a Leanardi era unottiia figlivole; 





la pensenda 
tutta la carne che aveva inghiottito. 


fon; l'indomani si svegliavano tar- 











Atrossivano, quando 10 zi. cono 
[elle nipoti, tornava 

fretta a caso, per annunziare dai 
Oggi, la. 

Vin via che la giovinezza s'alton- 


puella vita” si faceva più fa- 
ile‘e rada. Non si parlava più dello, 








un giorno erano ridotte 
alora sconnesse. Per 





iantava ogni genere di 


‘monaco ha | 





diceva ogni momento : — Berta fi- 


erta non desiderava nè filare nè ri-. 


L'autunno non portava più muovi 
irt. Ma ciò non suscitava nelle tre) 

51 flirt era 
lacevole. soltanto perchè si, potesse 





ante. Si poteva ancora 


Così la vecchiezza entrò nella loro| 


Pensiero di una vecchiezza solita- | 
ja în quella casa enorme, nel più 
grane 








perché Ro- 


ma aveva la mania dell'igiene e 
lche' volta piangeva, pensando a | 





valcuno fuori, parlava della eno-| 


jfu presentata at 





fune nicuni giovanotti cranio ap- 
arti di notte, fosse avvenuto nel'ot. 
Tantuno 0 nell'ottantadue. Era. unal 
fire sempre uguale, in cui Rosa Del- 
Alba diceva a Erica Leonardi una| 
frase come: x Masia con la, prepo- 
tenza [> al che le ragazze ridevano] 
Ed Enzica, si capisce, non diventava) 


più rossa come a pria corna ol nen facendo e non desiderando 


Î nulla, avevano con molta precisione 

ci € amabili, per la sola ragione cheliiiato il sonno — la loro vita di set- 

avrebbero potuto non Ta Hantenni era breve come ‘quella dei 
bo orti precoci. 


stai », del « dolore » di queste due 
‘sorelle prigioniere in una casa anti- 
Ka. Ma'in verità nel loro cuore, non 
\c'era più stato, da molti è molti an- 
fr, né îl dolore nè la nostalgia. E 
Horo vita, considerate le ore in cu 
lavevano dormito, le altre in cui 

Vano mangiato 0 bevuta e le altre in 


























Così passavano eli ii, Un gior] "TO. a 
Et MISS macdi fu richiesta in|. Ml iorna stesso in cu l'ultima Del- 
no, Enrica Leonie dopo, si cele-[LAiba mori, dalla città si ritirava a 





ma nsezamento. Tutto questo Sa 
Ste un certo dieordine ela ita 

te Enrica fu per un 
Se aRtaio data male... Non era 
Momento Ancore quello che brilava 
gli occhi delle cugine © della ni 
Tele. foi un senvimento di oîfesa € 
E fioidio. 

Gino, ella pr ta sera dle 
note i dolore fu sincero in tt 
RES, le sue Tettro invinte da it 
18 ifntane, con le, continue desc 
Raid un moto d'uomini © di luci 


Nn, per ragioni economi 
(gruppo di signorine. 
"VITALIANO BRANCATI 











Sanguninose misolie in Egitto 
ig 8 pi 

Rana 
Tree e dì Alma © di Seba! 
Cola 
‘gil abitanti di esse. Il Governatore 
fari era 
aa 





























LA 


1 piloti di un'<< automobile volante » 
decapitati dall'esplosione del motore 


Vienna, 26 mattino. 
Duranto la presentazione di un 
nuovo tipo di automobile. velaate ‘| 
ingegneri francesi, si è verificata 
Sui campo di mancera di Budapest 
una grave disgrazia. | L'ingagmere 
[Oscar ‘Asboth aveva costruito utrau- 
tomobiio speciale munita di ellche che 
(ll permettevano di sorpassare, vo. 
lando, ostacoli nnche rilevanti. © ehe 
‘avrebbe dovuto potor navignre sull'ic= 
qua. Durante Je. prove, anpena messo 
InMoto 11 motore, ai verizieò una vio. | ' 
lenta eaploniono che ridusso la mac: 
ehima in frantumi ueeidondo | due Die 
fot ‘tall Wign ea Hogesy, ai quali 
un'elica tagliò 1) capo come una re. 
tolata. ‘Ut erso. meccanico rimase 
ire gravemente ferito alla testa. 
L'inventore presente alla sciagura $| 
stato. immegiatamente arrestato e dal 
[Suo Interrogutorio 4i attendono spie- 
Sezioni aulio. cause. dell'incitente. 








Il centenario 





rana 
eni 
cai 
no 
IE 
CE 
Teo 


Lo salme di. sel 
ritornano a Castagnevizza 


Vienna, 26 mattino: 
Sono partiti ieri da’ Vienna f sa 


l'ultimo Borbone, Carlo x erano st 


U deponti. nelle catacombe del con 
Vento "dc Carmelitani senz. 11 rim. 
prio di essi è stato chiesto) alte nu: 
Forità qualrincho dall'attuate capo del: 
ia. casa. di” Berbone-Parma_ princino 
PFrateesco Saverio, 

Jmperatrice Zita. Oltenuto 
50, vengono ora trasportati. 
tevizna, dovo. verranno sccolti. con 
[Frate fotonnità. 











Bergamo, 29 mattino, 
(ner), Nol maggio del 1852, a Ber-. 
gamo, in un minuscolo teatro l'Blisir 
d'amore venne 
imorare  cinquentennzio. dello spar- 
ito donizettiano, con muestei cd kr 
Vinti tutti bergamaschi. Sebbene la Se 
Pietà della fionrità artistica della se- 
Fata él turbata dalla esecuzione di tin 
fano cantato da aloual privati conclt- 
tadini — pon professionisti — e must 
[cato dai maestro direttore; d'orchestra 
entuzianta della musica donizettiania, 
la memoria. del Mientro fu entusla| 
sticamente venerata. 

La commemorazione centenaria del- 
la prima rappresentazione e che ha! 
lavuto fuogo teri ni ‘Teatro Donizetti, 
[interprete ll grand'ur. Beni.mino Gi- 
gli, indice n rievocare l'epoca e le vi 
‘Conde dell'opera la cul prima osecurio| 
fe, neila città matale gi Doniestti,  no- 
nostante i precedenti trionfi milanesi, | 
[venne fiochiata. 








Favore generale 

T-12 maggio 156 ni Teatro della 
Cnobblana, veniva rappresentato per 
Fa prima. volta Ito dimore 

Hh nora autorita ii Pete multa 
Gazzetta Privegiata. di Milano» 
mattina: 

‘Ceca, tanta ipettazione, nenta 
taste promente, quarto spartito, ‘bolo 
(a pelzcipio at fis he mertato i 
favore ponente n chi To arie 8 2 
Thi To sona 
dota: 














ST gompobitoe. senno appinuilto 


‘d'ogni pezzo; ed al calar dell 
alla fino degli ‘atti, acclamato più e 





I [volte sul proscento in un col cantan-| 
ti. a riscuotere onorevole e meritato] 
i questo 


Igliderbone. Lo ntile musicale 
partito è vivo, brillante, del: vero 





Pere butto, 1 pasaggio dal utt i 
(sorio, si scorge eoegulto con una gra- 
fiunzione sorprendente e Y'attettuoso è 
irattato con ‘quetia musicato passione, 
‘ono è tamono l'autore dell'e Anna Bo: 


feno ». Una strumentazione setopre 


\gionata'& briltante: ‘adatto sempre ane| 
iltazioni, una atriimentazione che ni 
‘scorge lavoro di gran maestro, accom-| 
Ipagaa un canto ‘or vivo, or brillante,| 
[ora sppasatonato. Profondere maggiori 
o Sarchbo un guaatar| 
l'opera; il «uo învoro non ha d'uopo di! 


'al maestro 





iperboliot encomi ». 
L'anno seguente, 


retti. 


Tn parole meno alegorihe verme 
|noramente fischiato. = 


fu s0l0 pel 1898 che | bergamaschi ac- 
[colsero dognamente l'opera. oggi con: 


Fenaria. 
Alter 





[rafin perfino ad una deplorata. 


[nazione {n un cInemu-tentro. Le Elisir | 
‘d'amore » è moto che fu composto tn 


[quattordici giorni! 11 libretto tolto, 


IE Filtro » dello Scribe è opera del Ro: 
nano, Poeta è compositore lavorarono 
armanioskimente con slancio è serenità 


turbata per un breve momento al, 


feondo atto: Donizetti voleva introdurvi | 
luna romanza, Il Romani si opponeva, 
cedeva Infine cd 11 Maestro. scrinae 


i'cUna furtiva lagrima». 
‘All'estero passò precisamento 


Ivienna nel 1888,/in Francia nel 1830. 
[A proposito di caecuzioni, all'estero sì 
ricorda cho Pietro Chortov, critico mu- 

‘afendelleoa 
[era solito narrare che a Londra, dopo 
che da molti al ora criticato e dispree- 
[fato l'e Elise d'amore > vn giorno Mor: 
'dolieoha fu richiesto del suo parete ini 


Sicaie ‘ed ‘amiciasimo di 


'afgomento. Egli, cho era sempre 


Imazto muto ad ascoltare quell'rten:! 

250 unì 
lenmionte, © dotti ed Nluatri signosi, che] 
Ise lo avensi composto l'e Ziulr d'amo| 


[siva critica, esclamò allor 





Fe > né sarel felicissimo >. Sì noti inol| 
tre cho Mendelisonn, il quale da giova.! 
ine. disprezzava; la musica di Donizetti | 
(da vecchio sapeva quasi tutta la <Lu- 
ela > a memoria. 


Dedica al « bel sesso » 

Eeco Il testo della lettera che l'im-| 
lpresa teatenio rallanese scriveva. nil 
(tonte Harlg, governatore della Lom- 
bardia, © cho ida Appellus ricorda! 
Isulla Rivista di Bergamo, per Ja pri-| 
ma eoncuzione: 

‘Chi reco a° dovero di partecipare! 
asia 2. V. che nella nera di venerdì 
ifrosstmo ‘11° maggio 1842, alle orel 
IRA avrà iuogo mìl'I R. Teatro della] 
(Canobbiana ln prova generale dello | 
Ipera nuova del alg. maeatro Donszetu! 
Pete damore: (e do 

opera, © non lutto le dotne mila-| 
nesi To sanno, è dedicata nl bol segno! 
della metropoli lombarda, come appar 
da questo biglietto diretto.» Ricor 
fi 31 luglio 1882: 











‘genti 


‘plegare tutto sl 


nfottunse € rendendoto padre felica di 


duo iglivoli. 


| Ata a nu cllità a di bevo dira. 
‘eseguita. por. commet{Oito anni dopo gli morirono ll padre, 
vi fia madre, unta bambina, pol subito; 
(nel '2887 Îl colera. recisa le netettuora| 
sua compagna. I doloro prostrò dl 
Fnaeatro che incapace di reagire al tr-| 
ite destino traneorse ‘alcuni mesi-in 
lina inerzia contemplativa © taciturna.| 
Crucci, dolor, giole, amori si alter. 
nano negii anal seguenti fino at 1845, 
Finzo fa cul i genio è spento. 
‘G. Briganto Colonna sui Pensero fl- 
dettero dii 
Fraeitro vera sievato um coro par] 
turbamento mentale € non al tardò i Dole 
rorbamento mentale, g_ non al 1400 non ci ia go solanto T'ergica ci 
Fevolo progresso d'una grave parati 
Fronerale: 





corda che gili In alcune 


Crucci, gioie, amori 
ricoverato in. in manicornto] 


su 
(2849) poi in una casa privata: 





di speculazione e di pena, 1 cul diri 
‘opposero sempre sita partensa 
del'ituatre infermo finche 
‘dlando uno soaridalo £ come! racconta’ 
la baronessa Roma. Busoni Scotti, 1 
Donizetti fu strappato daîle mani' di) 
‘lella apecte i carcerieri, condotto | atipera ln su 
Parigi è trasportato a Bergamo. VI hi 





IVO nell'autunno del 1647, 
La testa inclinata sul petto non pi 


teva' solevaria; per guardare doveval 
capo @ sinistra. Tn si 
Mili condizioni 1l aggio fu uno atra-| potuto cadere il aidato Filippo Cor-| 


Borbon: 








fratello. “dell'ex- 





donizettiano 


L'è Elisir d'amore » - Trenta due rappresentazioni conse- 
cutive a Milano, e fischi nella città. natale del maestro 


minac:| 


STAMPA -- 26 Settembre 1932 





Polchè la nmemoratezza politica de: 
gli Stalaniè risaputa dentro © fuori dei 
Confini, tanto ehe, npesso, viene strul-| 
tata da quanti son usi a mestare nelle 
‘oatre vicendo, noi ci raltegrinmo ogni 





della nuova coscienza che si elabora e 
nentiamo che el parla finalmente del 
Nostri valori senza dubbi, senza riferi 
‘menti Gotranel, éon compiuta © seroni 
Sosetenza di popoio forle. 

Qui è di un Eroo poriesimo ehe si 
'paria; di Filippo Corridoni, tempra. ma- 
‘nitica di italiano, Ja cul figura Tui 
Masotti (1) ha aapito Inquedrare nel 
la bellezza del gesto eroico, nella dedi 
'lone ‘ansoluta, net naeriflo cosciente 
‘8 meditato! cho l'agitatore di moltitu 
dini ha compiuto 

L'autore è stato dl Corridoni amico| 
@ compagno di lotta: ha scritto con 
'Bincerità lodevole, serza prooccupazio 
l formali ed ha saputo darei dell 
Joe una Biofrnfia documentata che 108 
inacia angoli d'ombra: Non è possibili 
trhrre dalla lettura di questo. br 
lllazioni di earattere Blosotico e scien 
tfico, poichè tutto è vivo, palpieazte, 
‘documentato: da Paueola, ove Corrido: 
‘al'ebbe 1 matali (1887) 0 che og 

















HI suo nome, a Milano dove nel 1905; 
trovo lavoro ed iniziò Tn sua attività 


Frasché, è tutto un sucestere! di szio» 
‘ni che oggi. a distanza di pocki anta 
Ma con una rionovata cosclinza nilo. 
fiale, deve essere più facile Intandero 
nd apprezzare 

L'avaro scartata quilia prudenza po: 
‘tica che è conoterata. uggerza n0-| 
tanto dal Umorati permanenti l'avere 
cloè esposta n sonematicho ma since= 
Fe linea storiche l'azono sovversiva de: 
fili domini © dei partiti dell'epoca, ode 
frane maggior riievo per Il sactitcio| 
delllron e het l'opera degil uomini che 
fanno dato vita al Fascismo, 6 uno del 
| meriti principali dell'autore. ‘N quale] 





Cella brave vita di un soldito italiano, 
me cl ha reto l'uomo del invoroy i Fic 
‘lippo Corrigonì agitatore di un'idea di 
redenzione tra io matte Invoratrici nf: 

lognte storicamente all'arido rapporto 
Fatarinie, tribuno di formidabili ener 
fre umane nop ancora alfennento Wi 1 
ero gioco del vaiori aziona. 

Vediamo qui sorgere ia figura del 
rivoluzionario che colpisce duramente 
collazione 6 colla dottrina una cino 
‘aleigonte ed i critici Imbelli, ma che 

iottà quando nisona ora 

‘iforica in cul st Gccidono le norti dell] 
Patria comune: 

‘Questo è Îl Corridoni che conta e re- 
ata della guerco. 

Nella trincea delle Prasche avrebbe 

























ca 
tto 


politica, fino ila trincea gloriosa detl| 


Viva dunque Doni 


non stante. bin 

trentasiuo repliche nel tcatro milanese, 

RI Teatro ‘sociale di Bergamo l'opera 

‘concittadini: ille 

ntas . forasache delia prima rappresentazione! 

«Okgi Îl vecchio monacola Bergamo risulta che l'e Pilo > « £u quel pianoforte che racchiude ta sà tute 
Faccomandato ni sibilo di vari sette 


Vicendo ebbe l'e Elisir. d'a-| 
Imora » suecessivamente sui teatri cit! 
‘tadin! giungendo dalla (aterpretazione 
al Bone e dalla direziona di Tullo Se-| 


Ho (nemareabio, ma simsno nella sua 
ita fu necotto mei atgnorile palazzo! 
Hegli Scotti o circondato dille amore: 
Voli amabilà ‘dota baronzsaa * Rosa 
ho ricordava di easere stata Ml primo, 
fonoro. del grand ammalato, dalla 
gii di el Giovanna, Ta guaio Sneri 
10 ai mottova av piano tentando di ri 
Siitmare infermo 0% le it note coi 
15%: |sicordo del prasati rioni invano. | 

[apriva raramente gii occhi: riminerai 
hmotie taciturno, 

"Lt testa orano obbligati a sostener- 
feta per mezzo dì ‘un mescasinono 
Epplialo ale poltrona. Un semola 
Hiiglbramento > Verideitoai la seguito 
Hicn fu cho si prologo della morta Sei 
‘es! dopo; 38, apre 1648 il marsiro 
eessuva di sotrere, 

[123 Pontalti vota settato regn- 
ato IL ato pianetorte si co) c 
tanto assi. ed ora 4 preziono cime: 
Ho Cova n muso Donata 
lovo è giorni verra donato il quarteito 
tento aa un musicista formato = von 
incisa gu una, placca nd esso apposi 
HI testo delia iettera ca cul accompa 
fava 1 dono: 

“Non vendere par qualunque prezzo] 


SI 
sere 
RIS 
i 
Seno 
SR 
lina 
Srna 
era 
a 
O gina 
Sei 
re 
e 
e 
asa 
ei 
So 
RS a CE i eri a a 
rin, li Ugo... Oh! lascia che viva fine|< 0 meottati dogma muore di ta sio. 
Reati fel pe el da Co servano Set 
RE o CI e ii 
fel e en 
Mia di eg Gi re ze gi 
[carriere di tuo padre e di tuo fratello.| ma, insieme, la preoccupazione di con- | 
Gao dere eee 
abbiamo tormentato, a tutti fu cOMPA-| spinceri che ogni lotta procura. Siamo] 
die O Sen ch cho i (la proc Sino 
lun qual dote di mille pensieri tristi ©! rio che in ‘quell'epoca turbava 4 sonmi| 
E Caen 
RSS 
TRE CC 
ceo 
SER 
pirvi di fierezza e di orgoglio». Così 
fi 
in 
Rea 
RO 





‘più 
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Una cariosità storica 
Soneludinmo questo ricordo. del 
‘rsnde muestro vergamanto con la in 
Ccressante. cimontà storica rievotata 
{dal De. Giuseppe Bonandrini, noto np: 
Passiziato cultore di memorle denise: 
tao. 
| Sito 1 mattino det 4 pre 1074 
Alla Fommaetone municipato di Menga| 
Posfiarienta delta entmazione dl] 
Fina di Donteot apri ta tomba delta 
fica mortuacia della ‘nb. Famigit 
Pezzoli nol cimitero di Valtesso 0° no 
'icoperne in tara cho contenan il cada 
tere. del. maento. fece una dolor 
ronstatazione: ll erano, chie per ta 
'opata era stato segato “regolarmente! 
Hiingiro, mancava” della ‘sita 
Quile mano sacri Tavova spor 
Raltt £ medici che Sovano tscpito] 
l'autopata ernno superiori na ogni se: 
patto, ma a ricoraò cho fra essi in vil 










ci 











menti — espresai dicet giorni prima 
dica mor eroica — mon possiamo r 
there, nella corimiazione cha oi arene, 
dî Brivido di nego per ta vigtinco 
gia el sociati uinpesi che non ser 











quafvolta vediamo appatire un sintorno| pero noppure {n Guell'itanio nuperato! 


Îivida meschinità delle loro nrime. 
" conforta noltanto la certerea di| 
aver sogulto linasgnamento dell'Eroo, 
contribuendo n schiacciare per sempre 
l'iumonda idra cho tentò di asvelenare | 
lo sano falangi dei lavoratori italini. 
Filippo Corridoni non Iascia Una va | 
‘tu Jetteratura sulla eun opera sind: 
callata, ond'è che molti di coloro che! 








al an dati n studiare fl sindacaltamo|% 


Fascia o il cerporativiamo, su tri 
ho fanno tato a oratori iovao| 
Goron d arresto uso qua 
Lo eno perire di singacaite cor 
titonioo 

xa io antita aveezza a) pestare 

|agtanto ngi indicati mandi. dt 

licet © de” moderna giuri | 
ae] 

Trees di fate ni vesto brian cori 

| ridontani, come, dinanzi agli empirici, 

{i otte MI tele tino ia 
Eizo. Pet 1 pevell dette rl 

Li peso del quat a data giunta Tos 
fallo natia SOCI di avorio ot 
Tiaria— occoreteniero dele protoni] 
1 pagina i etti per eredero tie 

E TA 
aio tatoo 

Già mo nate; ia vita delle 
è Sita troppo Boe. la ma ati 
tioppo Inte o tengo rapida; ie me 
(Gio iamumereveli ngi varedre trop: 
50 dereto tea us'aione è valta per 
fer petto rodurta celle document 
Liri Rete doi nio prose 

Tu fa prto dltion i cu, lt 
Idi et Fasi, nostri Tata 
E dopo un iraniano, 10 catia voci 
finto arabe ivernle 

ita ao fa utero dala pratica ao. 
cata ita di eoiopromesa di vai 
Sigolmi soddistat beni dt asino 
Mdelizione letta: ivonaioneri. fer: 
Gente e oczre tile mense to io 
ti nea per renderle elto sia co 
Cataldi hi poto i si 

‘col Coriton fu antimiitarita © 
citt o di momento io cu Fama 
Stato gel ideotoie ataniere. non 
fato mese alla ov del uao ne 
1DIt cla iatdo Gel petà scorgere. 
HI iinpatalo bagiot a'aguo 0%; 
fi cello del duo cantini delle grand 
linate del voti ci tito 
Fotad altra Ei covo chiaro i senso 
i o ateiton dito merne che 
ne caribe eno wì pepate reatino 
SE L'cspossatit. di ave abevato di 
101 Malin non avessero, es stesi 

it concessi ‘voi dl 
Sine ta attore dì nda. 
EETOPMIDA serto Mie mete verso iti 
tata 

‘em ut tanti 1 sivrtonai ist 
di Soto topa ult è prio ca 
Gute salata plico — ito bus. 
i obbero quisto aisi senso di 
Os DE Suite e die 
Hi resa ella foro passe. 

Dalatione dinauio du esperto n 
patio i Gortadet da un seno ci 
Talereto e poetico fu pervasa in sun 
Mticne rivolazionari: 

10 rima sempre ll Don Chiniatte 
cda torrenti ma uo niigo sc 
did iopigno. nino soltanto di ode. 
TERI tal buca contro una to: 
Sil pncla cor di on asset, mal 
SOb.e notò co entro cop la.trente 
Siort$ l'coico Some per andare | 
Siti decor 

"Da o aisi senso di responinti 
Mal toria fe Somiato sd ue tatto 
Edi EOESO per dare gi tali = 
PE icolienizio al nun Invoratori — 
Edito Gole cala gigoltà dll i 
tel buia dl sro pil 
Hr dior Gare ni <auol gpert le 
Feet tou tota solida zione: 
Em piro canciutto mareniiane 
Gioca elia va palmo di tera o uo 
fo ci Sito 01 posano di ricche 
MOIO de dteniere, si contando 
fistola mort. 

OO rido ultimo: Vitoria! non 
tento Caso ce cibo strata 
LE ogia mritie fo mecoaro 
‘Fanti 0 e iam fatto — torosndo i 
Tenti eo ie incino — ia votenta di 
SUUIENI Concorde popo italiano: 


ERNESTO. MARCHIANDL 



































TULLIO 21as0mti: Coridoli —| 
| ct) tte cltaaro © afitano «Lc 301 


AI congresso di aroheologia cristiana’ 


inaugurato alla presenza ui $ E. Solmi 
Ravenna, 26 mattino, 










































Batte io giatio oltigonzo federali, che vi 


|Alksazione ui. servizi 
licifta nil iniciativa del vaeii Cantoni. 





[Pon urtctase tanto da non 
[nemmeno presente, sl era 


Introdot 


‘anche un certo dott. Gerolnmo Carchen.| 


figurare 


ta, uni lettera cho è tutto Un < clockct| 
Te to per il minore del Corridoni, Ual: 


Atl dopo la sturinta torna ud essere li 


do, anch'egli caduto poi erolcamente. | 


'ebisurgo degil ospedali” mititari © poi 


figlio ed Vi fratollo maggiore per dire! 
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È 31 
POSTA DI BELLINZONA 
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LS 7 LA STAMPA -- 26 Settembre 1932 
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La seconda giornata del campionato italiano di calcio 


Genova e Torino, sole con pieno punteggio, comandano la classilica 
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Vigevanesi-Pistoiese 2-0 
Vigevano, 25 mattino 
Giornata di movimento inaciito nella 
industro cittadina Visovatione, Lo 5%] 
Ritaona” Vigevaneseor cominciati ‘pro: 
po ieri, © "ia, Festa dell'uva batne| 
richlasalo un'amuenta straordinaria di 
forestieri, che nolle ore. porassitane 
Pino sctato nl, ie del centro ove 
il Fvelgova Ta atilata det eoreì ult 
cl sendemmiati, stipando.Intine | 
Î lopelati della” caratteristica ‘piazza 
Ducale, punto al confiuonza dei dorteo. 
(Tereniniata la vivace dimanrazione te 
ale parto della folla ai è apurso mio: 
[tmente Der. vio dela cito animan 
ola per tatto 1) pomerigso. © i gros: 
Ho M è rivertato sul cosopo portico 
lava incontro ra | baniecolst il 
[sti ‘e la Pistoiese costituiva (i primo] 























tto del sesteggiamenti sperevi “ine | 
Fit nel quadro” della. sagra’ vi&oyanese. 
La partita è riuscita degna dell'at-| 


tata: "ia vittoria Golia squasra vigeeu: 
nese. coslitilice fin primo me: 

premio ‘alla fatica dei promptoci, si 
Fuji sor anto senza dubbio di ‘rac 
[Sogltore ln seguito altri sretti più cu 








LA STAMPA - 26 Settembre 1932 


[dt Chint Compiani esce, mancando net; 
(tamente tl paiono; Costantino st fa iu] 
(59 splaze in toc Qualene rose 
a Ao, Un calcio di punizione tato da è 
(onizsoni dal limite dell'area di Figore, 

Ltizio della ripresa cotnelio col pa-| 
reggio del film. Su calcio di pimizio: 
fio tirato da Bareni, Homani nchtta tra 
l'torsinì e sactta in rete. Lo smacco 
(sembra trtitaro 1 romani, che tornano] 
(“fgororamente all'attacco. Un'altra i 
sita» vuoto di: Compiani, su calcio) 
Hbera di Chini, non ha consefguenze. Al- 
18° Gompiani rsepinge un Hiro dt Co 
Intantino; altri. interventi. del portlore| 
ozsonero  icutraiinsano ‘puatato dt 
Valle © di Chi Al D8° un fulmineo 
‘sontrattacco del Alzi necdde ua ii} 
chia furiosa pochi pissi da Musetl: 
(divcrai iiocstosi, dia ‘ina parte e dal: 
‘lira, mancano il pallone finché Ro: 
nani, con a raso tofra Imparabile, coi] 
foca in rete. La Curigga reazione della | 
torta mette pil volte a repentaglio ln 
(difona neversaria, senza erito. postt=| 
lo, c xi conelude, all'ultimo minuto, con] 























Ribitto? Turbiani. 
Altan: Complani; Pertoral'e Bonte- 
izont; Marchi, Pomi o ‘Torriani; Ascari 
'forerti, Romani, Magnozzi © Kossovel 

‘oma: Masetti; Hodini e Pasolini; 
morrario TY, Bernardini e Dugoni: Co] 








Intantino, Eanchero, Volk, Scarameli e 
[chia 





ll campionato di Serie B 





Due sole squadre al comando: 





Brescia-Livorno 1-0 
Bresola, 20 mattino, 
Lo die più forti Squire della divi 
lntiio D al'sono incontrate ogsi n ran: 
[gti Quasi completi allo stadio bresc 
fio. gremito di ‘pubblico. 11 confronto 
Fitisito quanto mai incerto © gomi 
Fura per impegno posto lle due 
Hogcnito accise a cogliero Il nucccsso.| 
Heer Il dico sì trattava di non emen- 
Hire Tattermmabione di Como: a dire ti 
Ivero cho sia riuselto in pieno nm suo) 
laterio non, si può dire! La. esconda 
inca, rinforzata da Scatti ancorn a 
saro di fto lo son Morselli in mino» 
(ioitast noi. primo incontro di esp: 
Mata: non ha funzionato como era Ieeito 
laspoltarai. Logico.  quidi, che 














(zalt di punta, pur deci o Volte to) 
(questo condizioni ll Brescia ‘ha dovuto] 
faticato pardcchio per battere la bri 








Caciuera 5. ha puntato, sempre decit| 
[monto pura porta ul Perucchett, con 








l'espulsione di Bernardini © Kosgove,|loro e pererginva al 33 con ‘Tommani, 
lscert a vio di fatto. In totale, 4 calci [su calelo di rigore. Sono isti mpulei 
ea RomiaLe A°per  Aiifan.|Plecalcima ‘del ‘Modena v° Correlta del 








Modena-Verona 2-2 
Modena, 25, mattino. 
ty gcanariai> mon Ratio muntenito 
lol pilone. promosse della. primo art 
(dì Stmpionato, 0 let mar, ir, 
fina. tinea Inferiori al giuoco pratica 
[somenica acorsa. Imprecisiue o ner 
llemo hanno nuocitto ai Bodoni. 
focalî: marino ottenuto, una eniora su 
perioità al attacchi 6 9 ciuvco. ia no: 
fno appari privi di mordente. Dicoel 
(afiche che la'ditesa avversaria ha con 
Ipiuto srandì cose ed fo mentito lin. 
[onto ‘lla part. È modenesi, co. una 
attica di giuoco pen dive pi can più 
rimento, avesiboro Ci ben mo| 
Filato le vittoria, che mel'cono dc 
Isombattuta lotta è mot aforata riva 
he volte. Ti Verona ni difeno 
[mamente: ex comportato eresia: 
mente: proprii uesaimi hanno gioco 
‘Son irantio Votontl. mentito to. rienese 
dd "n 
























ini 
Peggio LI 17 con Franchini, Sella ri 
‘era di, nuovo. Il Modem ehe 


‘ona, meentee Ji Sodo 


at‘ # "con. Franchi, ma. lì 
[Verona sapeva ancora renditmi prrico- 


Verona. Arbitro: Zorsi, 








Venezia, 26 mattino. 
X loiunari hanno nuda non piso pet 


"E deine di 
fota Ta fartea tema i 
epici 1 quali apeale mela si 

Fin pumtigiio. tutto. epecinte ‘0. volontà 
[var ano praticando un chicco nen 
ù ico, ma robusto e poco 
legato. hanno mori poche volte mino 

















volgere. La squadra loenie certo mon sì 
attendeva tanta reaiatonza e finito in 
fratitaiio il primo tempo, si a cultata 
troppo ‘eta ‘aolle vittorie. tanto che 
(na dovuto gesrere propicsionto GI ti 
Der ovitae un eventunio pareggio 
Pa agunara gi get è piaciuto. sei 
od alcuni elementi ei sont distinti con 
lagioni persona pregevoli. Primi n 
‘paro ono Mati gii veni ni fo con 
nina: Ml pareggio locale È centuto 
Rei RI IO cin Amoi mento ai 28 
10 portava lo ventoggio ia pre 
ca squadra. Nel mesopdo tempo Ta lot 
fa è stata. aincora mecanlts. ina tì i. 
ROItAIO ‘nom aubiga sarlanti. Arbitro: 
Cariett, 


Legnano-Monfalcone 2-1 
Monfalcone, 20 mattino. 
La partita, che pasvia dovesse fila. 
Hoela Maria, È stata tutioita, verso 
fine, dall'infemperanza e) pubblico, 
lì quale ha urlato tutto il io ducp: 
uao contro ia decisione dell'arbitee.i 
Ehe, al 0 del secondo lempo) 
Wa al Lognano uni Figoro cho dava 
Sittorta ‘gii ospiti Lo Ultime batta 
te alquanto Darrascose, men: 
ie incidenti. si. hanno da sernalare) 





























LPattività 


ciolistica 


Netta vittoria di M. Giuntelli nella. Coppa Bernocchi 





Legnano, 6 mattin 

Ta guatiorifessima Coppa Hernoc 
chi a classica gara legnanesi ha avu- 
o oggi flo iritante svolgimento nu | 
uh percorso dî 198 Km. fra Ja degna 
‘avralco di illa e roigliala di sporti- 
Vi appassloniti © il cuncormo numerosi 
è algierrito dei nigliori indipendenti 
© dilettanti dell'Italia settentrionale e 
Gentraie. Dei 111 Iecritti bon 75 sono 
tati | partenti; quindi ogni più ottimi: 
‘tica provitiono 6 statà superati 0 gli 
'Sfore\ della benemerita: Unione Sporti- 
‘va Legnaneso, cho nel nomo del nen. 
Antonio ISernocelii ha organiizato 1a 

‘sono atti. meritatamente 




















‘mae combattuto. Abbiamo assistito a 
Bumorone fughe & Imsesgulmont, e al è 
inolta riot &ome JI nolo in una volata; 
più o meno tumuituora, san con una s- 
Juzzone chiara è netta, premiano ll più 
orto w fi pis tattico, 

Ta coraa è stata molto veloce! ela] 
vittoria lin arrino al forte Narco Giun- 
teli. Ratemamion dè btato tino del più at- 
tisi 6 intraprendenti e si aucelbe molto 
meglio piazzato so nella volata dicpu- 
tata dal secondo gruppo non avesse do- 
‘vato rallentare per sehivare un conci 
rente caduto. Brillantiasimi e attivi 1 
Piemontesi, In particolare Oria, Gra- 

Oggeto, Lolli © Sella, ma xfortu- 
Nati Infatti Oria ha forato al piedi del 
la nelita di Viggiù e, dopo un accani- 
to Ianoguimento, ha dovuto abbandona. 
re, Sulla, che aveva Iniziato brillante: 
mente una fun che si cradeva lo por-| 
tas vittorioso al traguardo, è rimaato 
abpledato mil Brinzio cd è stato ripre-| 
20, Anche ncl riguardi di Fraccaroli. 
Hori e Andretta ai può diro che È post 
da loro occupati all'arrivo premiano 
‘pfistamente II loro ardlmento, Degli 
Rltel/1 inigtiori sooo senti Rimolaî, Ro- 
vida, Negri, Nogara, Bpeluzzi,. staza.| 
ratti. Olmo non ha risposto nil'attenal 
© conÌ pure da Zanzi, Cazzulani, Mac 
‘ehi, Colombo ci al napettava di più e si 
Crede che, dato IlJoro valore, mettes- 
'xcro maggiore impegno nelle fughe, 


Concludendo, la gara cho doveva 




















ll percorso; ha visto questi al post d'o-| 
fhore, risultando invoca poco nodaista: 
Fin Catio cont” arto" Sg: Ge rente per quei dela estoria ma: 
netta, ire: 3 

TI Tegmano, in Vietti del calcio di st. 
fe, d riunelto a Vincere, inn n 


Allo DAL Ul rag: Brinchiati ha datol 





110! Pellio Giecnieti. S. Aacnini 


cri dat traguardo 0 lalzia subito 1a tot-| 

to perl scconito pasto, che risolvo la suo) 

\tasore. Arriva poi 1l gruppo più mume-! 
fuso, che disputa una brilantissima vo. 

atti per 11‘quarto posto, della quale rie- 
ie vinettore Andretta. 

Hioco l'ordine d'arrivo: 

a. Giuni Afarco (IL cate) del Pe 
fante Astigiano, ln oto 5,17° ala medi 
“di Km. 34,040 2. Fraccaroll. Antonio, 
Mell'U- ®. stitaneso, in ore. 6.21"; 5. Ea 
ri Carlo, dell. 5. Legnaneso, a duel 
inacol 
ioee Giu: Sperin, in 52180": 0 Nogri 
tino, dei Veloce CIub Emilia: d. Rosal| 
[Giovazia, del Gr. Conaro Battisti Mtia-| 

di: B. Kovida: 9, Rogori 
11: Speturzi; 12. Goni 
Gra; 14. Macchi 1, Cozzutanti 
16. Hibellii: 17, Zane; 18- Hatmamion: | 























fa tempo inassio, 

La Coppa Bernocehl è stata nesogna:| 
ta AUTO, 8, Lagninese, mentre nl Peda-! 
lo: Axtigiano è stato assegnato l'ogget.| 
to artistico. 


Michele Lupo vincitore 
nel G. P. Camusso 
Orani SURE atri, 
rino, da deri avant Iuogo ll G, P. Cee 
ito ie ha vito alt farina Sen 
L'oltima è siata organizzazione deito 
la È Vigor attica coagicato ne) 
RETTE AR eric 
ep eli BG Vir gia mett pra: 
Fd iene E Valli Giovanni SC 
Tina o cid av Fat emer, US 
Allen 100 58; Gantari fido SC: 
Vito pont Gein, Sua 
































Ingnii: 6. Vitto Michele, 8. ©. Vigo 
7 Vibalii Giovanni, S. ©. Vigor: 8. Pa 
Taio della V ci 


ione Siasto GS. Spa 





11. Berent! Michele: 12. Tondolo (2.0] 

GLV. cat); 18 Guglielmino; 14. Gossio: 

15. Danpa: 10. Cavallero: 17. Con, La] 

Coppa Dodente è stata vinta do 6 € 
tor, 


Il Gran Premio Perosino 
Anti, 20 mattino, 













la Ratalo (5.8. Pedaio Antiglano) 
ntî.011 2. Cabelta Masto (Aquila Fegino| 
[Al Gerlova) în 8 sti 8. Gambeelno so] 
flo (I. €, Pottecenia di Torino) in 930; 
È Chiappino Giuseppe (8. 8. Pedale. Ar 














)0; 4. Andretta Antonio, del Ve-l; 








‘19, Cotombo; 20. Bruno. Seguono nitri| N 


73 


Facile vittoria di Tavernari 
‘Doì Gran Premi. Lunghi 0 Gargiulo 


Genova, 20. mattino. 
Non mito pubblico a accorso let 
campo dui &, 8. Iafta per. necistero 
‘all'anmunviata riunione raietica. per ia 
‘Premi Lunghi 6 Gar 
ii tempo. incerto, a mindcciona 
intaha Is folla. Cb ‘he, te 
[dose mon ni piega © Fassenza di qua: 
RL URRICI aitari campioni cno aveva 
i annimtiuto li loro incecsanto mila 
iunfono delta San Giorgio, Fecenti non 
ha potuto ncomero ‘in 'esmpio-dato 10 
in ‘poco, sadici, condizioni ai: 
e he lo hanno tenuto lontano eagit 
Manini n poi, ni, pome 
‘montea piciat, “Carltal, ‘6664 
anno disertato ti amm. 


























“L'orpuntmozione votata dalla, Sole 
tù atietica Sion, Giorio, è tota. ott 
‘nia Al Ta asiletito 11 segretario 
emer FIDAL. doll: Puccio, 





Sella matto 1 dltienti delli FIDALE 

la gl Glurilo e 01 altro società, got 
Ihtmeroni (tici ni mino rreati n Ste 
ono a dopori e Que corono dl 





Rao (emo di ‘miilo Ssinghi 4 di Ale 














fredo GEA 
Ricco | risultati dello gate 

ti 100“ Jimot 

MliiO Frosico_ (Virtue Napoli 
IVenza. Giovanni, CGIE 


pali: a, Maniatteiti. (iocnni, (San 
Giorgio 4 Hadnecini S Giargtori de 
Heston) (S. Giargio). 








Cra pia se 20) valli: SI corto 
Ind tro batterio vinta dat. Serrano 
Efo. Miaaciconi, AVI, Preston, BE 
Fine 
Milano), 











Mito. Gigio 28) 9, Montalpetti 

Glov. Gl. Gioralo) 24°4)0; 4 Radneht 

(Pro Pattini: 9, Vivonza (GUI Torino), 
Car paia mi 0 

gine Giu 







Ù pian mn 900 - Gran Premio 
Quegiulo  inoia:  raveranei stona 
(Stodena Sportiva) 50% & Giacomelli 
SMRIOIO o (liga fono) SIZE Te 
Gestena Giieopie SL Giorio 40 
Corna piana m. 600. Gran Premio 
'Litighi - Finale 1. ‘Tavarnari Ettore 
(Penta Modena) in 80002 Gordle 
A Mono dali (GUE Torio) n.opalta 
| Eetinto Afitanio (Sic, Gina. Torino 
î Galletto Dino (81€: Audace, Spezie 
Limo dei murtelto: i. Vandel Fer 
pindoto (Stodona. Sports, o, 4618 
[2 Corpi Annibale (& Giorgio. Genoval 
fi 0; a tareloni Arai, (Pene 
[itaca "RAMI Aloasamtzt0) mm, 40/05. 
‘Sato ta inno 1. Carpi Bruno, (6 
Giunizio) ta. 6/8: 2; Centelnuovo, Ange 
10, (FO e Taberi Monen me (at? de 
[Ccippa Gussoni (ero Fatcia, Miano) 
metri abi. do Atoechi ‘Angelo (Fort 
liberi Monti) ni bi 8, Motto Romeo 
‘tun pela m. de 
Geito del pero: Rolia Eorkco (tn 
Giorgio Genova), m. 1259; 2. Vandelll 
Ferdinando. (hratrlianza ‘Mogona) ‘me 
TL E8: doro Phelo (San Giorgio) me 
1068: è isrebioni Aramie (Francesco 
Rtotti Aicesndelo mi. 890, 
“Campionato italiana staffetta 2 pe 

























































sul della loro € Settimana» che du-|scarso successo, però, è ciò per la salda {Il evia> e, per quanto l'inizio sla Velo» |;tiriano): E. Bottallo Edme (Dop. San |at 1. Bologna Sportiva (Nnnetti 

Tate: il pallon trova le spalle dira... quinalei giorni [difesa ‘bresciana che ‘aveva. r'estrer ce, 1 corridori. urrivano ‘in: gruppo tn | tro)2 Lo detia. V° catareriae 2 Site Binari) SPO Aa 
Ni terzino e deviava, Afchdo nell'ADIO:| Giornata Nota per gli. ospanizzatori. (atiasi ad Arona, La medin è alta. Qui-[rllone Guido (Pedale Axtigiano) Zo del:|gllo oso 0Ì Fireovs (Lippi, Sentpete 
o,pinbstro, mentro Mosto, uscito dilaungue, ma giornata, fiota anche per i idario Rossi e Oggero, il quale iltimo]ia_V catsgoriti 7. Avidano; S. Porca |Îlal, Betti) In 28% 8, San Giotgio qua 
Pogta num poteva far nebpure in em: | URINE sl Mociccialio Shell pettine epiarei Pi coo agte dano masi e Oggera; di qual Hina, © Ri A De iii buena ate 
Tativo di parata, Non ostualo questo es-| Bi lizioria vittoria con ini giuoce riso sl pi ipo 6 tn punto|desao} al 53° il Legnano però pareggia |ihiala la serie dello fughe: Ti gruppo: aiar flina) ia, 2S10r0/8: ci Corniftianes 
3 ” Get [0 pi pr i Busca mor retbelaiao È AMET ES ole plme ict, tenda e et a goa dll g,C,P, Pala Reti ie Caoo rt 





‘qualità e 









Alla cacela del fuggitivo © allora. sono; 
Ctzutant, Papeschi è Bozzinî che a toro] 
tolta al staceuno per raggiungere il to-| 
rinose. Esul riescono da principio a di-| 
stanziare il gruppo di un minuto, ma il 


Atinoîn rogaia 


imineritato. 

"Ti Livorno è senza dubbio una sque-| 
lora che farà parlare molto ul ser na 
buoni giocatori nella mediana. con Ve. 
fante € Alberti‘ all'attacco ‘con’ Dos: 
[geni @ Nohadomia, ‘posaiedo la più un 


Bava. | Riprendeva ti giuoco forte coni 
fnafggiore Volonio, dlteRdendosi nin] 
Gando, corcando di sorprendere, attra 
Semo bell © rapidi passaggi, la'media| 

| Ra -Horentina, che a avito in Pisio.| 
10.11 nuo mifaior uomo. Sul punteggro| 

1° dI lermloava il primo (enipo. 


Giorgio, squadra’ » 

cora 

Gomiionato itato storta 800 pre È 
1 Hotogne Sportiva. (DIasci, Terno: 
Riano) in B6/I/0i  6e 
firenze Giacomelli Big 


vinta da Moro Ruggero 
Lo 8, C. Porta Palazzo ha fatto di.|j. 
Spitare ieri pomeriggio il VIT G. P. 


foro tentativo a fuga man ha fortune |Escrenti,P. Falazo mi quale hanno] glo gRomo, Simac ia cetrizie 





er drm 0 minati 
Litta contesa, tniiate te estoni con] 
Fnaltura peudente, quest con dl timore] 
li scoprivo auto: al'awvereazio tette] 


preci. 


Incontri amichevoli 
Aosta-Amical 5-1 





Starini 





sompagino vige 























: cen enne eni 
i a SRD RE AI e Miret i SI ea CT 
Ragno serale dla pope quis "ino peegingere Sven iena siepi I Livorno “Asta, 26 mattino, |® Settima sono ragni | OP covo è iaia movimentata (I S5GIOE? fi SEU Sar Gite 
Ruto dalla Jero entrata in campo Fin: lilta confermava. l'inferiorità. della |Uanquilla e fiduziono, In occasione della; rartita di calati]. ae: LEA Sgo | per erlto parlioolare dal trat fe: in (909/0; GU, 8. Genovese 12 
| E e I e ee i a Se al lato cea ai ASINI delta agire An Sei e [ei clara Povo a Glen LEE cinpegio q en 





dro 





n ima reina Pi 
Spera qualche tara incursiono e nun] 
Sete bmicaii te aliante Sveva 
Rio tano di atti reggio 
ta Avvernarin fe Sip con cinte di 
Sia atei ite tI svantaggi 
some Lea quello al amimutà 

Pe attnsto marcia Gene... acciai 
nat Accuseiano caftizione. Fiato vo. no 
Led titan mint ta campo 
Siino ne giotto Into imberi 
È ‘ioneaica. Nocpatani PERO] 
AO igeto i prog tuto. Era 
Ha volta dicon, Die miasaazio 
RVANIRNON Coe fait allngolo 
Citando Miei, ch tar 
RIA SOPTCIOST lo (da ‘rea aero) 
ai Monna e i ei: 
pig Le 
MO elle Lo doccia 
Sutton el thecorer me nessuna di 
IS toto. Fmi La guire io. 
Satin antuliat piatt gti never. 
ODIO Sinai do ro ontinta pel. 
Tacho nia ooo eco i 
fiero IL 
fe 
Torta! tai tato sinistro, iallante, apize 
firtendopoleci Cbbgzzare uomi a 
det neo Drloveento Andbe dopo que: 
RIENZO mem i per rn al 
i pcioo dl pasoegio: Gi vitssanda: 
DI PERERTO PAUSA vano e miste 
SAPONE TRI lo Tot enereio por 
ffeuttare 12 situnzione. ma non riutci 


HE Acne sota 
RE i a o 
PESCO 
[e 
fn 


Alessaniria: Moscio: onoziio © bo | 
rellii (Grillo, Avalio 6 Maralt:. Gatti! 
fico, Seagiioti, otti, Murchiza © Pe- 


Milen Roma 2-1 


fo 25 pattino, 
carta è Manta per ione pr 
alito i controllo delta meltama fiok: 
SEE Gemini amala le 
not meta compo. Bi. ia superiori 
FIDI Ron Gilcide mo eortara IV 
PaBiETDl e sto. a n sopito dard 
Eolo € Metro ail'inconto. non | 
ppitEOlO cute Tru coorti per 
Valea E TaOr Leo ta in utile 
TE SPO e bio gii ovnntà ill o: 
Sea tonno A verioli cearamili c Chi 
To nia fetteralmento. fermi; 
Sig itapaci di Sgzin di nvera 
Metti olla licia devernamia dia 
SPENTA dona dti diteicor mine 
STRA aa To do trote. sì 
Tiintrto romano i è inentaitio a Yo: 
Teano sini Coil te 
Tinnganga di sedito è d'intesa. 
"inve l'attacco dei stiva, cata 
ocio dal o Gantege AGI tere 
IT dicesi na 
Ein and creo ome 
ze ima el slnor tempo 
Possibile Da ciò un quintetto povera di 
ille, ma pericoloso nella su speci 
Le die accanioni siro 
La dtt sttiagito a) contronitacco 
fi ombra come conio 
SU "Cone realta 




































































Romani un be 
ttt, mia impi 
oro 
Conaigorati | particolari téenict det 
patita, la scondlita della Roma appare 
Tnt Beffa suini sno o elet: 
GUST Fatponeti ic delinececeato ric 
128 iiMiazto,fepio,e poco Mastato 
Satin lncipace di scattate [a Kore: 
La dito Cagli active muri 
neri sorretti st media; 
Ramo contaniviente avuto buon fioco 
ia eosiotiro lo tarde evoluzioni dle 








[no tempo, questa supesirità è emer- 
[ia con nottà evidenza © f'atticco biare| 
Spselente, guidato con intelicanza es] 
ivbi, Pa chiuso 10 diesca nd veraaita 
fin urta veto di ascii ottensive, met: 
tendola a repentaziio più di quahto tr] 
Hara n ‘eretiro i sgio itost, segnato | 
lialio stesso Fibbi con una piudiziose 
[scelta ‘di tempo a) 100 minuto. 
Nella ripresa l'andamento dellincon. 
teo è rimaito Ininutsto bee fut. i 
ima, mezzora di pivacì; ma lì punto 
[Begnato da Senta al So cimuto hi 
[fzfono compie È 
Ibrnta ancho Itreolare per il tatto ele] 
lil giuacatore, dopo avero spibito conl 
lun ‘primo tro la traversa della porta] 


















[di Baldi. segnava ani rimonizo in po. 
Fiano cho i plotaiei è parma di Gui 
fituoco, ha riecatdato git animo dest 





attoti “cia contesa ha ‘preso un ‘tonei 
bivace nno ‘a cha Taeblito mandava 
Felbbi e Metti ‘agli apositatai un quarte) 
(rn prima della fe delia pocita, 
[FD Cho cominelavano at aftarnte. 

1 vigevanesi perdevono con FibbI I: 
nimottre ella squadra e ripiezasan 
fn "elfero, mo taltazco' arancio non 
trasvn vantagzio moppreo ital Mies 
(mento delle lince avversarie 0 în pat 
fita ‘chiudeva conii puntegzio. imonc | 
tato, La nquadra vigeranese he, dlopu| 
[to una "parlita veramente Pella: ci 
Isola tn tutti i roporti dl fiesta ‘conv! 
Sagine un gioco fresco © vigoroso: 
1a tem e 1 medlana bano cene 
to quell'inpeto che già nel eamspiorato] 
[fa scoraa stagione era toro caratte 
riatico, mia posseggono ara un contro. 
lo maggiore delle, proprie forse 
53 Taseiano: porprendero alle, int 
în cversario. St megiuiio che 
(cugine di Tibbi ha Migliorato tutto 
Îl lucca dell’attasco. dandorti una ten 
Mento chiara od ordinato non, eni 

fi tuono conchidero n° i scetira; 
[nai ego come di promesst, è pet 
il'ber Fekgero 1 confronti più severi 

‘tì condizioni piuttosto soevmarte di 







































Inrenatmzione è apparen, invece, Ta. 
ftoltan, cho ma avuto Un Solo ‘eparso! 
Inlaltezzo Vella partita nolia. mtiona. 


‘Arbitro ii sig. Safvagno di Trieste. 
té suadr 

‘pistolero: Baldi; Betti, Alortnt: Puc. 
liti, Pertini, Niceolg}; ‘ties. Inze 
senti, Sul, Pastienidi, Stima. 

Viaovanent:  Carmirnato; Colombo, 
Incosano:. Binmsotti, Biuomaet. Tesori 
'Giimali, Gobbi, Fibbi, Anton, Seem. 














Novara; 20 mattino. 


ql «azzurri» novnesì non sono i 
sit contro I ntogrementa 

nin cite Lisonteo mella sco qa: 
Heron” alto io provati che i 
estone in tavere ibi ecs quali 
li ltontvana “oasi sitri 19° vincere. 
[1 catuno 10 cteo ono avute bon di 
Cernimento ed i Nocara a già ong st 
eg scconta Incontro puri veli stai: 
He, €01 ch i Grtn ha accettato Mm 
oltagila, ma. a qua olta in contest 
eccita don alirotanio accentate Fu 
itendo » comportami cereiemente in 
tto nto al une fiera cho nes na 
Mili” pardamato. reseredì hoc, de 
unolzio non poche pecche fo ren di 
Ficcre n° cul io più bere anioni vent: 
[co inopiepaimente selapate con ti: 
VARO LO puanconza dl 'mosgente, AUS 
el primo teupo Costantino del Nova. 
de Drena D unto ei esione lo 

"A MI copi rilaciano n par 

Mito ai 1A con Curto im resto = 
LThroe cito mostra dite, pira 
Ma visto 1l neto dominio si Novera. 
amino malo ateutinto digit comin 
'fiona fln. Arbitro: Levriero di Ge 


"ibva. 




































i [netto ed indisenino la deted'ina 


[Bn accolto un centre pertotto di Bian: 
[chi Arbitro: Brunelti di Bologne 
Choi; Cata è Do 
alive ‘Morsel 
nc 











i rrigoni 











Hi sti, Praga, Slaneli Aeattoni | 
ivorag: Lul: Pisi ‘0 ‘Biondi; 
usi Valente e Dibert; 'osnae, 


ber: 
'Gerbi, Nehadoma, Algotti è Shventel: 





Cremonese-Spezia 1-1 

Grenet 
POI 
nni ann 
FO SI 

Re nt Pet 
Ce Si 
Re e Siae 
fio Ipo pri tipe 

ST ai da 
Gargano 
Me re elia 
FA 
Rie seen ia] 
HER e Dal 
Brett Ang Gini 


























Faceva allora più minacelone. see fno] 
lla dins. Inchiodava nella propria avra. 
li cupiti che; però, ni iaaciezano beei 





RSI ii ein 
SA 


Comense-Atalanta 2- 
Como, 20 mattia 
E l'on ge 
ion bella rivincita delta! mor 
(tomienica. scorso, battendo: Po: this 
ie. 











HE compagine Rettori tit 
Ma sino luo tempi ben dintitacaztta 
sbietatanil o ei peo, nta ‘ot 
Fogli o coputo tofu, ta, ch 
Riccio sapo Stati gi spit loda 
LO marcato dn dI Sali chat 

Elaoto ela. Pipretao Ineaooo cho 
Hecal che cengia 1 dosso ati 





Dk(ro del primi 45° di gioco, con un pidco] 


Pia anto, avdita travolgente, furl 
Hano prima a pareggiare e'pol passare] 
dcclaamonte "alla. Fitorla. oto to 

[nolia ripresa la Comense è rimelto”a 
Hrornsi. ma Ii suo risveglio (i stato) 
tanto tfacolcunte ‘quanto rostizzatore.| 
Ti punto dell'Atalanta © atato segnato 
[21 50 del ‘primo, tenipo ‘n° Batiron 
(fon fina canmonafa che ha oratene 
Portiere. avvnetario, © Netta ‘cioe 1a | 
Rsmense Kotimente ratori do 
Bo una ‘certa. resistenza. eat. Capi 
Fiuseiea a natensiare si 23° con Lorinii 




















TE Mato pol copuiso un Siocatate 
nrAttante Soi COPI tir 
editto: Fap 





‘Sampierdarena-Càgliari 5-1 
Sampierdarena, 28. mattino. 

Tn una giornata di venn. la Sam 
‘blerdorenese ha sconfitto vitro ogni at-| 
ftcca. l'sndio) del Cagiiari. Netta xupes | 
Fiorità del Jeeali e continua difesa de-| 
li miti: ecco Jn sintesi 'avventmens 
to odierno. Il castiari ha beno rest: 
tito nei primo tempo, ma quando, vor: 
Iso în fino, si è visto privo del porticre 





Ben ne sputo più tire colmo co 
Fersl proposli tanto da pregtudiezee 
Finora sata stent 

Xi primo punto ‘dc letti mon al è 
lato che a at per merito di Poggi 
Rigo ste ivrea dn 
Hi nessi pini oo dare este Tin 
Sato 5 porre di Cagliari unto 
iene corteo i Sani alt prat 
[18 i. Dossena che porta a tr 1 pu: 
Reggio. Sì ha po go neri ere 
tivo erp pi. 'sti ricerno 
a ear ore nt, Son i patto 
Gerani $7 ed alt a da 
Ran cpc se ate 
[toi Fonsi Atto: “De Genta. 

















ro sifica eezionea de) "Trotto. Anelti, Vi 


[o 00 501 a cogliere In vittoria con ©are|{i 


[per trottura del pugnetto. nella ripresa [nici 


Venuti eri mattina dalla Savofa. atira: 
[xerso ll‘Piscota Sao Ttemnardo, vi comi 
ino di sovglerdi. 1 Subito sat 
viciamizo di Valgieni 

di Aosia. dai dirigenti sportivi, cui 

Nol pomeriggio si è svolto, alla nr 
Benza ‘di migiiata di persone l'attrso 
Incontro calcistico. La vittoria. ha are 
iso al valdostani per 5.0.1. Aminiti= 
Hasima da ambo 18 parti la cavalieri 
flimostrata nel combattutissimo incon 











Andrea Doria-Pinerolo 2-1 


mm nas 

ca 
Patenti eine 
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ee 
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Tlorando numerose Volt na 











Per il Troîeo Agnelli 


La Sezione Motori Aviazione, 
vinco Ta prova di canattazzio 

1 Dopolasoro int ha fatto dienuta- 

te lc oi Po una fara di canone 

[maro a "6 wogatori. valevole per in cina | 


(hanno partecipato sette oautmagei: che] 
Bano ulati ciasslncati net segucato tr 


(din 
‘ Atotori Aviazione In 440° (vit 
ragiemazzi - Gaglieri Conto, Soul 
Hg È Autogenito, im di2/to a 
ercora. Pomonteni {n ib: 4° Cine 
por fi deren! 

Angra 
Afotor 

















Bocce 
900. concorrenti al 
TI trotco bocclo 
(asputiro teri i 


[dalio 8. ©, omonimo. ha ottenuto Gir-| 
‘po successo. Ala Vella competizione] 


trofeo Paracchi 


Pnrnechi, fatto] 
“300! CRempA root 


Iikano preso parte circa 90 Coneoreoi 
cre Peolamentatie e eater Gi 


co Te olessitiche 








Prima ntogoria! 1: Mongero.xtar.Ì 
tano (BL Cervol: 3, Merderofuazo IU 
8, La Piemonte): 3. Negro Zuccors 











i Garona C-Anieio E Cc 
a Adami Sorin (0 E Sarniti 


|: Barbero At-Chiabodo G. (db. Cervo) 
È. Gnidano S-Canuto T. (Avvenire Si 
[Pagio). 


categoria - B: 1. Bruno A, 
lino ©. (Dop, Villatenaca Axtl) 
tefanis-Sacto ©. (Falgor Tori: 
‘gt FeBrusio E. (Ferrorioti 
‘Aforcatieri): 4. Provero V--Pollone Di; 











a ata vin da Bruno puoi di 
fatono Nin CR E. Tabaochi) per 49! 





‘ai itiuolino, 8: ©. Galvani; 







[Eri Olmo; 1 quati precedono tì grosso di 
190 secondi. Pdr, dopo, Gattico tuti 
rientrano e il gruppo ritorna compatto 
[Guida Orla, ele » poco a poco sceele- 
Fra 0 fa filare ll plotone, da cui al ata: 
Cano Sella, Atuccai, Rovida, Negri, Co- 
lombo, Olmo e Rossi. 3a Oria è appio: 
[dato da una foratura e perde circa due| 
Hhinutt. Arrisiamo a Cittiglio, firma € 
rifornimento. alle oro 11,35 ed { sette! 
Popra elencati filano a eirea 38 chito- 
[metri all'ora. Oria, però, ron st sco 
(ruenta, tnoeguo 0 Gi piedi delta salta 
[del Briazo raggiungo fi gruppo trasci.| 
Mhardoai dietro una diseina di vomini. 
Tncominela n piovere. Sella, a questo 
[punto è appiedato da una foraturn. Pec-| 
lcuto: questa foratura ha frustrato un 
suo bellissimo tentativo di fuga che lol 
aveva portafò a metà salita In tenta al 
tutti. 3teriini spezza la bicleletta ed è! 








il costratto al ritiro. 


Nella discesa cho conduco a Viggio] 
lance Olmo, che aveva fatto una corsal 
‘britunte; fora; ripara e insegue, però, 
dopo Vigigia ai ritira. E qui che at cone 
eludo fa gara. Infetti a! contrelto a ti. 
ima v'autiziano Giuntolli parto di sor-| 
presa, seguito a ruota da tlmoial. 11 le-| 
[fmaneso, però ion ia fortuna perchè 4; 
lappleaato da una foratura cd è costrat-| 
Lo Ad unirsi al gruppo. A Varese Gius! 
etti è sempre solo ed Ha un minuto di! 
Yantuggio. Seguono Teszi, Balmamnion,| 
(Sella, Bianchi, Alncchi, Bori, Zanzi, Ne. 
pei. Andretta, Gragila o nil. A Galta-| 
ate Giuntetti ha portato 1) vantaggio 
fa quasi tro tuinuti, vantaggio che nu| 
fmenterà fino al tragunsdo: Pin di 
Gallarate Borl ‘al ‘stacca dal iruppo el 
va all'imeguimento di Giunteli. PiGi 
tardi anche Fraccarali 10 eeque. Il mi 














lo del Preti, sono stati vinti da Moro] 
[Euggero, il'qualo poco dopo Leynì, ha 
tentato, riuscendovi, una fusa con Bas-| 
[zo, Al Bivio, Bazzo ha sbagliato por. 
[corso 0 Moro è giunto solo nl traguar. 
do. Otilma l'organizzazione, Eeco t'r. 
alto di arrivo: 1. Moro Rugesro (0. 5) 
(Spa), che compio i 130 Ki. del percor. 
ao fa oro 340 alla meda di Km. 39120; 
È Bazzo Giovanni (U. S. Ausonia); a 
io ma, Porco Fortunato (G. &. Spa) 
fa 2007 4. Bruno Domenico (8. © 
igor): 6. Riconda Luigi. (8. ©. Treat: 
‘6. Chivarlo Finilio (8 ©. Porta Patez| 
10); . Horrlone Federieo. (Dop, Fiat); 
[3 Chiavarlo Emitio (S. ©. Porta Faiex| 




















; ©, Feero Marlo (U.CA:TS; 10, Dir 
ella Aldo (Dop. Fiat): 11. Piacenza 
[Tommaso (UC.A.T): 12. Benedetto An 


Relo. (Aquila). Segniobo aitei in tm. 
La targa Porla Palazzo è etata vinta 
[dai G.S. Spa per merito di Moro Rus] 
[sero 6 Porro. 


Tagliabue vince 
il campionato dei tranvieri 


| E dopolavorsti dell'azienda, tramvie. 
Ma Miunkipate, hanno. aiutato. ieri 
mattina ta oro gara cciltica di ste. 
Inlonato, alla guaio hasno naricelpeo 
fusa trentina di eerrilori. ha com è 
tata Citremodo combi, per me 
Elio spociale ‘dì ‘Tagliabue ‘e ‘ago, 
Bhe, feggosdo in salita Riano diston 
Finto tuti gli avversi. Molto pus 
0 fa aaastito allareiva, IL col rete 

te; 1. fagilbue Ple 
teo. Dalla, media. di cm 
Sidzo: 2° Magari Vittorio n tro me! 
gline; & Penna Eaonndo n 200, è 
Ratto Ullce: 0. Masaloelio Erott| 
| Starino Fieio: 7. Ottino Visori: 
8 Paltona Felice: di Novistao Dome 
cs? 10, Piltaino Marcelo dì, Gran: 














ianeso raggiunge Bori l ue chioms- po Bisio. Seguono ari Mt me 








Altetica 


Ottimi risultati 


nel Gran Premio Esordienti 


Jer), sul campo doi Michella & ©. 
ha avuto luogo, organfeento dallo S, ©. 
[Galvani 11 G: P. Esocdleoti fo.cui gate 
hanno ciato. 1 seguenti ottimi rissitati: 

Corsa plana wi. 805 1. Virna Nelson. 
RC TUAM dl Alessano in 08/20) 
(nuovo secori: 3. Cienovose Prospero, 
nica, 19, UA/10: "2. Diotriai (Aldo, Bit 
chtello; di Tosco Battista: 0. Scopro: 6: 
[Guetleisino 

Corso piana mi. 300: 1, 
ariete? in, 6042/10) tnuovo. record 

























Ma a 77 paravalle ea[E Genavese Drogpero, Vai ln 04/0: 
ida categoria: 1. Bosci feglla Piero, & © Galventi 4, Picco! 
e Ge S stanci) ar li Periando; 0. Ssolael; 0 Sud 
forra (Dop, Fiat): 8. Borello-Degiuli| corso piuma m. 600: 1. Palestro Alcs-| 
{La ’Contanza); 4. Francone-Barberia sandro, È, © Calvo In 130/4/8 (ano: 
tbop. Si). [vb record); &. Avanea Lulei, Gut Tori. 
‘Rerza ealegoria - A: 1. Rbdodendio (NO In tel°1/6: 2 Iteta Qiosenpr Si € 
(gato G, (8-30, Tabacchi); 2 Neil Galehpl, a spalla: 4. Bosio Gitacino: © 
mont ioni ” Caremi)i 3. (Commezi; è Worrione, 
(Gheti-Aetlo (Axveniro S.Paolo : di N ; 
Negro Lecbaraio M. CAmatori Axina: gua n 1500: 1. Patente A 





a. 2000 
‘Galvani, In 9004/9 ‘nuoto] 
‘a. Tarangante. Guido, li. in 
/9:°A. Caeavecehta Lusi, 19. (n 
È rtutto Francesco; Si Starîini: 



















ta Armonia): 5, Rienldino.Oddone|10 0 : i Tri 
{Mfagl Pilone): 8, Maccagno Bosco | éliardone. 

IE tAwv. 8. Pholo): 7. Zueco LeAusi-|, Corva ontanoti 110: 

noti No (Dog, Comuna; è. Sobrero Lu, Michelin, in 17/6 È 

E BeriolStti St. (Savoia). Fiuciano, S, ©. Cintvoni, In 36,0% 
| ‘ia finale por Ja disputa, ella Tnrga [ansione ‘mattista, Pietro allccnt 


SOI 
( 
avi 


to riata ciusepe [1 


: [Sport Ciut, pus 
lati, p. at) Gi Pietro Micca di tell 


petto nio, i ©, Galvani 


Sito fa alto: 2, Cano Glovanni, att 


di Verga 














pis i 0; 2 Alia dana 
© Ratti me ‘Roniuio! Rat 
fo, Gut ‘orta mi. 1 aio 


itato, n 16 
ta. 1507 6, vberi 

















È Siastal Giotetino tieni 
È Cono. Giovani, Mienein:” "Venta 
"iglto n lungo: 1. Giovannetti Mich] 
he Stein. e nd 2° Matto i 
Siino. Aticheta, si DAS: ricer At 
Hilto 8e  Gattani me dasen deo 
chia Cate: Brett Pci, 

Rueto del aluo: 1i Contiina tar. 
fi Ati. e aste e giaccine 





Brancesco, Siiohetin. sm 2700; 3, Bo. 
Nando, Taderdo, Gut Feel. sn. 204 
di Glovantafti Michele, so. 20 

Finis, Reperti. 

Gotta det pero: 1. Venila Piero, SLC. 
[Gatvani, e. 142" intro: record. Gio: 
Fannltti ‘Sitoncio, Achei, ni: 10.58 


















UL Conelo Sarca. Fe. Tutti m. ILA; 4 
Boneudo itode!ta, mu tind; 9 lacco: 

nt, n. 11,065 0, Gost 
“fimo dt plareltotti: 1 Conclo aiar 
Isole Ratli. im. 1enL ‘nuava recordì 
È Giornanitti Mlchete. Micheli. fo 
a Luigi alenelio, 40 16 


‘pasaicito. Lulai 29065 





N° lin A 
IPickiaI, Irgochia. Statte "Toto. Bo 





(316*; 8. Gue Torino A sos 
‘itato, Seagno), im dig 16: de 
di 





ti, Alestandria: 3: top, Fiat 

a Re ro Galvani Be 8 Deb. Sip 

È Stienin ex 

iasuifica d, Atichem 
"Gal 

Piaf en 






[al n. or: 
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È [i vertiginoso, di 


[Voce di orzo » DEccisi € sd 











lira A (oderzo, Pantore, Spaseccial 
BrontaibettD Ta, Sa0:t 2 Forti 0, 
Manza. CHelini. Lorabardini, 
Mansioni] &:4012/0%, 5 Pro Patria Mic 
fano. (Casaitaci._ tenneii.  Radnetli 
Ferrario) 491% 4, 8. Alotelo Bi 8, Ci 
RNgaeo: 6. 8. Manin Genovi: 














Pallone 


L'inizio dell campionato piemontesi 
[nossi-Maggiorino b, avelt-Rizziorl 1-1, 

illo ateristerio di Vanehisiia si è 
Jocata ieri In prima patta del cam- 
Fieno pirmentese di pallono Sastico; 
cho. voleva, di Sronte due delle tro 
Sadagre dellEda faceto alla compo: 
tione, LA quadeigia di mas è Mag 
ferine ha vinto, dopo una leta scie 
dita, Gontro quella di Casoli e Rieie 
i per 33 a. Foosì avoiso un belsimo 
Fio al volo 0 di pattuto, e, mella usi 
nua, sl fece notare ll tortino Iaoar: 
1 menteo Sisiri fa 41 migliore de 
stu, facendosi paricolaracate ame 
itaca per tn ottimo gio al volo. Um 
Fubbiico, numerosiciio nasitova ale 
incontro fra cui si motovano Il pres 
(aaa avv. cav. utt. Nasi dichele, 
Hi dot, odena cd 11 cav. Voltlina 


La « BALILLA » 

si fa strada anche fuori strada 
DO d'nptignae se 
a 
non 
i 
ion 
ae 
Ce 
" ia ripetuta aaconalano (divenuta arse 
i ee 
Sn 
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e 
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sa con potente superiori al d0 per cem 
ta e volto acute a 1905, 

Lal diainvolta pamegziata nell'intero 
no ie Geo di Postino n gelato 
o ne ci fa mac 
Hate abbia sit Contri ‘itcero 
Melia terra. 

L'arruiplesta sul vergini Manent dot 
conte Murine, Moscato Aplrena sa una 
attiva mulatiieri, noppure tentata ale 


fora da alcuna aulomobilo, fto al Sans 
tanto i Abi. 

Tn pulita da Seltizo nl pacsotto di 
Apftico, ne Ienninasco, EST carico 
ompieid, di quattro persone. el 
‘nouzie del'asvoniminib, i ciornato <La 











etto la mulmetter. emo in ii 
9 ditetimezto 











Rtl pendenze 
t'eBiocita mad 


perio ai 2% 
REI fercori 
L OESA, eontrolintk 
TA 
"aa pitci, slot, din 

È BI 


Vani ili 
NET 
ee RNA 
A oe 
Redi e 
Se ee ea Pena 
Rn o a 



















































La Casa del Fascio di Trana 
inaugurata dal Segretario Federale 


4 La Cooperativa di Rivora Almeso 
Nol Goniro quasi del paese, 6 puro 

‘glscosta dalla Gran strada provinciale | 

I lontana dal riunoraggiare dul corsselto 
ipeessante delle GUigmobii, | fuecist} 
di Tenno hanno costrallo l& loro casa. 
HI posto pareva sono. Rolla e piazza 
Nuora-e al îlmite della bnite radura 
cho i etnagni dolliitano intorno, a 1 
‘fisso Al'un Erenpo tuto sineraltino di 
Virira Cp, la Casa 

MI GÌ raccoetimento e tt serena pace 
i con ceriamonta la vole 

tdi Tenno i 

tn mattone sopra 




















in Vista croseere, 
nilo, e l'hamo Vi: 





giorno ta cul fi 
fhanno. cimondato dì alterto: affetto 
Une rieasume in eì. forse meglio di 
Qualiasi manifestazione estertore. [1 | 
par 











dama ma fotto popolo ialtano è 
Un'adunata di popolo 
Giovani vecchi, artigiani e conta: 
‘dini Ieri itubrasanio Gusta 
MA Vatutavano obi 








fot 
saro rovi moti Miao di 


La Sottimana Commerciale 


La Tolla in Piazza. Vittorio 


|, Folla io via Po e folla in piazza Vit-i 
torio Venelo. Così sinteticamente 

trebbo definire il auccesso della < Seltà 
Fanma Commercialo 5 chi ai-G lori tro: 


vato in meo ni 





essa, assai simile 


‘quella che enratterizza Îl eornovele. Se-| 


Ihonchè dar fotto di gente che emiva 


Rete 
RR 
ini 
arie ana 
e 
RO lire i eo 
eee 
Eee eee 
oe ene 
ni 
eee 
A o tt Di I AC iii eg IO TO LO (oo niro 
PI tao fi GN aria Vo rei Ne TR 
fn a 
FR RI TR tar e rar rl 
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Foe ira, artisticamente die [Matte che ta fena 
Po» Ca-|sposta nel canestri ata |Sito Sette vena 


0 poi [ente 10 ondemia, "Lo Getimnna |Fon 
De ua nomeoto è fierersa» l commerciale » si Boone frà l'altro una [essi kanno Tatto torni a Gastelnuo:] 
Mimi ‘nesennavano ni iran. sano che larga opera di pi 








llogrinaggio ano musi 


la quelli 
Fichamame nti 


ropagnada per i dive 











Bollettino demografico di Torino 
25 Settembre 1922:X 
NASCITE 16 
MORTI 17 


©| La gita del Dopolavoro 
nei paesi dell'uva 

Un, centinaio, di dopalavoristi hanno 

ta domentente 

‘Con evtomessi ‘eni sono parti 

(i "Forino nell prime ore della Eintt- 
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Ba concorto a far salice ancor più in 
fto) iscmometro de buon umore. Lol 
Autorità banno pel accompagnato | gi- 
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i situato ella vorde conce. fra una co: 
‘dl bonchi dì castagni. 19 uutobos| 





ito dove harno visitato Ja casa. dol 


Rimbi aegenavamo AI Arm Sano ie prodot, DAL numero degli @piticoli re [onto Son Bosco e ia opere Che è sa! 


Sano ‘i papà Je piccole recite © lo fe- [esame notati fr 


Hieciolo, "Gli nizioni setavano uno 
*Sinianio lle Je norle. negli uMel. a] 
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iva gia Fo e piazza Vittorio Vene: fondatore nei paese che lo vide nascere. 


i, © dell'interesse con cui la gento li|A Cocconato spettava è dopolavoristi 

‘eva, ni può desumere che la giorna: Til pr inch puote 

mei niovamoti posravamo e rpassa-|ta di Sri 6 stata cortatmente proficià 
aa atvuigazione di numerose merca 





ft praueo: ‘quindi muove reste. senden 
MISI con uva; batlo, giuochi delle boc-| 
0 ciò iisommia che concorre mon 








Tano [nmanzi ila Vesna, CV au ioe: le, Alla fora Jh musica del Pubiico ilo a mantenere intatta, fia sd accre; 


fieicioro occhi si leggeva il sogno di 


‘ueila bacheca omplias e colma, di| Us 


Savi premi, segni di vittorio futire, 

‘con nel ciore questi. semimenti in] 
ponolazione di Trana aaa aidobbato 
ben strada, aveva trovato: 11 naso per| 


SERI ‘ticatora 0. si era riversato. to a 
‘tassa mella Minto: focurante ze i far sE 
toppa grato altuingva, l'otto. Da 
Hit ta 4ona erano eiuntt gagliareiti 


Hel Fasci, quelli dei dopolacaristi e del 
Singacati fd ancora. dalla zona e da 
alt stano venuti. Giovani Fascisti. 
‘Sa1Ai nel corpo quadrato nduso alia fa: 
tica, con iî volto brouzato dal sola 
Did Favvivnto dii cntaro sorriso degli 
BEM di faneiati, | s'erano | scleri, 
Sorta ‘onore. a fianco degli Avan 
Gunraisit dei alito, 9 confondere le] 
fato. Comico Nera ti 10 puatesgiore | 
Cami ieltà sebiene di Giovani e Ple| 
Pole itniiane, Tui attorno ai loro di-| 
Fiatnti n Kerarchi, attomo alte autori: 
ti Vi Grano II 
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ine Ce lpotra nidi dimenticate. 


lu rando lilea mussoliniana. Dice cli 
iiccauio alle glorioso medaizite di wuer 
Fi Il Muadrumeiro omo 1 ci 
Fa quia ni Valor CIV 

Hitit alia trollca ajigresione conuuni: 
[sta di Caputo che, ess 











i giorno] 
Hi Chi il conto De Vecchi vido Cadore 
al suò fulico | tamburini ‘Strueeni, | 
Titiogtio, to Sea 
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Flo Matls,  Ilsnettore__ federnie eat: dall’Associazione: del. Podesti, ion fon quello del ia 
Campnanî, 1° comanganto fl’ Fasclo| fio Than di Revei. he never fu [fer la Causa della. Nivolizione fasci 


Gioviniio Emiiio Gioniano. ed ancora 


SI Dogosta ed 1 Sseretorio politico di | dello, 


Giaveno, et. uff, Gierardi, è capitano 
diroia, at Podestà CHI, Almese. prot 
comm. Visto, ll Seeretario. politico 
di Avellana tano manipolo Casa, l'av: 
Voeito Cattaneo, ed Siri. Da Torino 





potretano IGII Mi consolo, Manna, 


Pomandanto ta it Legione: in rappe 
gentanta del Consolo genaraia Canna | 
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1° gectmpanat aut. comm. Gazzatt 
Spitnatii ‘alora fiato I Searetario 
Tedtumle © membro de), Dirstorio N 
Lione “Amir Gastaldi. La A Roll 
Ra saluto allo Joe. gli dhnian 

Ono Ol + niovinezia e ‘i fondevino 











Ziona trita e, l'accompdenavano meli 
Enio rantnna. Ma avuto quindi Ju 
fa Etrimonia, il parroco dosi Fon: 
Eia Compita tl'rito rviliono beneat| 
E h00 la Casa" e il Jabaro del Dopol 
La parofa di Andrea Gastaldi 





Poi, dalla Piccola terratza, il Stare |vallere. Nato. 


dafo politico ov, Matto paria dinay 
SIAM Tolo par resare nd Andra 
Fatal ed'lte Attorità comvenoto Î 
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‘are ia loto immutabile fedeltà. 


NU "raduni ‘delta Toro greqmonzo, 
MESI ro ono ‘ein. detta VG 
Die È 


fonterivano festosità al 

[oesoas 

(o ta contess, i quali sr 

ognati dal riareliese riiamo, ce 

situro d'Amvaselata 

POIESRTiOn ‘ed pigro arrivavano ancora 6I(O L'Anbaselati, sl trovava 
desta dti 





e 
Ciclone dì porgere il. fraserno ‘siuto|la Aiione giuria 
GI Fascisti forimest ai enmerati di Trae|[Sx.Gde della. Provincio amido. Ans 
ARR com fi somphmento delta domenica] Espato gl Gama avi. Bard 
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Von Vassalto, 1 
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ldente Sisotanio del Di 
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reudoho. posto ‘i 
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Ofterto Guia con 
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Forte, Mibenesettii Berico e 

[ci (cop: li arnpno del, sgorati dell 
la q'oro 81 Vaior Civile: 1 

"od ‘Nastro ‘Tricolore a Frane 
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SESIA Telit orgonistazioni fsci-|aribulint el fusdiono con quello de 


DN SNA Dole SEND sariono quat [eoribilni delle Atene e del e Ce: 
Hitsmi II Cocoon. per i Invora ceme[Ciairi delle AID» 


DI dit ue trarre muovo dpelt-| 
DIO, pei Tatnro, ceti si sotcerma 


Sennate. delta. Iivelazione:. TL'ontusia. 
smo e In gio del fascleii di ‘Trana 
DEE r'onens compiuta — esti dice — | 
Boro entustnsino © stola vi 


lotto onore nave snegiunzono nu 
Siariserot 1 potrimoni. Spirituote | 
Ttateciate dotta Nazione, E dalla ifia» 
mato bicrole ope. sorgono. quelle 
ridi, quote ene hanno muito fi vo 
FTSDOa Patio. Tn again l'impronta 
4 ina: Volontà, della Volontà Trrea| 
'iuco 
961 olaio mpito che Andrea Gastaldi 
dopone, da Titex imponente di quanto 
SREOnT tato, calvce. Mussolini e, lo 
fila set commossa, Sv Ino 
20. Ti Segretario Fedetado tate 
alain fe diretivo che. dovranno 
Daolineil fanzionaninto, di. nesta 
Tini Casa gel fancio. La Casa del Fa 
BIO'A fio", derrence non solo del fa: 
Gi ma di Gili I Juoni taltani che] 
El riccio sono Veil pete opere 
3 per To opere compie, che credono 
Sali torso dit genio di Mussolini. E 
Pol cngcist, eherlomoni a fonte git.| 
Dolo mepio di lena ‘è di ditemi 
Si omo ton mano n utt 1 citta: 
TP perche tuti siano agli ordini del 
Sica, Mer un domani migliore del no: 


"bopoio. 
Ta eblusa del discarso è stata sotto. 
cata dagli appinusi che durano aScuni 
Fninnti ininterroti, è da srandi nccla- 
masioni al, Duc 
‘Sega pol von bret:sima cerimonia, 
nelle quale l'avv. Catipnro offo, a no 
Ino del Fascisti. Mì Trana, una mei 
sis, Jdentona a rea 
‘ascio. LA AN 
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TOI Di naovo sado dia Stele 
Aloiua  Coonemiva. Dopo Ta bond 
Mito allo stabile, fmparità do) por. 
2000 on Rivera. Anitroo casali the 
FR io cento dol fol di 
Thttte Uolia Aiuti Cornino da lee 
Semel, ha tasioto il posto te 
porsoo che cm feto atln nora dell 
POLL, Gvevietima case. 
"02: ult] prononeiato tn brevo di- 
sito onando. at present, quela 
VERI pia Momo fare la 

ide” cooperotivsica. di quando, a 
stanca per meri di egli d'or 

Dio) ciance a svgito fo sua 
Tn dttosa ta uiissima. oorditane 
me n 
fo 
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Ha quindi, concluso appinitive: 
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‘0 it ess (e IL loro volto sì Imporpora ‘si 
fia conterita| Kr vivivere quel tragico ricordo, 
‘Sbito prusent [lor Sì allsuno ‘Gli sguardi dii dre 

Ai peebldite del Nasito “Ecole, ca 
ll segretario. capite 
Ù ‘a Groe| decorati resentii 
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parote ila contessa ‘Onorina be Vee 
[ili a, riconoscenza. di (uti 1 compo: 
ion 1a gioriosa Associazione del Ut 
orsi] ‘at’’Valor Civile, per aver. esta 
ndrina al soglia 

pù Cho messina avre 
ri iti per esseri 
(uri «e non iI Podestà, rappresen: 
‘ul l'Associazione 

È sorta con. duecentottanta mednelie 
[al ‘Valore, di ci cinque d'oro. Tvav-! 
-|tocaio fiordanzello esatta Tasio geni 
i{toso. per Gui unelie un modesto. ope: 
tratto dall'ombra In. col viv 
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è, (goribaluino, squadrista © Catieia he 









si 

















o Nanito. Tricolore 
‘O. l'entusiasmo. col sale 
Mia "sempre operato. Conelutie. Mi 
onitado di 

























MERO OE UN vs Dori, Merito lia uni 
A O terna oche pomini preti a iii 
MO fio oi iene te dele; 

La ‘cerimonia Le ultime porale dell'oratore vusot- 
dti la conti Mot cavano è Si Cipe de cern Cane 
are Sort in Muotto: E della iss|d0 el applausi fanno termine, 1) eo 


fa Stiria a tina, 
fatti son, n 
acratmentato 6 (a 








ronunela, Un vibrante. € 








essa Unorima Da Vecchi. o i Pot 
itaca. è padrino. dell'ora 
ehe epit dice simbolo dell'amore. di 
Riniigione e delta È 


IMevazione. Acelamano nÎ ie e al Du 





fedelta Il nuovo fastiargetio: quis 
ni cuteia vi Moi lido 41 Dica 0 S. E 


[promuneia, Uh vibrante, e Iizioltco | svnige tra rinnovi 
n i aggrdoio rivolge alla cone Folli Povera. si siga e dico 


rt, capressioni di 





Bitatio ct. Ferrero Tee lo desio 
lrvenuia ‘all Associazione o 4 ice 





COTTA OTTONE Ceto dl Value ci 


fanno. compilato, 





filare al. io, 
"Stare. La, letturi 
ie acelamazioni. 





2 par decorati Valor. Cleto cir 
ju | via, otetà ? RITRAE 

ripete l'o dell atald? ha 
| sl'innbizang da og der e ego que 





[Moizionoe Garella invia sl suo fervi|sta magifestazione la cerimonia Ia tere 











Monsinor di'’nteriole; di soldato. 0|mine: Nelle «io del Munieiobo.'l Pre 
KO faliano al niiovo ovina, rà [desti Pondiuvato dal vice-Modeath doro 
MANO apigusi del” preseiti. tor Gianollo e dal capo. i abihato 

Cote. Guoden, ‘ma otte mi tintt 


Dona di lui il cav. Nutli rivolge na 





ole di devoto rinurazionento u 
Do. vecui. sì cul nome onora rato 





[ei Loci del Tricolore, pel. suo inte 


ienio alia cerimonia A cut na cont 
Pito tina speciale solennità, 0 ri 








Hina 
ii Podestà, che hanno accettato di te 


Here” a batiesimo Ji simbolo. dell'as. 
(Sociazione. dei decorati @L Valor. Civi- 





Îe. Accenna pol al fortunato scilupho 
Hdi Ascooitizione. (clio, da 
ll è Jatta. brigate, ‘@ termina ren] 





‘ento. omaggio ni 








tesse. Qnorina. De Vecchi gi |d6 del Gi 
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Le ordinazioni sacerdotali in Duomo! 
Mona, 2fauriio Fossa. Arcivesco- 








(Cal gii alttiora di ner ‘intarpreîato (vo di Torino, ha armminietrato, in Ducs| 
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dl conte Ma Vecehio di chi 
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Taka IL bop lomano passio di «iorto 
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[Serviti sales 
‘gregazione di Viricenzo de' Paoli, 

La commovente e solenne cerimonta 
ebbe luogo nel presbitero dell'atare 
‘maggiore. Mona Fomati, era asetito 
dal can. mons, Menna e Busca, Er 
Lio pros 














in gravissime condizioni » 


Una Gravissima sciagura: è accaduta 
Inelie prime ore dei pomeriggio di. ieri 








fafidata a cozzare ton grande viotenza) 
(contro. un'automobile. Bilancio 1 
[co: ‘una donna uccisa e due persone 
ferno” gravemente. 

Verso le 160 scendeva da; Stupiniat 
Verso la ‘oltia l'automobile. dell'avso- 
cato Riccardo. Gallo, abitante in via 
'Beriola Si. Guidata to stesso proprie | 
tario e ‘era icon lui una sign 
[Giunto all'altezza di pizza Sa 
iriele da Gorizia. paca dopo l'Ospizia| 
lai Carlià, l'avv. Gullo volle girare a 
stalsina: vor. imboccare, dopo la più 
Ma, Il como Gallico Ferraris. la si 














fenorina aniorse 11 braeiio, com'é 10 | 
per indicare la depressione, cla mac: 
Veniva 


ohina piegò alaganalmente. 
lisusto Io quei momento dal 
i forte andattira, rina motorie 
fa quante ‘erano tn omo © 1 
a. Come abbia. potuto, arvi 
‘sconuro 1h un puuto così spazioso, net 
[avate ogni” manovra doveva, essere) 
(Dossibile, non è facile chiarire. Forse 
Îl motocietimta — certo Michieto Muca:| 
rio Gol, di 34 ampi, modellatore, (ibi 
fante ini via Lausensa 23 — crodotte 
l'atomoDili avesse sufficiente cio 
ber attraversare lu strada ‘e tasciaria 
libera. prima chî veti soprargiunigesso 
‘oppure ritennio che. essendo esi nil 
ltentra dell'avtomobile, questo si sursb| 
bi fermaia pat-lorctatio passare? Fat-| 
to sta che sl Otacario ruantennio 1a st 
[veibcità o i sua linea sulla destra 
corso, non tentando dì plegnre sini 
stra per passare alutro l'automobile 
[Spinone quando fu a pochi metri «a 
lanesta, evideotemen impressionato di 
rovarsiia. proprio davanti, cercò di 
biegnro a destra forse in un disperato! 
istitativo. di passarie davanti; min pon 
c'era pi ‘fermpo. Li motocietetta ni 
ot estrema violenza. nella arte an: 
ietiore dell'antonobite, che. et arresta 
[di Votto. Un sinistro fracasso di fer: 
agita e di vetti nfranit, nn urto di 
liolore è terraro,;a subito tn ‘accorrere 
lifannose di gere impressionata e ore: 
invirosa. 11 matocietisa e la donna che 
fera gon 101 sul seegiotino, nosteriore| 
Igincocano.a terra Immobili. Insangui-] 
Mati: nell Interno dell'automobita 1a 
signorina st lamoniaa. Solo l'avvoca| 
fo. Gallo, era. rimosto fortunatamente 
Icolume. (11 trazico groviglio, delle 
(macohine a del corpi doloranti era cir 
(sondato da un neatbo di polvere e di! 
fimo che rendeva ancor più linpres: 
lonanto Ja scena. 


Tn dreve-sul luogo si trovò radunata 
lina ‘folla ‘dl parrcelto ceninata di 
persone. 

1 fori elerano a'tarra vennero to: 
lsto sotlevat) © collocati sopra l'auto-| 
Mobile del dott: Made, ehe: giunto. in 
‘quel momento sul luogo sì era posto 
la disposizione. Le condizioni del Ma- 
cario apparivano gravissime, ma quel: 
le della donna erano. evidentemente 
Idinperate, Essa nell'urto era statu chat: 
Izuta in avanti 6d ora andata a ebul 
[tera col capo contro i cristalli dell'a 
fomobite, ferendiosì. in modo orribile 
L'avtomobiie del dott. Medo pari ri 
fidamente. ma quando: giunse al Viet 
Ho Ospedale Mauriziano la donna era 
Isla morta. Il Macario fu accolto di 
‘dottori’ Perotti ‘0 Finucel, 1 quali ‘i 

































































i (tiscontravano 1a frattura ‘01 entrambe 


Îe gambe, del ‘braccio’ sinistro, ferite) 
iuuitiple in tutto îl corpo e ta com- 
nozione cerebrale. 

Pochi minuti dopo, a mezzo dalla] 
| Croce Verde» giungeva ul Maurizi 
Mo anche Ja signorina. ch'era. sull 
tcmobile. Essa aveva riportato, 1a; ir 
frazione costale ‘all'imitoraco destro | 
(contusioni multipla giudicate guaribiti 
fb trenta giornl. 

Inianto, all'Autorità ui P. 5: a alle 
guardie civiche, che avevano ‘iniziato 
indagini per ussodore le eventunii re 
sponsabitiià dui tragico Ineidento 0 ri 
lerano ‘assunto. ' Incarico. di avvertire 
le famigile degt! selagurati, sorsera 














Un aorobata del «pozzo australiano» 
Vittima di una gravo disgrazia 
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protablmente per un momentaneo ar-| 
Festo del tmotora, precipitava fn fondo] 
[îl poszo fra le grida di tertore degli 
Ispettatori. Sulla piata accorrevano sr 
[bito gli inservienti 1 quali ni atrettava-| 
[no n noscorrere ll ferito — che era ave! 
Rito —” e toglierio alla vista del pubbil 
[co che frattanto, veniva invitato nl 
[sgombrare {1 padigtione. 

‘Sul posto si recavano subito alcune| 
(guardie municipali. Te quali. provvede- 
ano a far trasportare con autobarella] 
[della Croce Verde, 1 to all-| 
[Spedale San Giovanna. Qui. i medico di 
[fuardia, dott. Cucco, che lo visitava 
[1 prestava le cure del caso, gl riscon-| 
[frava la Jussazione del metncarpo e del 
‘police siniatro, fa trattura della palla 
‘destra e contusioni multiple. Dopo le 
fire del caso, l'acrobata. veniva ricove-] 
[rato con prognoai riservata, 

















[Tragico scontro sul corso Stupinigi 


tra una motocicletta e un'automobile 


Una donna uccisa, una signorina ferita e 
Un'altra serie di 


tn corso Stupinigi. Una motocicletta è| 





‘Sa bene per quale ragione, mia. assai) di 


LA STAMPA -- 26 Settembre 1932‘ 


CRONACA CITTADINA 


motociclista 
sciagure 





un ‘grosso provieima. Chi era Li dorina 
finora: DI "lei si sapeva anlo, perché 
10. si Vedva, ce ra giovane: Null'at 
to" iosso mon e. erino atti trovati 
Mocument, nè medagioni 0 witro che 
Mò ovelosco 11 nome. ti Macorio, non 
Mariava, date 10 eue gravi condoni 
(Soltanto tn tn momanito di Meviestma 
Fipresa” momaoro  qualene. Varola: 
Mari. "coro Magia Margherita 
SI riterivino alla. sta  dicerazioni 
(comnagina dl gita quelle parole? Mi: 
Giro dici o vito dì caso bro 
pranzo: aumubeiaidio nia inoglie cl 
Bnaata fare ina passeggiare con la 

tnocicletta per la amala ovora| 
era puscione E sua suglie sen 
Muniche ora dopo delta sciare. Ma] 























[nè ‘essa uè gli atei familiari del Ma: 
[ario senpero fornire Indicazioni suli 
ona Wiorta. Lia quale Mio ad ora fi 








Un altro motociclista in grave stato 


Teri sera. poco prima delle ore 2 

certo Gioventi Giuseppe Meg tu Gio: 
vanni, dì 35 ann), abitante in via Bar-| 
dassano 10, peregrreva in motocielett 

sulla quale era puro un suo amico, al 
atrada provinciate di Susa diretto n To- 
rino, quando nì trovò di fronte ed unì 
reso camion cho procedeva in senso) 
contrario. 1l motocieltsta tentò di ater- 
gare per evitare lino scontro, ma dato 
Îl Breve spazio che Intercorreva fra iui 
‘@ ll velcoto: non ne ebbe nè In positi- 
Îità nè i tetmpo_ L'urto fu viotentisstino] 
© 4 duo motocieliati Vennero sbalzati al 
fuolo, Mentre l'amico del Regia rima 
neva miracolosaziente incolume, il Re: 
fia riportava. gravissime ferite. Soc-| 
corso da alcuni astanti, con un'auto: 











tranporiato all'ospedale Sari Giovanni: 
Qui il dott. Cueco gli prestava 

del caso e gil riscontrava 1a frattura! 
dell'ala inca sinistra, "Ja frnttura| 
‘esposta dell'omero sinistro, ferite lace- 








ricoverato con prognosi riservata. 
— L'operato Ernesto Rosa fu Carlo]: 


percorreva’ In bieleletta, stri, verso lei 
#0 la strada provinciale nei pressi di 
Rivoli allorché, per acansare un'auto-! 
mobile, sterenva ‘bruscamente andando] 





or Cucco che gli riscontrava in frattu- 
ra del terzo esterno della clavicola nt-| 
lata, ferite Incero-contuee alla regio: 


Roverato © gica une in 49 
giorni. 





Un vecchio sordo e mezzo cieco 
investito: da una. motogilatta 





lcenzo Passiono, abitante in via Salas: 
[sa 4, cieco. dell'asenio destro e sordo, 
eri Inattina vagava per corno Vercelli 
raccogliendo ‘detriti da vendere come 








Imotocicietta 1a quale dati { segnali cer. 
è di passare oltre: senonebe nello stes-| 
Ho istante ll vecchio, che per la aua 
[sordità non wera uccerto aeì pericolo. 
al Fiabe st poetò con un brusco mo: 
(Vimento nei mero della etrada; venne 
inventito In pieno. La macchina si ro. 
\Venciò è 1a gente uscorsa trevò n torra 
lotro Îl vecchio, anche ll motocielita. 
‘Aritonio Bario di 22 anni abitante in 
‘bla Bologna. 352 e suo padre che sedevi 
fui seggiolino. 

"Tutti o tre feriti vennero trasporta: 
li all'Astanterta Martini a messo di n 
to pubbliche. T mediet di punrala ri. 
scontrarono ‘aì Fussiano ferito ni ca] 
‘po e ni corpo con commozione vizesra»| 
le è to fecero ricoverare d'urgenza. tl] 
Inervando ogni giudizio. TL motecielista 
[e(suo padre se l'erano cavata con ferite 
fogesre piugieate quasi. im. pochi 
giorni. 









Un cadavere sulla riva del Sangone 
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la trasportata mintituto” il Mi 
È Fiattuto di n 
(Leiate di Valentino. a 


STATO CIVILE 
25 Sellembre 1032% 
NASCITE 19: maschi 9, femmine 7 
MORTI: Ghella Angola ‘ved. Borello 
[xaaiat 88, da S Franceaco sì Campo 
(Garotina ‘ved. Borgio, 10. 4 da Cor 

(sombrato dî 






















co, 10, 7a 
Iscta0 von 
lil ‘Ceteste, id. 17, ‘Torino, ciuologa. 
(plate Carlo Em. TL a 8 — Sciola Gin. 
(anni di Andrea, 14. 20, da Alba, mura 
[ore strada del Colit — Feteuna Steria 
veg: Cibrario. 1a. 71, dn Usseglio, cao. 


fitta 
dante 
Ninni dr ento 
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inobile pubbilca {i diegraziato veniva |Hî 


"re 


ro contuae nila fronte e alla regione or-|Ivi 
Bltale sinlatra. Xi motoeleliata. veniva mirato, sun raserione Leo 


01/95 anni, abitante In vin Aosta 121,|0i fiataPe 


‘a 'abattere contro ll pilastro di una cne|58; “o 
a. Soccorso e trasportato all'onpeante [Gloranti 
San Giovanni, veniva medicato dal dote |copmesa 


‘ne parietale sinistra per cul veniva ri-| st 





Un povero vecchio di 82 anni, Vin: [it 


donelme. Ad un certo momento, mentre [1 
lera chino n tetra, sopraggiungeva una|Wirito, 





tosto ni 


TEATRI: Spettacoli d'oggi 




























(Sa e 
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rame 
ISINGGLSA sariontto Lap, — pre 2ts| E apS ST, tei, ceo Balle le 
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“glia EFnosto, mi 


1 divertimenti 
VITTORIO EMANUELE 
A RICHIESTA GENERALE 


atasera. ultima replica definitiva |M Hoscnla ingrato con Bonne dio: 





stone 















(ai Tutto bionde, l'elegnatisaimo spetta. | 
[colo mondano the ha. rinnovato nella 
[abatra cità "i trionti i Sancemo. 


‘Spettacoli cinematografici 


"ivo “Sto at 
Mi at con Conti trae 
(mica somiereltite. - Deritno* Batontes 
Eltiniaio ren Dallino Domestea,. coestia 
tiiegao, cao fritto det 
HEM imp eo 
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fongiò Secondo. mescaniaro tot) 
CE n 
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SA fai 


LO E NERI a 
ETRITOTE 
«IL CONGRESSO SI DIVERTE » 
SAI 04 lari e 
RE 
(tazione di Lilian Harvey, Lil Dagover, 
alia 
[Due cuori felici. e 

Oggi ultime all'ALFIERI 
IO a E, 
Ra 


Repliche affolttissime allo STATUTO 


di Tanto donne.. e necorina, film gato. 


Straordinaria premiere al CIMEPALAZZO [sconti 

{LA CASETTA SULLA SPIAGGIA »|lta — hatarca Valea. Settavien 

‘aon Carita Farroli & Vans Gaynor. |Balmaro reroto: operata ‘nti Palco: 
rada sta Far dd ed 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO E 
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paz 
Ficamatmioe ce |pato. = Lowdra: concerto 
| CWainer: OuVertiro © scona del Ve 

dsbere del e Tannhaueero: preludio 
Prima Renna dell'e Oro del. reno »t coro 
(Let poliegrini dei « Tannbausers, Caval 
plonta' della < Walchiviax: scena quarta 
ffnaie delle Oro del Renoro o Sere 
ellona: concerto. — Atadride dich = 
Fagio Slap; concerto _SebUberE 
Sinfonia n. 8 in re maggiore): concer 
‘dl'imusica’ Gontemporsnea 


co 
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Mt po rsa i 
ia = Siérione Adolfo, prot violino, cori 

















lo vedo da quel pacchetto,, 


“Sì, curiosona. Sono stata a 
comperare del Lux Sapone Pro- 
fumato per la toeletta. Da quando 
ho incominciato 
ad adoperarlo, ho 
la pelle così morbida, ed il mio 
colorito è diventato così fresco, 
cho mi sento proprio ringiovanita n, 


LUX SAPONE 


PROFUMATO 


sa PATELLA LEVI, MILANO. 


MOBILI Barocco Rinascimento 


liquido sotto costo - STEFFENINO . Via Pinelli, 3 - Tel. 48-29. 


Sodu 


Ea Si 
sii 
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» 
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Società delle Nazioni 


! La commissione del disarmo 
Sopressa. nella attualo sessione | 
| Lo discussioni sul diritto di parità 











Eni 
Legs ha fatto quanto era in suo 
in 
Se 
delegazioni che partecipani 
SE 
n 
CA 





ono, che tratta "del 
res, Puro s0p- 

sione generale 

cho-ipiziava questi dibattiti societa: 

Fi. ' stato anche dociso di togliere 

dall'ordine del giorno duo questioni 
grande 


guardava gli emendamenti da a; 
Tare al Patto della Società del 


Patto Kellogg: 
o) sistomo. dÌ 


disarmo, sarà. 





ore | are l'importanea del ratti stessì, ac-| 








T 
la seconda, lo stu 
lezioni ol Consiglio 
ocietà. delle Nazioni, Si tratta 
| disomma di un'essembiea quanto mai 
revedo, terminerà 
eci doc! giorni di riunioni. 
interesso genéralo, continua in-| 
tanto a convergere sul colloqui chel 
al hanno in merito al problema del-| 
la parità di diriti richieeta dalla 
Germsnio.. Anche ieri, 
fosso domenica, Sì è avuto qualche; 
incontro. Sir Jdhn Simon ha visto ll 
residento delle Conferenza, Hi 
crson, © nell'incontro del duo uo: 
Tnini politici è stato deciso che I'Uf- 
ficio della Conferenza, che ei riunirà 


peri dalia cationi da 
Hlritto, Per'tl pomeriggio 
‘arrivo Qi Hesripi, © 1 
‘che egli Avrà coi delegati itatta 
derfamente Te questione della parità 
mente a questione della pas 
‘Gl'Alritto a una svolta dicisiva. Cer- 
10 ai è che per m 5 
inattina una” decisione, positiva. o| 
Aetativa, dove escero prese 
ta stcovisi marcoleti 
Tongra, data 12 crisi cho si sta por] 
idro nol Gabinetto inglese, e sid 


dna 
Sismi cia 


chi 
cha nen ritornerà più. Intento è ane] 
‘sorrento una riu: 


let l'Unione europea. che non si 
Tia più da tempo. in tale riunione 
‘si discuterà fl epparto dalla Conte: 
TERE portare rimedio alla ituazio.| 


te a portare 
ne degil Siati dell'Europa centrale e 


«La crisi del Gabinetto inglese 


Verso ‘on. Governo. puramente. conserialore?! 
Mina mo 
Londra continta a preoccuparti del-| 
vst erro 
o Rnaa 
Re 
dro ein 
free nn 
da 
Si oiutezoio za sini 
Ple 
Tre e rie 
Sona ti ea 
RE 
Coe 
SE ga 
RETE 
eta 
Fl SE ie 
aaa nce dr 
Penne 
cc 
fuel non soltanto sulla. questiono del-|è Pi 
reo 
Aa Cani piera 
ea 
ea 
e 
Fao asini 
(dollari 3,46) e la faranno cadere a tre!le. 





“Altri giornali sembrano dubitaro chel 
gir Herbert Samuel al dimetta merco-| 
Jedi Insieme ni auoi colleghi liberali 
mentie ll Sunday Times, nel euo edi-| 
toriaio dedicato alla situazione del Ge] 
‘bibetto, rittono che la parti 

fiatri liberali sarebbe Mogica, Inoppor-| 





“SÌ naxebbe capito il oro ritiro pri- 
md della batagità perl protezionitmo 
Ptfivo D Sunday Simor — ma or 
uuesla è vita, Ia loro partenza non di- 
Sia la loro responsatilità polchò 
tono rimasti tra le Ole del vincitori, 
altra parto, 0 îl yrotezionismo pre. 
senta all pericoli — cd è certo che no 
presenta — un attacco che porta dali 
ino Gel Gubinetto per combatterto non 

Avrà altrettanto peso che un'opposi 
fe platonica proveniente dal di fuori, 

‘iPerticolo * riconosce che non 

aitioto comare È vuoti ministeriali mal 
Sasà perduto ll punto di vista nazioni 
opera da complero rimane 

edeema ed colgo l'unicoo dì tutt: 
titotiono della cisoccupazione segna ll 
i severe conan di impongono 
‘pace internazionale è minacciata da 
Sudve ‘lviioni delle potente 0 inbine 
Fiano un vasta mistione di ricostri 
Hone industrie e di lotta contro la 
Concorrenza straniera. Sono questi del 
ti che lltano pel mantenimento 
Tal liberali e) Gabinetto perché la l0ro 
Partenza: che anrebie causa di indebo.| 
Fitento intorno, avrebbe pure alleste: 
10 Seplorevoli ripercussioni sul presti. 
fio gellintivenza Ingiese teso ‘rav. 
Sttebbe infine o spirito di parte 0.agt: 

tebbe come freno 

10 del movimento nazionale dello scor. 








generoso Imput-| 
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Inquietudini per Gandhi 
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‘Gandhi atamane.| 





AI del | tario: Anselmo Rol 
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STAMPA -- 26 Settembre 1932 
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Le agitazioni operaie in Germania. Uva, vino, grano a Roma 


Roma, 26. mattino, 


@ ih punto di vista del Governo 


‘Berlino, 28, mattino. || Ormai ia Festa dell'uva è « Posta na- 
11 movimento dl acioperi che cia quai- [z0nste> (quest'anno si celebra per la 
‘che giorno sl delinea e st va aggravan: [terza volta): Il che vuol diro che ogni 

‘40 in molte categorie di industrie. 
eg stri, 20-|patse, 


‘tenuto dai sindacati, Allo scopo di sa. 


Botare l'applicazione’ delta ordinanza | Nume indigete, La 
residenziale per Ja « rianimazione del: |Slebrare a Roma uo rito bimile è una! 
© per di parziale masorbi.|tra cos 
©iento del dlsoceupati a mezzo di dim: |n0 in pal 
nuzione di tariffe di aclario e, contera-|cied per nessuna regione, usa © vino 
Pofapenomente, per ia riduzione. delle[Fono nel Lazio nrgomenti così dom 
dro di Javero, non poteva are ‘a meno (tic. tradizionali, Insoparati qua 
di ultrrre l'attenzione del Governo, l|ls Jogica del Castelli, che. per. forza 
quaie è intervenuto feri sera, per bocca |il Comitato romano doveva sentire Il 
‘ella responnabiità © {are i som 
on gi ste. I conti nono stati fat 
Mi een tion Oli iran lavo de tavola lacogimoa nai Merce 
overmo intendo tare cone(Li di Trainno, quanto li corteo folio» 
tico svolti Fiazza di Siena: nei 
o di sabotaggio [dual Slo dito che uva © 
SR 810 tino giuocarano una parte indisvolata. 
Sta peltico | uflato rovesciato sull'Usbe è altiie 
Sconoenca del Governo. tro ha |abbiano ro sull'Urbe è diftiie 
Hi 1 |dire; certo è che al dominio del grappo- | 
fo (cho elecolava per le Vi unche sotto 
[forma di distintivo di velro per 
chio) messi qurtere è stuegito, 
idinanza ha potuto essere applicate |GFappoli dorati 0 nei, di mezzo peso 
5% ata [di buon peso, opalescenti a iridescenti: 
lito come Francesco Redi ammiratoro 
dell'uva amiabllo — che rinéranca o: 
ISnor le mombra» (1 versati. arano 
Fammentati ul curi di erraina) ci 
lo del compagni dieccoupat, 1 quali da [rl sarebbe trovato come in mexzo nd un 
taato tembe Bortrovo Daiemelunn 13 |suo proprio regno. Questo ben di Dio 
era son Gra line pot vendito 
"PAncoSi giorni or sano — Na detto |era con molto ordine esposto è venduto 
So letaro ti (nel Mercati di Trasano; © lì a cara mer. 
[e riceveva dalla cornice antica un cer 
Ho criema dl clasteità. I versi dl Orazio 
| dì Virgiio là dentro potevano essere 
Fnoneta spicoola, isigua comune; ma è 
Fiecosaario ricorrere alle sentenze anti-| 
(hd quando 1a cosa paria da str 
"Tea 1 frutet dela terra, nell'ordine dei 
quali c'è anohe una aristocrazia è una 
Femocrasia, Festo e. 
fava rappresenta 11 popo 
Hel n° clueso rraio' è tuttuno. Nelo 
‘hottagho gel Storcati di Tesiano, giù a- 
lati a ‘Plara del libro, Tuva Ka cele: 
4 Prato fa Historia è mancato ch 
“enti aerebbs ora — ha aggiunto tacendo un confronto fra due succes 
a: Pa ner ‘ha dato la palma a quest'ultimo. (Sia 
[dotto senza’ otasa pei libri, apecio pei 
Inbri di Francesco Red. 
"a il meglio 





cel Alatatro del Lavoro, SehAIter, con | paso 
ita intervista concessa, al rednttore| {i 





‘che cosa il Governo intenda faro cob- 
tro questi scioperi. che. costitulacono, 
Inzegabilment 

contro l'ordinanza, ella quale consiste 
il nucleo principale dell'opera pollico- 





risposto cercando in principio di nite- 


Rerendo che le notizie 5050 esagerate 
© generalizzate, è che ln molte officine 





tenza incidenti. Egli ha pol espresso 1a 
Aperanza che Îì considerevole numero 
di operai che in Germania ha ancora 
lavoro on voglia impedire l'inserimen 
o nel circolo lavorativo del largo atuo- 


toro tamigite. 


il ministro — all'Ufnicio del lavor 
Ginevra il gruppo operaio ha chiesto, 
‘appunto, la riduzione delle ore Javora: 
tive, allo s00po preciasmente di creare 
‘apazio per { disoccupati. Ma se în Ger- 
Mania. queste manifestazioni. scioperi 
ole dovessero crescere e doveanero, nori 
‘oltanto Impedire {ì desiderato riaswor- 
bimento di disoccupati, ma per di più 
'erenre nuove disoccupazioni, alora to-| 
‘rel confessare che l'atteggiamento 
della classe operaia tedesca narchbo 1o| 
flagrante contrasto con io richieste pre-| 
sentate n Ginevra è dal Governo ie 
[desco nppoggi 











 mialstro — per + sindiacati, di ea: 
[minare ii ceno del presenti scioperi © 
[dl procedere all'adempimento dl loro) 
doveri contrattuali, perchè è fuori dub 
bo che la riduzione del salari imposta 
datto ditte ia base all'ordinanza gover 
[nativa non costituisce, né può conti: 


ratti. Non occorre che {o accenti inol- 
tre, alle conseguenze che pottebbé ave: 
Ire la persistenza di questi seloperi {| 
iegati: ogni oporato ed ogni alndacato 
lc conosce: ti paro vi sia ancora chi 


Pidea stessa su cui riposa it principio 
Lasitario verrebbe na''estoro mossa" in io 
pericolo aa continuare il simile atte 
lamento. 0 come. 1a posizione, sc 
la dol siodacsti Vorrebbo “ad” emro 
costa». 








[considerazione un aumento della s0v- 
\venzione. per 1 disoccupati, “sperando | 
[contemporaneamento che il piano oco:| 


‘ora — ha dotto — dall'atteggiamento 
[tei sindacati che questo promesse pos- 


‘mico © dalla applicazione. dell'ora: 





det ministro desta le proteste dello con-|tan 
federazioni sindacali’ dell'organo so. 


Ixiornalo del: partito insisto nella test 


te, è nemmeno una ordinanza, può uni- 
ìsteratmente, e cioè senza {l consenso 
[dell'altra parte, autorizzare ad infra 
Igero:1 contratti © cho me una parto ti 
fofeange, allora anche l'altra pasto non 








parti abba infranto i propri doveri, del 
Festo, questa è coma cho, non già i go- 
Semo, ma soltao i Tribunale, può 





"La confederazioni sindacali sono, ni 
'turaîmento, sempro perla riduzione del | 


[non sla ulteriormente diminuta la ca- 
'pacità ‘'ucquisto delia. massa operaia. 


‘verno. Ja totalità dei 
lintorì dl 1nvoro dovrebbe rimanere im-| 
(mutata, malgendo l'impiego dt maggior 
'sumero di opera 





li conitto provocato all'ordinanza 
Ipresidinziate ‘a è straordimariamente| 
(inasprito > 


La folle corsa di un autocarro 
Parigi, 





tori sera nulla strada di Orleana in 1o- 
calità Grande Oy. Un autocarro che, 
‘à quanto asseriacono { test'ioni, pro. 
lcedeva a notevole velocità, ha fnvéatt.| 
lîo un'aptomobile, rovesciandolo, è con-! 
Rkintnndo nella sua corsa investiva al. 
bre ciique nutomobili è due motocictet-| 


le. L'ultima macchina veniva spinta) maduno di Combattenti 


'elolentementto contro ua muro mentre! 
atteva a sua volta. Il con- 
si duva a preci 

itoca fuga mentre In urla ei dolore 

Halle persone rimaste sotto le macchi-| St 

o capovolto e fracessate facevano ne.! 

correre alcuni contadini che provvede. | 

‘fano n raccogliere le vittime. Sediel fe-|9 

riti, di cui cinque in stato atsperato | 

[sono atati trasportati at vardi ospedati| 

sel dintorni. La Polla ata attivamente! 

(cercando l'autista fuggito. 


'Adunata di Combattenti a Borgosesia] 
Borgosesia, 26 mattino. 
Un convegno di combattenti he qui 
Invito iuogo ieri, con larga partecipa» 
zione di reduci convenuti del paesi de. 
H'ex-mandamento di Bohgescsia, 














Ha preso parte all'iduanta l'onbee | 1] nongrassi 


‘voto Camillo Gabasio, presidente. delta 
federazione provininlo del Combatter 
ti di Vereetl, dl quale ha tenuto uno| 
Isttagliante discorso che 

Faamente applaudito, 








sto Ja relazione dell 
alrettorio della sezione locale. Ta segul- 
to è stato riconfermato {1 direttorio! 
‘nelle seguenti persone: cav. Egidio Gi 
lodi, presidente: Giacomo Barchietto, 
'ece-president 











vato 
‘Emilio Daray, Ernesto Baragiotta, Giu: 





d'Italia na {i sscrosanto diritto 
polo una sorta di 
ico © benefico; ma 


è come festeggiare un patro-| 
ria. Senza oltese per nessuno, 




















lato 2 pomeie 
o nella plessi Siena, che a cives. 
facto ehipre più la piazza delle granoì 
[serimonie ee pincttono ai popolo. DI- 
re midinemente, una’ edtino del cop: [ro corteo folkioritico non basta; è ncò 
ERagari lagoneraro equioei. La verità 
a Sto i Comuni dei Lazio Impisaiscono 
Calle voglia ci mescolarsi ogei tanto a 
[toma © dl cacclatvist dentro Toro mo: 
Ho ehe d ui modo guatoso © colrito © 
Mon comprenda come ‘tutta. quanta |persunnivo Indimenticabile, Nino D'A-| 
Forio, che sa questo e ntri segretuoci 
figuri tipo qa non spie 
lntato a porto ull'Usbe edi ospiti coi 
casi fantasiosi: Avant, chi ha fegato 
i gusto o cose a ruccontarei ma i Co-| 
ui Tagall ricchi di memorio e Au: 
lbs ha pol detto cha por io |F. costumi o belt, è penmbila She 
emo prossimo li povero, [UN Sppetlo simito restino Indici 
csziono ‘n dimento Boia tor: |. Braccio, Tivolk Maccarese, T 
cina Mientaia, Formia, Ariccia e via di 
enti: come divvero' a un nppell, 
(nonico de: governo pori ad unn rid: |carri ep 
ione dela Csocoupalicne” è Digtndori |che i rioni e ie frazioni o le atceso vi 
i To |consotari hanno fatto Il giro della gran| 
[ssaa rappresentati da ingeimose sm: 
Mascio di macchine o di oil ille 
ven pon. esisterà. minimamente (qunì li simbolo gel Comune senturira 
ni'attunzione del programma scono: [prima che il nome. 
dicasi "Così ‘le. cascato han rappresntato| 
bue Supertum > e io Tombe di co: 
Ta minaccia contenuta nelle parole ila Meta, Via Appia; quanto n 3ton- 
Jon ioponendo dita alegorla | 
Portata di mano, è fatta precsire nl 
Fintdemocratico, il e Voremerta “Ti [corto dall'Inno di Garibmd. e è ce- 
150 dito che ognuno ha capito l'antio. 
formato che nessuna ragione pinùsibi: (na. Gue carri © pergolati ed coterie 
[han datto ia ruota e ni © Vista nnebe) 
‘toa casipola comminante ove, benite: 
so, a tedera a un desco: 
fo anch un bastimento: 
ttmento Partito enrico ct 
tenia n rispettri. 6 tina delle acgiungere Che il carico era tutto di 
Baden. hi primo premio se lo è ne-| 
[gtaieato Ariccia, presto quanto mai 
meritato: un gruppo di dodici ven 
Jockiere.: \demmintori, così bono impletrati nella! 
[iSm elit d'un quarto platico da po: 
ter venire scambiati, come furono, pericobbi, di Torino ha fenuto l'orazion 
Ore di invoro. fa daiderano ehe usa di fallo terrecotte popolari cul bt co d'la Gotan rt 
stata data una vernico di ‘cschio bro: 
(o Appiaut e letizia © musica; © sol 
invece, secondo ll programma del Go-|sttorno a tuce cl belanmi di piezzn di 
‘pnt di [Sica 
‘ta poichà 1 rurali cl son vicini è 
cn csì rado scanio il 
° ati fra campagna o città, perchè nos 
io nea Se o 
lavoro — dos) conclude ì giornale — (tu, no agli nt dlla novità cha lin- 
Horta com dirctimente? E ciò che sì 
chiesto. Segretario teaetate, 1 qu 
fe porseguend 1 suo lavoro di per 
aaa [zione delle masse a mezzo della propu-| 
[sonda murato, ha fatto atiggro im tut. 
(7 comuni zia 'anoumzio delia Vit: 
muttino. toria dei grano, Manifenti semplici, sen-| 
Un terribile accidente si è veifato/ Sa franz: 1î messaggio di Muasciini 
(Gontonente i visitati raggiunti e l'elo. 
(to alto ciasi eurati; più una riga ci 
fomaiento: 



































"nn 
Inte uall'Amocizi 







tale Scarloni, non [rovandoni con 








ret, gusta 
i al i dicon incate brorttzino| 
Hat, Compatte Tir da 


Milos 
"a frasorna roi 














tato caloro-| vatchio, è stato solennemente Ina 
È ento 1 7,9 Congresso glla Asm 
TI maggiore cav. Gilodi ha pol espo- [ne elett lana, pre: 
‘attività svolta dal dal Settosegretario alle Finanze S, E. 
[Puppini. Compiutasi la cerimonia inas 
‘prat, Îl pre£. Bordone, presidente pe 
‘herate dell'Assoiciazione’ ha perlato dei 
fenomeni, di cui durante Il Congresso 
Mar studiata l'appifeabiltà. 
‘Accolto da vive acclamazioni, a è le 
Juindi @ parlare S, È Punpini, 
‘lchlarato infine aperto Îl Ccn- 
jseppe aGit! o Alfredo Bianchi, membri [gresso, in nome di 5... ti Re, 








‘quale 


La visita 
Il Scvrano 
26 mattino, 


‘Allo oro etici ‘dl leri, alla staziona 
marittima È giunto Sua Maestà .1l Re, 
lattezo corà da S. E il Ministro De Bo: 
‘o, dal Prefetto 8. P. Mutinell, dal Se- 
‘sretario federale, dn) Podestà e datîe 
(atre Autorità cittadine 

Tì Sovrano, preso lintasco su un mo- 
Itoscato, ha raggiunto la reni nave e Sa: 
‘vola >, entusiasticamente | accinmato 
(dalla folla che 51 era stulepata nume: 
(rostasima lungo le banchine 

"Alle ore/18, Ia real nave < Savola > 
[ha lasciato Brindisi, acortata cagti è 
'splotatori « Pancaido > è © Zeno ». 


E 
Il Segretario del Partito 


a rapporto dal Duce 
Forli, 26 mattino. 
11 Segretario del Parlito, dopo vare 
‘assistito n Forli alla riunione del Co-| 
itato del grano, si è recato a ranpor-| 
to dal Duce, el pomeriggio S. x. Ste] 
race si è recato & Bologsa e, accompa-| 
Ignato dai Segretario tederale Ghtnet, 
fa visitato 1 Iavori dei sepolcreto. che! 
raccoglierà | Caduti fassati bolognesi. 
Dn Bologna fì Segretario el Partito si 
è recato 1 Modena ed Ha visitato quel 
(Foderazione. Nella serata dl ieri è rien] 
trato a Fori. 
PI 


# Vescovo di Susa 


di Piomonte 
Rasconigi, di milizia 
1h Qiunleipio, esi ha vito fu0go fi 
Vo LdI Sosa, mono. mbertt I Faio: 
ilece Alieno commnitstlo saciuhto 
(il Colmine, ha esprecio il Vessovo ii 
Fingrezioninto: dota 

Tia viità o mg. 
Slo salerno ehe 
20° tela ‘sun vità 





Ra la Eritrea 




































fidi te ricor 
vd iii 
feno (il nol, Ciro 

Lato Torano di So Sat diasalo 
Kidto sicevito da 8, A. It) Pi 











di Piemont, Cha 101 friccio in 
‘orde Golloguio per rca suerzora 
CE: 


Igli Avanguardisiî della Prov, di Parma] 
'Saleomaggiore, 48 mattino. 

Ha avuto qui Idogo, ieri, l'amata 
laegli Avanguardisti di Parma. Dopo lo 
Isflamento per Je vie della cità, gii 
lAvapguardisti at vono concentrati nel 
‘farco. Regina Margherili, dove hanno! 
'Compluto tn snggio di eersisi ginte. 
1A) Saggio hanno esistito S.A R_ii 
[Dica di Bergamo, gii onsrovoli Rane 
1. del Direttorio nazionale del Partite, 
5 Stelchiorrd; il Pretetto.S. E Rizzatti, 
îì Segretario federato comm. Vicasi, i 
[Podestà di Salomaggiore avv, Mon. 
tovani, e molte altro personalità della 
Iprovinela. 

‘Ad eseivitazione ultimata, gii Avan 
Ipunrginti sono filati dinanzi 21 Duca 
(di Bergamo, il qualo ai © vivamente] 
[compinciuto con lo Autorità ‘e con 1 
[Comandanti dat reparti, per 11 nperbo! 
[spettacolo offerto dallo giovani Cami] 
lo Nere. 

ID 


Il battesimo di: quattro gagliardetti 
ad Alba 
Alba, 26 mattino; 

Per l'inuzurezione del, pozitardetti 
etto oca elena lt Aspociazione 
(st enti cerabinicti, Dercsgiieri art 
[sliori o genio. migilata © fnigiata di 
orconsbaitenti coro conven tec. in 
[Al destato ‘ivo centuminmno. retta 
Popoissione che etorament a 
Pelo lo tolte rappresentaneo eiueto di 
(Forma, Casali. Rocamn. Verdello. 
Fi&o. Bra, Fossano, Cnmelli Sos, fi 
ol: Yetazia Reni, Porasa Argentino 

rgilaaco. 
Gonmaasiti (epmrti In piazza Coco 
aiberton att svvinto alle O dn me 
PoncItE conio chel deco i mo: 
Btmento ge Cnutà Quiet è arvenità 
Ha Benedizione det quattro vee tte 
art di Genin ov. io 
Pa Cappetano delle Gone di air 
fa CONE n PotLesimio ta signora Gi 
nollo vedora ‘dl guerra o sori 
ato 

"Slttmata in aritta ‘dei reparti di 
feat tto mita Atorità Intercom 
Nat Battogiino i gone del Ener 
o federati. ‘ha. portato, tn ibrunte 
fiuto 2) ospito equini 1° pento de 




































































tungati “appiavel 





a 
Un morto e tre feriti 


Mao ue Gi cda 

RE 
Ce 
Sri 
in US fossito. MEBIRG I Pranscato Ale 
ere OPTA CILE pastone cimore] 
tavano. ferito stavi. dvasporiati ‘con 



































a 
Vuole sedare una disputa 


‘a finisco per uocidaro un contendente 
flifano, 20 mattino. 
Una futilo questione sorta tri duo 





del appusssonati di sport, è terminata lori 
ora la Hi. di cono a'isurta (equipuisio Ol 


tera con un omieidio. Sabato sctn lo 
traccivendolo ventennio Arturo Mar 
Si, dimorante in Viale Uftbeia di. 
Sitereato con Uh negoziante di irta) 
toi 
Saccordo sul smutati’ della recnte 
Predepiio-Rom©. Teri sora, poco opa 
12 20, Barozzi e o Scaroni, trova 
tai in un esercizio, ciprendevano fa dle 

















| sputa più violentemente ehe mal. Ben 


Presto i due venivano a vie Si fatto: 
Allora fi cameriere del locate, Tomma: 


“| do Ardizzone, di 98 anni, da ‘Trani, st è 


Intromezso {ra | due, corcando di se 
daro la ditputa. IL Barassi, furibondo, 
AI È scagliato allora contro U pacsere | 
tempestandolu si pugni. L'Ardizzone si 
è alvincolato dotta stretta d0) Baresi, | 





0 tratto di tnsca un acuminato coltello, 
Ba vibrato n riovane straceiventolo [1 
lin furibondo colpo. Ti Barozzi è stra: 








"Mentre l'omicida si dava atta Tup: 





‘Conptatazioni (lì legge, alla camera 


"Alcuni agenti di Pubblica Steuresza nr: 
restavano l'Ardizzone mentre tentava 
Gi rientrare nella propria abitazione. 





‘è dmbersalo a Brindisi) 





scor della giornata coprando | cin 

bilometei del 28 giro nia media 
:706. All'nnuosio del record, da 
ta dall'attopariante, scoppia un frog! 


‘ii vartinerio del mantovano, che fin 
st coma (n pochi incon eli: 
Manta io ua folnuto o pol quasi dn Wi 
Roinuto © mezzo, all'approstimarsi, 
a percorso Te media 
‘oftatà ‘a oltre 160 chiometri, dai 
ludica Mesia i go ai 
(684 franchi forio ni pobridbre primo 
î “iaia Vedova dei cone 
‘andrè Moliok in. memo 
Fin di suo marito che nu questo auto 
lirumo aveva batto il rocord mon 
(diato delie 24 ore. 
Ta Sfeserati di Fagioli è ora forma 
itoraimento. 5h 


Ain dorato 
foaromo di Miramra 





‘o’sveltosi fra la 
ternative. di Una lotta | 
errata; al è concluso tn. mani 
fîentovoto a cara della irrefrenabile 
Fadlsciplina degli spettatori. Ed è 
[vero pescato ehe tutto questo si 


(dott ind'untrin 





(i00 gico. x 








brillato pira 














[santoro dì eserti atriito lì premio 
[Adeda monte ed ti tro più 
eta puro ettiuaio fo mella dive 
51200" cllometi aifora: 
La veloce partenza 
Poco prlima delle 14 in tribune osp 
tavano Rumero si 
Hack Com ortre messora il tedio, lo 
Ptrtonso vengono. date alle 1440 cd 1 
"N invorao Sand inizio a 
vgtocisima di 400, chiome: 
inerigà avovano dichiara 
’efoctalt. Dive, Founay” n Stube, dl 
fun” che seno Ta tesi, quattro Alfa 
meg. piotate da Navoleti, dei ml 
cn Zolnndr o, dal Iranveti Gommer 








foctove di aucon 
intanto Semmes riesi 
Ta Bugatti di Geupile 














‘nola: 





Ipacità del determina 
pull gi ola Ghiron| 


[anorina Honkavice tuedi tro su Bu: 
x ‘Pinto Nuvelazi allen: 
ta alquasto, ei ferma n Hfornimento 
meu. Fagioli son, 
fato in gari Ta me 
Le: (Eliiometrica si abbassi 
Fecehio © Sommner approfitta della cir 
Rontanza Tavorsvoto per portarsi 
Sorrento, con fa sua Alta Romeo. alt (i 
‘o piro egli è primo dî nre! 
la Sodio di Jem. ATA AO, S| 
fono 20 Nuvolari in 18T88", 8, Gate 
"dia pfol ia Lao 





limo ds Lavori 








[Chiron, Dreyfus, Benoit, Gaupil 


Biercedta camdotta: da. Foueret. TL.po: 

Dolare corriioro i Manteva: che melo 

ra Sc va talia 

ipo au giro, si one ste 

Mio Ri comundio, prsesdendo Lonouxi 

Hirotto at ritiro. Intanto Faioli, Varsi [DU 
| hiron incaltano da presso a una nn° 











II Duca di Bergamo passa in rivista] 








Il duello Nuvolari-Sommer 
Dopo molti minuti di lavoro febbri. 


ii Rgioi d ‘cimersa anmimente in, S| 
15 afortunato pilota, che è stat] 









no 
MA pel FAZioli lo supe: 
în 0 Snaimento Nuvolari. si ricolleca 
(dî muovo ni comando dopo una lotta 


SR RI ir 
A 








eltà 0 ni concedà U tano di compiere 
che giro na una andatura. supe-| 
ho» quella di Nuvolari. T, suo stor: 
Ho eur. purtroppo sterile ‘essendo. ii 
t [ilo rilardo troppo notevole. Al 009 gr 
Ho (500 Km cioe n 20 gii prima della 
"lia ‘malio. di. chie 
‘ipso. dercetiento, INuvointi, 
ini, Zenondee, cho, © 





[empa di, drissa 








cogli tini 40 em. Bommer. 

li 'sono, impegnati. in. tina lotta |A: Petroia 

[toprossionante lpincenò 1 due uomini 

[prendono «i cotta in volta 11 comando! 
ila gura. La battaglia diventa s0ve- 


Volnri dovrà cedere Ti fuo primo poste 
A Fagioli, ima Fiuseleà. & Fiprenderto 


Ti ih gico termina a vantaggio nuc. 

vamente Adi Fagioli 

brensiono che Nuvolari vonita si 

A Frattanto Zenender risale veloco ci 

Hat settimo posto; 

Immndiati. aversa: 

25 in terza porisione mentre. anche] 

ISommer: denominato, di Kern vie 

ertiasimo, cominela 
Lo upattacoio è 

l'uesta Cormidabite battagiia, ciman 

[fono “vitume De atatepianie. Vowetet| 

Drevtue Gui otti 

Fracehinn. Fino. md on ‘tono dungua 

Kcomparsi Funtea. Mercedes duo. due! 

Fenttl e uo delle tto Masoraît, 

fima di ‘questo risulta ora al comando 


Fagioli al comando dopo 100 km. 
imo ir. io dopo 


Si ha poro Pim 





guaio è cho 3 tre girl prima dell] 
lane Fitaitano è obbligato a operare un) 
[cambio 91 gomme, LA voce dali 
(Selo toria, de TA 
Tellaro ‘ll apeltetoti pio. legni |‘ 
fi stavnicaad 1a intiala vendono ia 
i ecitscano impre | 
[iontemento & anaieho contisnio di me 








‘pon. 
Spare S 





















pltota £ ‘dì uovo in para e riguado 
Fina terreno minneslosamente. Blaze 
EF sioie cho, melfultimerizio, I 
[total eoetretto n prenaso più feta tte 
Seitaro di travolgere alcuni ‘ipettato 


ntatto | 





ita pei 





Pio cate se 
dr di cinto a Sal gie 
i e ii Ronn 
RE 
Vincitoro Wi questo primo Gran Pre-| 2 





[8 Zonda in as'a9% 
Raiano E Teo in 3001 

1 Benoit in sent 
‘nl enitara. 105 ta algno 





‘3 Gaupilat ti 
ù 





Zahender continua a. farnì ammirare |Giovannink, diri 
splendida Condotta di gara 
"io pito batto i record deli 
Seettunndo " ‘cinaue oniometsi 
‘uegia di 209as6. monteo, un'altea 
a pliotata ta Deeviua ©) 
[ccaîratta all'arbandono, La 
[Ravolnri è Fagioli è più ehe mal ncce|2 
Isa © adesso (i imantovano è ritoenato ni 
(comando aumentando 
ire Zenendor perdo qualche minato ni 
Ali Romeo dl Samon 
Bono il trentesimo pico Nuvolari mar.| 
cla Srreaiotibiimento: Eli stabilisce. 








Ta classifica finale è stata così stabi. 
E Alta Tomei. ore 

sta dl imm, 1 
Romeo) in oro Za 
$ 8/03. Biol) CRugaltO a due giri: 4. (E. 

tenor Alta ome) a 

‘upitat (Bugatti a 5 ei 
SG giri; 7, Brailira (Pl 




















Le regate di Trieste L'olimpionico Perentin 


Vitoa la travorsata di Viaraggio 
Viareggio, 20 mattino, 
0 davvero, lusinghiero ha 
"i "nigi 








"oMabitero esordienti n. 
Ul ‘ieola d'istrta. ti, 
men, di Straeo, 


















vo Porentia, dopo. sl 
Cad coniata di metti prendeva. de: 
tamente Îl comando delta gara e sine 
"avanti alcilvornene 

fo Bareesioni 
65 "1 Peroni] 








© duigtores (mc 199) 

pIALOrO. Tetrovigrto 

RS a Libertas, la 

ingoro tetraclanio, di Ancona, 
ESCO Palermo; 1 N 





Esto l'ordine ul ami 





“costanzo Ciak, l'autista Mannini [i fi Livorno, in 3040", 
n) Algusto. U. È. Viaregeto 
10" 4. Papocehta, Ubaldo, ‘fari 
Nantes ci Spezi 9919 è 

To, U, S: Viareggio, ta 8916, 0. Cecchi 

Nantea di Spezie 

eli'Lino, $, Del Pistola Pasi 
Piana Franco, Stsuon 

Namie di Spesia. 


Marenga-Del! Piano b. Manzo-Capnello! 


Cuneo, 29 mattino. 











astei Car- 











[Mana del gorgo 
seguono altri. La Targa Pa de a da 





T-{dtinima botta dal 24 ni 25. i us 





MM93CA perte 
1 0: S Finiavo, 
nic 


pers a' quattro vogatori 











sl petto ateo. Em 
Aralela. sl è svolta deri ja prima part 
da dì pallone elastico Valevolo dg. e 
datti del catopiogato nazionale di È ea 

i trento lo quadelglio del 











Vote di mare 
Jestiha, li 19% 8 Saturnia, di Tei 
vi 


cogurort di pi 














dî “Forino capitanata. da Diansocap- 

batto, L'incontrs. ehe sl è seolte dinane 
FORO pubblico, ho avuto uno | attiuneio 

Fcoheinicato morimentato. tanto he d| 

(rato oltre quettro ace: Nello prima 

parto 10 gie Gonzo pi seno, prete 


Skills sentores, camplonato adrlati- 
"i Prtesto (Satan Gr 
Grasastica riesi 








fiat roveicinio n S00 mei Ss € 






di tte oatarà dip 
Timavo, di Mon 








lb saggiormente. nta 
Fersario. fd "È piusolto. n. otnarrio. 
gti tnt afapehi, mentre 
na Fiseolva mi he n segnare 
2 finita con ta 

n ILT 





falcone; in 10% 
V'ole dll mare a quattro vogatozi | 
put © timoniere Mantores 













i Sottuno, Gi Triesi 
fuori di qialtra cogatori dl più 


lena-Maurizio b, Pelazza-Fusero 11-48 








a 
(Ca quinte costola, ledendogii il cuore. (1 





Por {l campionato piemontese di. pa 
Hone etaalico at mono, lari incontrato i 

‘atbose ©, dell'Antiziona. 
La Mizforia È (oc n 
leste che, capitonata ga Ricca e 








il Barozzi veniva trasportato, dopo le |" 
I 





Riortuaria det cimitero monimentale | "5% 00 tudrigers a gita rodi 
Sinontere. senloris. dio 
QUA domenica prossitiie 











capitanaîn dn” Pelarza. e Fusoro. 





S P O ER T 


UN NUOVO TRIONFO DELL'INDUSTRIA ITALIANA 


L'Alfa Romeo vittoriosa a Marsiglia 


Nuvolari, ostacolato dalla folla che ha invaso la pista, è costretto a| 1000 
rallentare nell'ultimo tratto favorendo la vittoria del francese Sommer È 


Facile successo. di Bromo 
nel premio Noviziato 
Miano, 26 mattino. 
dprcialo taguardia Cio 20500, muti 





150. 
"Premio Cornaredo (La 10.000, metri 


"1 Sfronta ai e. Geolina: 2, Lime 
; 3: Fontana. N. P. Buffosia, EI 
to. 1 lung: 172, 0/4 lung. 


Premi Ct, 0000, mi 2000); 1: 
Mtinzio di ‘feator Bob: Vorazzano: 
I Monselice. Ns P, Dante, Mdegarase 
Sto, Ave, pico 3 lung, corta est: 

"Premio Spluga CL. 20000, m. 2000)? 
1 Micooib, Pisano, di ‘erlotncim % 
Antloeo &. ‘Tulipano: N. P. Desidario, 
(de Settignano, igor, 2'‘inoigh. 325 2 
fungh. ok, 1, 8, 1040. 

'Plenio, Quoto {Lo ‘00, m. 1200 
1" Bariocuto. di” acigeria  Ambrolati 
& dalai de Pupitia. NP. Douro Lar 
pa "fusi Sogberg Lima: 
P tuogio 258 lunga. Fot: 090, 28 
00, 2, 

Prejnlo Noricioto. Glen 1 300 
im. 8000: "L Bromo dl Loretziol: d 
Taipo: 3. targa. N. P. Bello IU, Mose 
no Diario 1 ioni 1/2 tanga, Toti 

‘Promio Gravellona (L, 10,000, metri 
1009): a, Onotia di Wetkinar 2 Ei: 
dato! a Blvelte. N. P. ‘Allo, Alelo” 
fo, bite 9/4 un, ® tanga. be: 
1607. 80, 

"Premlo Gioie (L10000, m_ 1400 


‘sigla di Da desntl 
ne 































8 Selice: N. P. Fort. ‘sia 
‘otra, Gatdina Ubrika, Bisonors. 1/8 
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ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore Responsabile 


Tipografia del giornale LA STAMPA 
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26 Settembre 1932 





Vi può essere confezionato su MISURA ai seguenti prezzi || 
Completo LR 












Giacca e Gilet >» 
Galzoni Sport e corna 9 13 
Palgiot modello Gran Moda 8 | 


SOPIADItO cc impermestai 54 


Ultimissima Moda 


3 tipi di tagli vestito pura lana 
a prezzi imbattibili 


Visitate la nostra Esposizione di 
\ Via MILANO 

È i Tutte le migliori Novità della Stagione 
din LANERIEG SETERIE - BIANCHERIE 


Via Milano 
= angolo via IV Marzo 


w Sor. An. Succ. BERTON o 





(Gestione S. A. G. E. D) 


TORINO 





Sempre per dare maggiori possibilità al Pubblico 
di esaminare, prima di fare acquisti, ciò che lo inte- 
ressa, la Ditta 


SOFA”- LETTO GRAVATI 


con Fabbrica in via Villafranca, 2 (angolo via Fré- 
jus - Tram 3, 12) anche quest'anno ha esposto nel 
magnifico padiglione di piazza Vittorio Veneto della 


V SETTIMANA COMMERCIALE 


bella e geniale tradizione, onore e vanto di un ottimo 
Comitato a beneficio delle Opere Assistenziali. In 
detto padiglione, negli 

STANDS 34 - 35 - 36 - 37 
saranno messi in vendita a prezzi imbattibili tutti i 
tipi di sofà di lavorazione superiore ad ogni altra. 
Comperare direttamente alla 


FABBRICA GRAVATI 


significa risparmiare non-meno del 20 per cento es- 

sendo esclusi i venditori intermediari. 
RICORDATE: 

DALLA FABBRICA GRAVATI AL CONSUMATORE 


Tipo réclame 


Succursale di vendita: Girone - Portici Piazza S. Carlo, 4 





SCARPE 


TUTTO il nostro ricco assortimento di DRAPPERIA 


delle migliori marche a prezzi 


IMBATTIBILI 


| VIA CAVOUR, 
Calzaturifici Riuniti Italiani 


| Elegantissimi modelli per Signora 
Vasto assortimento 


| Scarpe per UOMO per RAGAZZI e SPORTS. 


Stok fine stagione ai seguenti prezzi: 


| | Scarpette per Signora, tacco Luigi XV Ja 1 6 


Polacchi e scarpe per Uomo nere e colore L 20 
Scarpe per Ragazzo, suola Crépe Rubbers L 16 


Ricordate! 
CALZATURIFIGI RIUNITI ITALIANI 


di G. COMUNE 


VIA CAVOUR, 


(Tratto fra Via Roma e Via Lagrange) 


TORINO 





3 - e 


rici = pz 


sà 








ia 


= 


